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Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
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+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
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essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.
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ſ ALL’ILLVSTRISS. ET ECCELL. ~

x'UAVALos*5

PRINCIPE ‘DI TROIA. 7 P Î

V’ mdiſi’m/ÎÎ’Q
,1 ‘f\ fl" . —" . -

1-.; 5 stzmato da mm

i ` perimpofiiédfl

Poterſi arm”; ,wçodo f … Î ì

' 'i 77787207720)/;fflñ‘öàfl4‘ L

bili/"rimo‘Effèrcítío del/4 n 0ſ2`r`zz`

fi/ärſhd Napoletana; Non Per;

Le!, 4 z
“i

  

    

  



l‘7” la materia i”fi* ſz‘effa di /à-ì

”arabic/ſoffi* malagmo/e, EF' 1'”— '

{ricotta , Máìſòl pera/ye la Scher
zzzéi'tutm negl’atti eſſèflLtſizlmM—ſi

te ca'nſi/Ze : E quegli’, e que/Zi da

M! euidenza Jim” ` credettera

;àmzoſhmzjfe , ”9” Alt”;che [4

Prà-”tim ivi dffiriuerlaſoffi-ſola

~ W416'”0[6’;10.Pfl‘ò Mccafricciato

&di/’miſier m’èmíopmſiera, ad Y

incontrarſi c072 ml creduto impoſ— ’4

ſibile dz’edíxwolo alla [2mm: , CJ

flag imìózſiſróì‘ſiqmá labii-'l'hd sì U

WTO z , ottenne Pm- a/lgz ì

i , da‘ gg Warffiperíglz ,é’flgmolarî

' ' m_ j‘ rada; Lama': e, che non a

'Îîffizo’loſi’lmppffibüc Poſiìbijçpar

Agfa gèfzffl-ozzta Amm DJ;qu. ,Fl-z

` '-. 'V- 1 Ò ‘I `

.y
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cÌÎe diſotto ;i bel titolo we”ng

eſa' racchiuſi: Came*dunqae‘eglì *~ ‘

ſia-lo conſacra a V. E“. per arra di

quelle ;oblègationi , ely’maiolabz'li

[0 leprole/Z0. Sèche lo/Zile di que-v‘

[Zi a Faz—ago” del genio _ſia

éafifſiz‘mo, ma sò bem’ altresì

cheſim‘ome laſha aagasta Caſa

d’AVALOS, ch’è a'ir l’zſi‘effò, *va

fila.”eldar Wola anche ai macel

Ì gm'Piùgraai la di cuipropia la

_ ſ2- è-ilemtro, le clara e colgradira

lo, qualebeſòllieao ?E s’Ia mm laò

Patata qual’dqaila i neroſagzë

gere alla oſera a'e’ Ãîíldotfl‘e e?”

’ dizioni l’ attribuiſce: .e Maw

memo dijbrae , nondz' rvolere, a

tendenze' [caro audace cadere.;

La a 3 nell’



ktcll’jmmmſa mare de’ſhoz’ ap

,.-` plan/iz Compiacciaſiz'mózmo ac‘

cettar’il dano,c/aeſibem- è picco/a

riſffietto‘al/aſhzagrandezm, ac*

cettato collamm dellafimſolz’

mgratitudine,flimflmlla alp4

ri di qual’atltraper granda, che

ſia . Chest-ſhfinalmente c'e/Zu

manzfl de’Reg!" della Përsta all’

offerta d”a” ſiarc e bem/ae'. fin/e z g‘

con ciglioſhrmofame riceuimë'- ‘

to, l’E. V. nonmm di quel/i come

”all’origine , EF’ urban’ oli/im ale

ſàmdm@ laſhopro, inſègno del

[a mia q//Z’ruanza nella maniera

/L‘cſſëz degflarq .rigradire, ”0” r0”

fior che marciſce , mè *2m ”ML

zetto , che col/’eternità werdeg~

j giant"

7 ` in' '<4’.



M

giame mamy-:r2 ”elle Mani

dz' VE. a che‘ conprofonda rine

rmza Mim/:rino .
f -

Tecla I ó'. eli-Luglio I ó‘ 6,0.

Di V. E.

Dcuoriſs. 8c Obblíg. Scr. vero

‘Frame/Z’Aatom'o Mattei ,

c . ` -. ~ ì

a 4. L’AV



31 MUSEUM‘

L‘AUTORE A CHI' LEGGE.

j ER quanto la _fiz
H 'ì ~ » ma potè intona':

mi l’orcrchiox di

  

` ,,5 cogliere, fiì da tè

`
. ( (orttſiſflmo Let

’ ;orafi diſmiſura

mo Diſcorſo .rà la

Scherma Napoletana, quando tutto rozzo,

e deforme di gli comp-”fi {z//e stampu

contro mia ’voglia ; 0”d`Io 'Uistomz' [omo

raro da 'un gradimento con‘ beneuoloſhm

mi qffîztimto allagagliardamonſolammó

tc’ pulir/o, e mandarlo , m/ì eziaìzdio arto

mflmzrm’ z'lſètondo in oſiemammta delle

obólzgafloni , [/j’Io ti protesto . In quello

(r'ome’gizì -i‘m‘mdcstej dando” ;ì 'ue-dere),

ç/ze [a Sclzt’rmaſiastimza, e Kong-mc.,

_ '. ‘i, (“um

 

~ ”flſì‘ostopotci rac- -
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c conforme attimi vammè’tefigaaromyiì

deſcritto le *vere-Norme diſhada,e pugnale;

I” questo alludemz’o ras-54mm” alla ;zo—

óiltiì dellaffiada tipugni”. rbiaro le *ve-5

?e Norme di/ſiadaſola . Accetta ~dlüſqllä²

amendimi to” a etto to” mi- teglira’wi0J-e: ~

prima eli aſiagiarli difioenga tuagekziílem‘

zzz zìpiìi nobile rireaimento . Iſcrittori ‘i251

ad’a/tro ſine ſi [ambienti: maistmfrec iL
’ cemello, cheper ritrztſi'rzze Meemi, efalme;

Io pero( earijflmo amico) ad’alh‘o ”M 'iÎi‘L'ñrv

temoſib’m’ä-Ébidire à È/JÌ-d300fl’ dite-”are

ilmo palato, non altro da te ;pretendozſhlo

the tie god”, e tace-ia. .Se poifrzì la letras

ra a'i qaesti, non attroui matinaatamema’

energia clip/:role zi taaſodixfizttiaizemom

ſia ratto i” ratti/larmù Comioſiaebeſofl

mi 'ui/?0 ;zeeeſfitato d’ammlermi di quelle ,

ch’a/la chiarezza delle Attimiſi rendono

più confateiioli : E ſe *v’imomrerai qual—

[/18 mom/:mento ( mm’io lostippongo) cor—

reggilo to” carità . .Am-iena finalmente.) ,

the ”elle proptffitimiffihe leggerai a"offm

dfrc, c’ difendere; ſoprimierameflte , e per

52:1/ flflndeſſhste’ſ-ro intendo di ‘propor

" È re:

w



rc . ch’è atto digiusta ſpezia :ſi: per questo

”e -vicm [’offeſh del Nemico, o Afialitore r

quanta alla mia inn-”time non è ſc non

per accidcns, 8c non per sè primò inten

tummcc volitum, fernando la conformità

al diuin‘o *volere , ó' ecclcſiastiri affiomi ; E

questa parimenti: è Z’intcntione della Pro

feſſione di Scherma della qualeſtriuo, fa

cendolo con ſèntimcnto Clan/Ziano , ó‘ :ì

Santa, Cbicſíz, á' è ſim corretti”: ſubor

dinato, come ddr-ultimo unanime-”to ,

cliestzì mlſine delprimo Difi‘mfi Potrai

conoſcere , che la pietà muori: non mm le

penne de’ Sacri Dottori , the [eſp-ide dc’

*veri Cantieri. Vita' felice .

,,,ñ

e:. `
‘

“i‘ I ì
.ñm.,-… ,' …i ñ

J—-óó-ó—



  

  

  

‘4.'3.: ‘ -

LO‘STAMPATGRE ſſA.. CÒHÎ"' *GE:

E 'Per ?addietro (ì a"rìzicìf

ì‘ . :fieno mio Lettore)0‘121”:

` ti alle maflijoffiçìì wrzſſe

~ defamffijfirfi iagegaiſh’ò

` ' ſizpfoſio render "la tua.)

'Î‘ ‘bin-”na i” qualrhe ſegno

a

'giulia-1 .- [d’oggi :2 , cb’loñ

non dubito d’ boxer-:ila arriebire piena'

meme digiuóilo; auuegmzebeſon i‘m-efflu

tarti *vm: Gioia; che non óìprezz-o . tu'—

sta no” ”giri campeggia‘ aminffi‘ata‘de’ alia

mariti delMog/jor', ”e ”riparo intra/lara

di perle dell’Eritreo , mi di due Diſcorſi

:il la Scherma ‘Napoletana Adorno tutta ,

croate/la; i atta/i *vie più plazſioili .t’am

mirano , quanto réeſin’óora— ”onſiano alle

stamfeſòmiglianti comparſi} leggi/i Ada”;

que to” amor/intero , á* attenzione non.:

&Kmq/Sw, ammira/i, ó' impero” e’,- fb’o/trè

~ \ - 4 ”m
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1

;ì mio ſentire, ne diverrth cddottrinato in

buona parte , tiſcorgo in ciàſhpramodo te

”tito : Mentre i’Auttorepcr incontrare aſ

fizi più le tot ſoddisfattioni , che per ſe

condor le mie tſinnz-e s) è affatimto pur

gare il primo Diſc-”ſo ; é‘ eſporio ai Tor—

cbio con i’emenda degl’errori Oſſoìſi nella

imprejfione , colla corretione di dineíſſè pa

role , ó- ſhbeiiimento di moltiperiodi s Di

”nodo c/oeſè ilmentouato Diſcorſòſàriìper—

:tentato in tito potere diuiſo dalſecondo

contenenti di condannorlo perſempre alle

fiamme', e compatista cordialmente l’Aut—

tore ,~ Gancio/ehehe .come aborto dell’inge—

gno, ó‘ in aboſizîzddiedelo ì cbigle lo chie—

ſe , epoſcia controſtia voglia fit mandato

4lll- luce dal ‘medeſimo comandante.; .

In ſegno d’wn affetto reciproco , altro Io~

non c/jiedo , ci” l’cstermi nmmcſre dalla.»`

tim corteſſn le cenntzte diſcer , di che in

nome deli’ .dottore iñ‘antemente- la prief

go , ó' adzſſer 7mpò reſiio nel cenſìtrarmt'

‘dz botto,ſe pei-ſorte t’incinmperai in qual

_ che errore distamffin ,- che cièſhrtendo , la

?atdstippiirè è .mie mancanze ,-…Eſe mi id
’ ' ‘ſi ` letm— "
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lettura di 'qiief’t’i‘ ”Marmirepliratamm;

te qiiella parolaèieazp‘o , ”ore ti ſio‘pirc… 3,

_ Pair/ye impreffìz to” la ‘T , grande, denota

Alfio-*ze conſiffieat’e nella Scherma , e to”

la ctſi‘piceola, ;flanfe,Atto, ratto óc. Del

rinomate äfik’in‘ii cdnſhlaezza-áoerà; ali-mè

{o dffideri, .lo {i auguro‘:- ` `
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All’lllustriſſzmo Signore .

D. .NICO-LA D’ñAVALOS .,

Primo Genito

Dell”EcceÃl. del SigÌrÌhcipe dilTroiz,

.soyzſroſ ‘"5

Dcll’Autorc .

‘V Olateö Vele, ea' inc-”mate antenne ,`

Square-tate ilſi-n degl’orgoglíoſimari:

Ne -v’arreſiingiamai Cariddi, è Fari,

Pair/;’Aóete fatal timor non tenne .

Trapaffate queſegni, one eonuenne ’

Alcide terminar 'voli', ed’ affari;

Eſian -vostrigran corſi noggipiò rari

Di che‘ grìfama i” dure impreſe ottëne.

` ſcene a ricerear con prora ardita

Ou’altro lido ignota Teti inondi ,

Un’altri onda nonpreme, èporto addita;

. Poi qnt‘ tornate, mentre d) ſecondi

Trac NICOLA mio” Aleſhna'ro in mi”,

Rd'äi 'permane a‘ dele/lory”) Mondi .

1- Nel

&tè—442.74“



Nelfiſici/Fm Natale dell’illustriſÎr;St;g.`

i). A N D RE A D’ A xiìAî-ÎLo'á

Secondo Geni” &ll’Eceiflihzìſiſſ-KÈ

s’Ò-N’- ET o‘ì.

Del mcdeſiiñò jiìíurcirſicÈHÌ`

M {ro 'I‘ebeſi due .ſoli. :d’atto zlfìoñh‘o

, Î: Madreflmeflvnpiù Le! Sflldtſſerrfl

Va Solhmóinflmì che que’Sali‘utterra,

Pair-be Gratia,e’Beltìſeeo hifi giorno.

NomaſiANDREA, eh’dfiio ”d iz!on

Di -vaglyezzeſapreme ignota‘- íiz terra
Il Cielo ëeumſi( eſe ilpenſier‘ no” erra)

Vener’lzì ”nooo-4mm' ”utrùevinümo .

S’Egli dunqueſia tal, óen’lo direi‘ ,*: ‘ x

Ali,Bemle,Arehi,e.ſn-ali ì [difaflpädo,

e Ed’atquísti dc’Cor, floglíe, e trofei- .

Cos) 'vegga Amoi-Primo Amarſi-condo,

Piagarpiù Gimme traffirwaípíù Dex' , -

Dom” l’lry‘èrnoflx autem”W Monda.

- ' . Alla



_.. Alla Nast‘ita delfllltiſirifi. Sig.

PÒPÃQSPPPE .PÈAVALOS.

'LAR Egizi?, dç~l*lſEc.cel.lenza stçſsç I

' ÎKOÌNFEAÉ T‘z-îejñok‘ſ

PHMÉJÉÎWAÉÒOÉEE

TWogiìfii, eliîàgl’aiti berenlkiflgni

i., . Lig-”re folti-.è ro’aua'aei antenne :54.

, ~-.Et,i~._mar…più riposti,.e ignoti. .Regni g

-- .Fortpnatàſhleà :avi-de, - ó- ottenneSe felicin’èmdor‘qne’arditi legni ._ ~ - - 27,,

. 0”…: dÎAltri lo gridofv'rtqnanon venne ,3

Di sì óei rai ‘.hogí‘giſiffi -il Solſi[oegni,

› . L‘ ,a doppi bonor‘dîuopmlafiam'aimpëne.

Vadanqffieifaſii, e geste in tetr-o cſiglio ;

b ,Han cb’Alcia'e none! da GIVLI/I_ nato

Rai diglorie maggior recaſii’l ciglio Î

..24ML è -G’lOSEFFOz e di Perea lo Sta-to . ‘u

. l -- .Dani ÉE domo alfifio anstriaco artiglioz'

. …Temo.Eglipnè. tanto l’addita il ,IF-ato.

Î - . .41/3



:4ll’11lttſiriſh.ó“ Eccell. sz'g'; r_ a ‘

` D. GIQ VA 1x3… D'AVALQS

.ai

Principe di Troia; ` ‘

‘s o NſiE ’Ì_T o:

Del Ì).Frahceſco Mgrini! 7

Reſia” le Palme; 'A’ trionfa/i [joe-*ori
*ì- … ‘Gia eol ;mm tùflrmiſinlíifre’lna’iſi *

Sn’lóiona'o crin,ſe le Corone eſcludi ',*

` z .Pria le Virziifolgoreggiar,ehegl’ori.

Tir gran genio de’ Grandi ri tnoiſiolerzdori

’ ,i z Temi erna’iti a` Marzia-lglistndi E

` .E ſe’n noóil Palcstra annien, erëe’ſiidi,

` ` Sio la fionte tiilrini eterni’ Allan' .

Jia” le gcst-e degl’Atii, eeeeſſe, e primeCne’ltno 'vanto-Signor, dipreffo è’Nr/mÌ'J

.ze Poggi” ben sà il’L'terniz‘eì le Cime .

Horſe le glorie altrui tu inondi,e allnmi,

Trio grip‘ 'valor'sz granVirtna’e eſprime

z Vnó’oltrd gl’A/Zri, -un Oeean mi fiumi.

o. ` AJ



'—j—qw-w» --ì

;Il *Signor

FRANCESCO ANTONIO MATTEI

a Perítîffimo nè]] Scherma , È'ehe’rzèà

sù la di lui Inſegna‘ che fi è vnj

~ Aquila con vn Cimietof

SÒNETTQ’

Del Ciùalícr Ãrtale .

. Mentre ch’al Ferro,ed al Fnror dai Norme

e .Efai dotti dell’ira i moti, e gl’atti

Legge ogn’run rare Leggi,e canteforme,

` `Onde Achilleargomeſiti,Homero abbatte'.

Nel dettar , nelpngnarſaggio uniforme ,

- " ‘ Cio .c/Jeſpecoli in tè ne rnOffri infatti;

,E con ingegno, ,214 tua man conforme ,

`.Sai dottrine inſegnar mentre combatte'.

,Gioiſce il Ferro, ei 'da pietà ben lnnge

Gode, al tnoſizl, che nel Furore immane

Alóen ferir nuouo ferire aggiunge . '

E quiui intende ogni gnerrierſonrano ,

Cheſerlva il tito Cimier penna, chef-riga

Ed 12a l’Aqnila tnafiilmini in mano .

‘w, è, .Al



‘ arezzo@ - '

FRANCESC’ANTONIO MATTEI

e 'l ÎÃ'J .Per {Mim -Offékäſidf 7Schc²ana 7‘- — -" ‘ -D-:ED-LCA—TA, .

'411," fieeellentgſiy. Jjgngr

D. GIOVANNI D’AVA'LOS

L.l’riç-ztípexíi Troia;

s 0 N} T 2“ ,0.

Del Dottor Sig.Gio:Dómèníco Iannellíjv

?VISA-{nelquinto Ciellrando ir‘ffoeäzo;

> 2 E pe’l ’UÌNÌM Sol lo Dio guerriero , i..

L .N on men [lie ali-valor, di [mearm‘atoſi

Più th’ogn’altro Pianeta annìpa altera,

“144.712 di penna bellico/a ornato \ …’2

1 :Tagli i lampi di Traeia al Nnmefèroz

Mentre diſiammeggiarfli a'ona il Fata ,`

Prc-ff?) -vn Gione nonel,pari alprimiero .

Jneapaee il noſir’OÌáe a‘ teſiren .- ’5A

L’ampioflilgor ele tzioiſhdori illaſiri

. Oltre l’Hertnlee mete aneoſistena’e‘ .

(Viarai Marte maggior-‘per tutti t' Lnſiriſſè

_Marte ton Febo *unſà/o Gloáo areena’e ,

'.-. Em con GIOVE entrìoo i Mondi i/ln ri.

' ~ L ' ó 2 Al

ó- :vs-T"

Q …A A-



_51! &igm;
‘a

RANFCESCQ ANTONIO MATTE!

Non meno’ Valoroſo nelle Lettere;

che dotto nell’Armi ._ ‘ _ ’

(a. il ñ'

S O N E T T O,

‘àel Medeſuno;

.i ,’ "

I Ltriſèriuemltrifxngnax -oì’no @non

Dela PÉna,e del Ferro i primi bonori:

. .Di tè cnepngniflfiriniſhor qnìti,e quale'

H Fieno itrionſi a` i geminifiidori?

:Saranno e Forte, e Saggio, e fac/;i , efrali

~ Sold’arrnate Falange, e bronzi , ea"ori ,f

.Fieno 3 sì noózlcrinſerti inegnali .

Sol dell’Aonio Monte z' dotti allori .

~.Dolo‘oiezgloriaconnienti, o Saggio, e Forte,`

C/Z’a Forti, a Saggi glorioſo ardiſci

.Del Tempio di Mineroa aprir ieporte .`

.Zoindi d’amle le Sebiere .i pregi "l/”lsti ,

_ch’al tuo crin degni rami anni? cbeporte

&zolfinncstoffine d'armi,epene orde' ciI

'i

, *r

"~ . ».
..W…-,A,` ..Az 7 \ ñ _ -L— *,17 _A
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FRANCESC’ANTONXO MATTFfl;v

Per lo ſuo libro intitolato Ia- ſchermà

Napoletana . "

SÒNETTO;

Del Signor Carló Ncngía' .

ogm è di :è Mattei quelgranpenſiero

Co’lqualpreſcriai Marziali Norme::

Poiche in *varie maniere , e -uerefimne

Inſegne' -vn Mondo ì dinenir Guerriero3

Corra lafama tua Polostraniero e

.E tra[Zhao/e di Marte arrtsti l’ormeì

Che, 5’a` Virtiiſida premio conforme ,

Sara tuo Campidoglio ’un Mondo intierìz

:Cedo [Antica a la preſente .Etade , ñ '

Cheſè que/la vanto Mao-ft” 'un Marte, › -

,Tie/la è nnone tue glorie apre le ffradcz…

?Và ſia moltostnpor ~v’in ogni parte .:F

Miro ne la toa rnanparlar le ſpade ,L

.Miro ”e’firítti tnoiferir le Carte .

3 A!
.A



'Hi .Signor

PRANCESC’ANTONIO MATTEL

e. 'Peritifflm'o SchermitorezîìÎ › - ñ-l

S O E T T 7 O.

ñ I. , ì. ,- "2',

Del Sig.Franceſco Ruggiero.

d n

` Egg-_e all’ira preſcritta, arte_ alfurore,

, Norma :ì cantoferir, meta alla morte;

"ñ' -Rffnggio al'vile,eſicnrezza alforte , ~

“ñ Scherma alla 'vita, ó- ordineaii’errore.

Come in Campoguerriero a pro 'valore

Ben regolato ardir la gloria apporte; ÎJ

Etra i Perigli di anieflſorte

Troni ‘vantaggi infariato A7160’? .

WAT-TEIqui mostra : i nobiliardimenti

D’vn dotto Marte ad’ammirare innita)

g‘ E diſpada erndita i granportenti . Ì

Miti-’armi , altr’arti ornai morteſiéernita
l Ritroaipnr‘oerſpaneñntar legentij

.Se per ſentier di morte addoei ìVita .`

-à

a

..Al

h--~-~~



A] Signor ` ‘ r‘ B

`FR`ANCISC’ ANTONIO MATTEI
k _i i i , . "j

Finíſsimonclla Scherma,e n`e’

ſcritti di quella.

S ON'E'T T O'.

ÎDeſS'igFomaſo Paga'nó . ~’

x Tripor? s’apriro i Cieli ; e dalle {fire i?

Al bellieoſo Dio cade la Spada: (ſere

,Tullio impugna il tao Mando, e quella

L’oblio, onde il tao Nome eterno vada‘

Alla tna destra il tutto ceda, e cada , ‘4

.Et 'unferro tele/Ze 'un Mondo impere;

Se a Giouefulminar co’l dardo aggradaí

. E’ il *vincer con laſpada ,2 te donere .

Ne qui tti poſe': trasformato inpenna

. [ſeggio il taoferro; e a` geminar l’nonore

Ilfatto, il eletto la tna Farna impenna..v

Se regoli lefarie, ó* alfurore ’

i '. Norme, e ripari il tao ruolame accenna ,i

i Haifa Marte alla rnìdtlercnrio al Core.)

b 4. .Al



' l ‘Al Signor `

ERANCESC’ANTONIO MATTEI

ſiçélébre neÌla Sth-ettjña; per vn librov

` -flgbluiflù le norme di quella ,.

compoſto .

S .O N E T T O.

{Del Signor Gio.- Gíacorqo Lauàgna,

{Mentre Pngni , ò Francesto, estríniancorÃ

Comeſchermo apportarpoſia 'vitale J

.Et inſiemestamjlarpiagafatale

in agone mortalferro , chefora Î

Belgrand’Angne,c/1’i marmi a Cnio dit/ora:

.Rendiſet to il tuo pie l’anoriofrale ,ç

Efai, elye’l nome tno -voliſenrs’ale
ſi" Dal nero occaſo alla ’vermiglia Aurora 3

'Gia non è, clic’l tnoſiii 'vago, eſiorito
ſi Leggendo, e delpngnar le normi,e l’arte

Non refl‘i allostllſiüſ tutto inſafflíio .

"Eſcher'mendo, eſeriuë’do,in Gif/Qin carte;

Giri ti crede,e t’ammira ogn’nnomperito

?n Mercnrio alla Pëna, alferro *un Marte.

L, , Do



D D M I N 0

FRANCISCO'ANTONIO MATTHEP

<
- Einſdem .i '

HÈÃÎÃÌ' èTIPO-RL;

‘.~.' -.…;. “UAH-'0. ."‘.’.‘

Wi@ .
~

. ~ ì

'_ Rti: inop: Mozioni Virtnepagnaöatin

r Lumix” .. x.“ '1

.I.Martzgenmnflndioflrtior indkfùifg

Mddita *vi: arti, qua non eertanzina ter-tar

- Bel/orarn .Tano @mimmo-Pam,…

-Mac'Ze nona 'vir-tn”, Virosſimolata dui-’do

Praha peryîeitnr ‘- te Daee, Mart-imp”:

Î‘ ſi i:.A *0...*

*.-"Î. , ..q-'.- -"'~ñ

.. - …. . .‘u -Ksz . -ë \~

. ‘ . . I. ,
L, ` . ì" ". ' . ~ i .. h_ —

`.. ›.. .`-’ ` "...q ‘1 ñ‘ ~ ~r
K l p _h ~_ `. a . ~ - ñ.
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- 'dl-Signor

FRANCESC’ANTONIO MATTEl

Eamofiflîmo nella Scherma .j

- S‘O N .E T T 0 .v

Del Dottor Síglſidçro Calisto;

V[orando dardi i Geti, asta Pelide

<~ . 1 Hanno deboliforze al tuo riparo á ~_

E alfulminante tuo lucido acciaro ‘

‘St/zero”. no vallone/ſaloni?” fluide."

'Se l’imagin nel Ciel poſlae d’Alcide

~. ` Per tante imprestſhor come Gione amaro

La où non t’erge , e imponerendo “Pare

Trofei non alza, e le tue glorie incide?

Lo tuo-voler- MATTELe//eſpieghiin carte

, ‘I'iſara Cielo, e le tue glorie altere .

' Al’immortalitìſaran coſparte ,

Poic/o’a l’ Etra non *zznol,clo’loaóbia agiaceré

L’lmagin tna, mentre geloſo *un Marte

Non ammette compagni infra‘ le .sfere.

x

SO'.

‘-ó-A-Leñañ -‘



SONETTO.

ALL’AVTORE

ñ Del Dottor Signor Domenico

Surrentini .

Enite qui dal Parioſiiolo ò Marmi

Ttstimong" di Pompe , e a*: Trofii ,

- A cantar le 'virtù delgran MATTEI

Cnestancniſhno i più famoſi carrni 9 ~ '

L’Impo/fióil Poſfióile dell’armi -

.Re/ero a` tè dal Cielſnperèi i Dei, -*

Vnieo al mondo {raggi FRANCESCOQ/ëi,

I ſuoi ruoli la fama lior non rifioarrni .

Cedano dunque i *valoroſi Eroi,

E Marte (eda al tuo *valorſourano ,

C/o’oſiurati gizìſonoi *vantiſuoi .

ll piùstraniero Clima, e più lontano

(.,Qial Semideo) ammiri i ‘ver/i tuoi -- ñ

Che’lpregio tuo nell’armi eſour’lmmano.

oe‘ SQ*:



 

SONETTQÎ

'DEL MEDESIMO

All’Autorc.

Vdi il Sco/Pella ad’animarei marmi ,

SE[nic ilpennello ad’nnmanar le tele; '

Clo’ognipenna dnop’e, c/o’noggi rime-[e

Del Mattei l’opraſn’lme/lier de l’armi.

l’a/lode zì Marte ormaiſpoſata parent"

Dagl’artrſicſſſhoi ;donde Gioele _

S’inc/Îina ci rinerirlo, e’l Dio crudele,

A’ cennistioi ‘ diſpada loar, che .farmi.

Agliſnoifogli immortalg’loria e oggetto ,

Le/ìie maniere ‘ in. regolar la ſpada ,

Hanno è l’Eternita‘ſianza,e ricetta ,’

Ben dicen’lo (ſconrendo al -ver ldſirada )

Che Palla,e Marte acc/xinſi in 'unſolfetto

Han leſnc Carte: ad eternaiſi /Îor 'vada .

RAM _ “3

ÉYWÃY

l‘ "z " v , Einſ



Eiufdem‘ '

ñ,Ad ' .-ì

i

AVC TOR'E'MZ

Aveva-Ve ‘i*Mi-&W; ~

Nobile eondis opus , teneri: ,ſed 'v'irilm

import; . _ _

Bſi (Une/Zanimne maior in_ Arte tua .

Pal/adi: auxiliü’praoes,munimë,et armi::

Palladis armiſona tu quoqz-iura dote:.

Virginie ingeniopollesxſhdfletus ab armi}
anuä eritflrt wideìtſëclafuturaparëſi.

.Secla priora -virisz quando [rec doeumenta;

dedere ‘ ~ >

Taliafquidrnz’rumPſi Den: alter ados .

Hoc opere in tanto plaudunt tilzi 771ML)

Canzano .

Bellarmſſq; Airi milliaſerta ferunt e‘

-- - ` Liuſä'

L



Eíuſdem Nomine

A V C T O R I S n

Cui dicatur opus.

Maiorex maiora decentll‘Tioi maximu

Princeps,

Hoc op”: Armor-um iure dicatnr adlmc .

Ìn te enne'ì'a *vigent maìoramgeſia Parëtt‘î,

Triq;praiois onansflno: imiteri: A1405,

Aoſpicor ipſe Tioi maiorc: në’pì’ triü’pbos .

Si eertare Tioi,ó* *uincereſemperfldem

ſiVf quid 'vota trabis? c i, nunc per telaper

lio/Ze: .

Lnnnc, ipſeſequar, te dace,~vie'íor ero.

 

-,

DIGNA-É

ñ— ~ .ai-D - .LF—4km"



I DJ ÌGNATI} FVSCHI v. in.

Archiprcsbyteri 8._ Thom@ Apostofi,

Ciuitatis Foggia? ,

A D A v c T o R E M

FRANCISCVS ANTONIVS

MATTHEIS.

,- Anag. Purum .

At noui nuncfacis t/zeſe: Marti: :

E P IG R AMM A . '

Dum tu mira gerisaalamoſu ultu:,etenſe

Mille tibi affurgunt l’a/lodi.: Eneorniaá,

Marti: ad arma *vata: egliite:,ſulr legioni

aqui: ; ,

_ Belligeriqwirite duee,adarma ruunt ,A

.Zuppe Noui Tbaſe: Martie, qua iure pro

óantur . , , `

i At nñe ipſèfaeis,rñfuro r arma tralzit .

Belligeríi lroe opus, inſiruiîií Palladis arte

Acclamant Equitesbot op!” arma cizît.

Seiretuum mirii e/Z,Natura iiiuatur ai arte

Grandeuuſqel’ater, nonſine lege reíit .

.. - - G '
L “

g“ 1.1.

-_,_ 7L‘.



Ì'Gli Encomì' "della Spada Ì . ‘

SONETTOZ

Del_ Sig. Dſi.Frar`1C..eſc-o Mafie-i .x , ,

1) Aragon del coragéio. Arma primiera,

Che/piani ilcalle allapiii darainzprestt.

Nooilfregio,d’Heroi .i _Fatal Stat era ,

One l’altrni 'valor-:ſi iiora, epeſh ì.

Belpraſidio d’lionor . Perclo’ei nonpera _

Mantiene in ina *virtù la Vita i/ieſa .

Difama altofanal . Pria, c/oe s’anner

Vola per tè di Seifitigori acceſa; ~ ~ '

Tue ſon_ le Palme‘inglùrioſo ezine, ’ `

‘ Se co’l valor, cn’Eternit-a‘ compare-e,

I Diademi a ſndarſcorcgi -vn Campione.

Windipregio intmortal .ſe iii dell’Arte,

" - Fren dell’orgoglio,edella Gior-iaſorone;

Spanento deil’oHio,fnlmin` di Marte .

MW .

2' ' L’Ení ñ»

:fiv

_MJ



il'

'i

> L’ENIGMADLSCIÒLTO,

SONETTO,

Del medeſimo .

Ware/ue in grëlo, al rigore,e è’ſuoi Natalf

Riſe lo Dio, ene le a'ièforma, efvita . '

Se col duro natio le tempre bifrali .

' ‘Si cangia in arco, eſuoi trionfi addita L
‘i i .. L .ſi ‘

~Fiera taláor’altrui l’aure'lvitali,

' Altra!" porge tal/nor 'vitale aita .
ñ `~ › Të'pìeſr'e nor monaá- loor coſe/:ori *uguali ~

D’Iride i lampi, e le vagbezze immita z…

Hi‘ lingua, ó* istiodar non .ci la 'uoee ;

Ma quand'auuienalz’zìdffltar la vada;

Stieg/ie aſanguigno riocorſh veloce;

Con Geomantic‘ostil :u’punti [zar bada ,

-Hor ti diſpeſxo 2 riuerir la Croce 2
ì Non l’inrëdcsti aurorèpígest’à la Spada)

..
.… i I "T-..7,1 ‘A’ ñ,‘. ñ*:- _ L- 4



i" .EPIGRA-NÌMA.

, '.1‘ z '3"' . iì‘ Eluſdem

D. FRANCISCI MARINI v. 1. D.

'\ d' , ì’

4 . . . ~` . . Î

Auóìorem gladmtorxa ìn prlmls pollam

tcm Amico,merítoq,~cxtol;ít encomío.

Grandeſhperéit op”: . Volga: procnl eſi‘o

` profannm . ‘f

Adſna Magnanimo: enocat arma Viro:.

.Ad/it Eques,celeéri .v tangat, qnem nomine':

ardor;

Nec tibi degenerem coprooet eſſe laoor .-'

AMA-Et nosti/ee dcstat qnifortiter enſe:
,EXL'FZPÌJH'UÉZ qua conſhrat arte man”: .

@i rotet impanidnx coalioem; qni pulite-f

re in equo

Vieîrici 'ua/eat cingere fronde comano 9'

Sednla Mattnei Virtus-,daniprastdet armi:

Edocet, auſpicff: dll-V opercffaſni: .

;Ergo nono titnoes Marti lioare .P ſedidem

Paciſicmp/igni, Mare trncnlentos init.

~ r. EC
"'ò L‘s 3"’

_4 _ i F...—
-:~.. A _
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-ECC ELLENTISSIMO

g SIGNORE.;Ìranceſco ‘Àriçonío Matteícſpóñ

ne à V. Eccell. come deus far

:flampare vn libro di ſcherma _

Intirolaro la, Scherma ‘ Napo:
fſilleta‘na ,‘per' tanto 'ſuPplí'caí

V. E. ordinar la rcuíſione, e

l’hauçrà 'à ñ ggatíaÎYE Déus çcç,



~IVIag'nífic'ius V. I. D. Dómínícuç

de Rubeís Vídeat öc Referat
‘S. E. ſi ſſ

;G'aleotaRÌ @Mozza-eg.

@nonR; Ortiz, ear‘mR:

Próuifiiiñ 13:5ij E, Neafil dic' 28. Maìj

,16693

, Villani”



  

EXCELLENTUSIME

DOMINE.- i'

Recognoui librum , cui titolds?

la_ Scherma Napoletana ,ñ :iu-QÒ

' &ore Franciſco Añtonío Mat

- thzí . Nihíl habet, quod Reg

gia: juríſdíáìíoní aducrſetur;

:i ovmbracílíquc pugno: non mi;

’ ‘ ní'mum, puro, lucís cst allgçua

rus . Vale .

Neap. ka]. lul. M.DC.LX1X.

Tíbi

Addíóìiffimüë CIierís

Dominicus dc Rubeisz.



…’

-p

"’ ‘. Viſa retroſcrípta relatione‘ im"

Prìmatun 8C in publications, ſer..

occur Regia Prag.

Gnlleof’dR‘. "ClnrrillnsCapi-HanaR. ‘ Ortiz; Cortes R.

Prouiſumíer S. E. Ncàp.:'íiic 12."Iulij

ñ; 3!

"L" l

Admodum Illuſh-.Dlgnatíus Fuſe-us Ar

chiprcsbyter Diui Thomas videat, 8c

refemtv . . ,,

Datum Foggíae die 26.Iulíj 1 669 .`
h~- ,

D. Io: Baptista de Angeli: Vic. Generali: .'

ì



,ñ—REVEREND”DOWN?? z

Opus à Franciſco A ntonío Mac;

ì thaeí zdícum,t& inſcriiäráſh la

Scherma Napoletana depa—

da, e Pugna/e,-'ín primà Page ,

&‘in SeCünda’ la Spada Sola, ,

Typís iunóìímg-Bc denuò cum

i dia-rl ſeconda’ parte ‘mandan—

"dum' hic fogíx; Si alíàs Domi

natíoní Tuaa Reuerendíſsimç

- placuerír ardí poſſe , cum nil

contineac quod_ fidcí Ortho

doxç, 8c Bonís moríbus aduer

ſetur attestorgniſi quantum in

gcníoſa non minus,quàm eru

,díta Theoríca ad dcccstabilem

duel

 



I

duellorum vſum praxím ac..
cbſixñodata S.M.E.anathcmací~

ZCt, in cuíus rei tcstímoníum.

Fogíaa dic 29.1ulíj 1669.

. 7B- Tua; Ren. l 4

,

Viſa vrelation:: Itriprímatur , _~ _V

DJo: .Baptista de Angeli: V. Gem ,_ .3

Deuotiſs. Seruus'V.I.D.Ignatius Euſghué

Ardhípresbe S.Thoàna:

4-.
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sîcHERMA
ì NAPOLETANAàj

< ù.

bre-:01250 PRIMO.”

VEL 'Genc-:i*.:'**.l."…cl<î:'*`

. Filoſofi, Norma,

…a ` `e.Maestrozde-lle.3

" - ſcienze,Primo,&

i, vltimo de’ Dotti

(Aristotile dico)

.4». che valícato il

ſi ' mare tutto delle,

tëzoni più ſofiste, ad’imprimerui glo‘

rioſe le mere aſſai meglio d’Alcide il

‘fauoloſO, felicemente peruennc ; .Re

di già voglioſe di diffinir la Scien

- A .za

  

,_ N_ 4 .



_ , "-—

2 Della Scherma Napoletana ,

za Prim. Poſieriárltex.;,lec7.4.apndS.

Tbomam,così (ſeguendo la transiati'o

ne antica) mi ricordo diceſſe, scire an

tem opinamzer 'vnnm quodqſimplícitèr,

á- nonſop/n/lico modo( quodeſiſecnnó

dum accidens) cum cate/am arbitranmr

eognoſcereper quam re: est: ó' qnoniam

illiue est cate/a, á- non efficacia-Sera),

1m aliterſe na~áere.E.ſeguendo vn’al

tra traslarionc: Scire autem ‘Unmìquì

que remſimpliciter,ſèdnon 'utſhplyistè

peraceidene arbitraria” cammini/am ob

gnam rex est, illin; cauſam effe, ſiert'

non poſte, 'ut-*re: -aliter haoeat co

gnoſc‘ere aréitramnr . Nella diffinit-iO

ne finaimente prattiçata con maggior

chiarezza da' Dialeóìici prima Poste—

rier.`.$'cien'r~'a est ſubito: ter-tried* enj

dens ‘rei neceffariz , per demonstra-tionÈ

acquiſitm. -Postegià in campo tutte, e

‘tre queste‘diffinitioní , à dimostrm-ui

‘coſa fiala Scherma frettoloſa m’ac

cingo . . ‘

- Dicono intanto alcuni ingegnoſi ,

-che la ſcherma fia -vnîAttione prefia,

4 I C rc—

“..- ñ

ariç..



, ~. -~ - ..Di/Zorſo ‘prima - z

'c regolata confifiente in 'offendere, e'

difendere, per la di cui prestezm il

Nemico non s’accorge del moto. Al

tri dottamente dicono, ‘chefia v-nÎIn-s`

ganno veloce . e regolato,- Io però

{comm-andando tutti, e non pregiudió‘

"cari-do di neſsuno l’opinione ) ſon‘ di

_par-ere '(ſin come VCdl‘ílſſl dalle prua*

uc)che’ la Schermialtro nó ſia,chevrf

L’abito regelato, e` talmente -ueloce inf:

steſſoper l’attiflequentatizche quaſi in'.

.uz/ilzileſirende ‘nelle' 'operationi ; Così

"dunque- diffini-ta-la `Scherma, sä‘ll’vkzà

ma diffinirione emma-112m; ſend

.pre prarcicata da’- Dialettici, come più

dell’altreLaconica , 8c à miei diſegni

più conſaceuole, ritorno co’l mio. pë—

.ſi'ero . ’ _ *

E primieramente afl‘eriſco , che ſe.»

ñpreſſo d’Aristorile la ſcienza è vn’Haó

.biro , ſecondo le mie ragioni anche.

` vn’Habito è la Schcrmà,concioſiachc

ex iteratir aói‘ibu: ſit habitus ( Scotu:

quast.4.Prolog.lit.B.6.) E ſe la Scien

.za-è vn habito certo . l’Habito della..

ñ . A z Scher



4 Della Senerma Napoletana;

Scherma parimente sì è certo :'Poíche

eſſendo questo Habito dal riconoſci-ñ

mento del Tempo,e di miſura regola

to., e per Parri-frequentati diuenuto

già veloce: dirò che per eſſer regola..

to, 'e veloce fi rende quaſi inuíſibile.- z

à questo ſegno giungendo, vienead'

eſſer perfetto: Perfetto eſſendo, non

Può fallire, e fallir non porend'o, mi ſi

dourà con ragione concedere , chela

Scherma. ſia vnhabito certo ,‘î* ^

N .E ſe per ſorte fuſſemi oppoſto da.;

qualche ſoffistíco , .ò poco intendente

.sù questa ſcienza.` vn tal `argomento;la Scherma alcune .volte falliſce;dun‘ñ

èque l'Habítonon è certo,- à cui ſenza..

*tema riſponderei distínguendol’an—

tecedente,e negando affatto laconſe.`

…guenza :la` Scherma alcune-volte fal—

.liſce per opra di chi l’adopera conce

.elo,- falliſce' peropra propria,e nego,

~. dunque l’Hflbíto non è certo , la con

zſeguenza è fal‘ſiffima . E per eſplicat

-. mi con maggiorchiarezza , ſi ſappia,.

Jhe ſe alcune volte nella Schcfrmafi

ó ;4-1, e'? T: l ` ;I l

. X
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Diſcorſo Primo; 7

- ‘falliſce, non maiil fallo depende dal;

la Scherma,- poiche la Scherma, come

Scherma- è vn ha-bito perfettiffimo, <3:

intanto è perfetto in quanto, che da..

tre eſſenziali requiſiti , quali ſono ve

iocità, tempo, e miſura, viene perfet—

tionato , e come tale ſempre è infallia

bile :e ſe alcuna volta falliſce , nom

già deriua da sè il difetto, mà ſolo da

chi [adopt-:1 ;come ſarebbe :ì dire : Se

tal’vno métre pugna co’l ſuo Auucrä

ſario , volendo fare qualche attionu

offenſiua, ò pur difenliua , in quell’at-ñ

to non tiene velocità- , o ſe la tiene-1+
non l’adopra in tempo giusto , ouero—ì

adoprandola , non termina alla miſu-ç

1'212 non v’hà dubio veruno,clie quell’

attione falliſce, mà il mancamento dn

lui steſſo , non dalla Scherma proce-Î

de.- .

Che poi la ſcienza ſia vn Habíto

cuidente di coſa neceſſaria. anche la.;

Scherma è l’isteſſo 3 Mentre chiara—

mente‘ ſi sà -, che non peraltro "fine ‘ſx

ſtudia, e ſifatica‘in acquiſtarli queſt’,
ſſ 3 habita,

fl



6 Della Sen-ernia Napoletana,
[ſubito. che per, conſeruatione deſill’i’n-ì~

diuiduo , atreſoche Nemo appetit de-`

flrnñ‘ienemſhi- ipſim'. ( S.Angotst. ) .‘.

Finalmente, ſe la Scienza è; vn'H'a-c

biro acquistaro er demonstratianenu

altro non ſignifi‘îante, che per diſcorñ'

ſo, potrei dire, eſſer tutto ciò. confoca

come à mio' propoſito; Giache non.;

puoffi acquistaxre Attione veruna nel—

la Scherma ſenza l’atto dimostratiuo z

e tuttoquesto s’auuera (ſe pur m’è ’lee

ciro il dirlo) nell’cloquente diſcorſo

di mio Maestro, e fratello il Sig. Gio

aanm‘ Mattei della cui communicatiñ

ua , l’inſcnſibile steſſo imparo. ad’ap

prender il moto .

E quand’omai quant’hò dettoznon

bastaſſe , mi ricordo ancora ch’il me

demo Aristotile nel cannone-11:4.

autenticò, cheſcientia eſt Halitn: quo

determinatèvernm dicimns ,- E qual’

verità, öc euidenza maggiore potraſ—x

fi attrouar giammai in tutte le [den-ó‘

ze , che non* s`habbia nella Scher

mailn questa qualſiſia Attione

t b mai
A



. .-,‘ Difiorfi) Píimofi "

mai ſempre fondatasù la baſe della.;

ragione, 8c aſſegnandofi di cötinuo la

cauſa principale , 8c acceſsoria ,dÎonde naſce,per qual fine,e_ per qual

tempo, determinatatnente ſi diſeorre;

Anzi stò per aggiungete, ch’all’hora..

quando diſſe Aristotile 'nel primò Po—z

steriortcap.: . Scire eſt rem per cauſam

agnostere , non ~inteſe “in. modo veri-tax

’no d’eſcludere la.~ Scherma dall’altra.;

Scienze; Poſciache ſe in, tutte le Scië‘a

ze ſi dan’chiare le ragiofliflnchevchiaq

riſiìmc nella Scherma s’adducono g

`Così questá Scienza ſi. dimoſtra à tut. -.

' _te le Scienze ſubalteñrnuta`~` ~ - z

k _ Equalcoſa ſi ritroua, c’habbia più

del bello, e dell’vt-ile per i—Negotianti

f - ;che le Guerre? clone vanche. le touj

ne ſon prezioſe.:~ Et il conquiſte del.

.vello d'oro , lÎhaur—ai più di prezzi@

nel mar roſso ,e ne’rubini delſanguq v …

di Marte , che nelle marce de’ Col*

.chi. * a

Ella coni Grämaticixecirandobe—y

ne, ilve—_rbo Do,da.t:con vna gran Praz

' .. A 4 diga



8 Dellaschernía Napoletana;

Jigalità- impara à ſuoi allieui, che;

{CME-mendOfi, e dando; non mai vorñ'

fiano Fratticare il ment' mea meant col

iiceítere: Ma ſempre vſar c‘ompirnenñ

ti Cauallareſchi co’l Dare .

. …Con la Rettorica deſignai luoghi

:apici 2 E perſuade con la forza .

~ Con la Logica ti ſà vedere non.)

fonte di ratione ,- ma della vera, e..

rea-le_ ragione star sù gl’occhí à diſe

:ſa: E quanto s’inſegna , e ſi pratti

ca ,~ tutto è ente della ragione . Così

le_ Chimere à i lampi reali della ſpada

fi chiariſcono, e ſi vede v'na bella..

figura in Barbara , che quanto.. più

neghítt'oſa ſi mostra Co’l Celarent,

tanto più ben conclude nella figu

ra di Fer'io. E stà così puntuale sù i

termini, che laſciare , ò pure vſcirc.

vn punto da’termini , porta ſeco pè'

na di vita : E la dirigibilità delle ope

rationi- , tirando bene la dimoſtrano

ne, t’indrizza à concluder bene le:

conſeguenze del víuer'e i

" Con la Fiſica così ~fiſicamente con.
ì- . * ;- ſidera

L



_ ‘Diſcorſo Priori; E g

i ſidera il tempo , e miſura il ſito ,_ che:

violar questi è forin‘a‘r Vna ſoſtanza

ſenza attione , mà ſolamente ſoggetta ;

co’l patire alla paſſione t

Diuenuto Medico ben practice}

?non vn Reeipe, ti cauai mali humor'i

-dalle viſcere ,ñ e co’l fermare del pol

ſo quaſi intermittente ſi conoſce, che

il ‘rimedio ha fatto buona operatio

ne‘: Eſe nel polſo ſi ſcorge mancan

za- deî ſpiriti ,- fi dà per diſperato, e',

co’l vacillare ne’ piedi alla terra ne-~

corre . .,

Così il ſcientifico della Scherma...

fatto ſottil Matematico , attende all’

vguaglianza del terreno, al diparti

mento del Sole; & i punti con la pun-*

ta'della ſpada ti 'decide 2 e terminaí

punti con lelinee disteſe , 8c al petto '

-tirate ,come che ſian punti di cuore' ñ

ñ In ſomma i Portici de‘Sauij d’Atene,

` e della Grecia, che' con ogni ſentéz-a,

8c inſcrittione‘ faceuano euidéti dimo;

strationi, cedano alle gallerie' d‘Aleſ'

ſandroze de’Scbetmitori, che có gran,

t fl
,Q Ì
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Tio' Della Scherma Napoletana,

fleſi guerrieri ſanno più euidenti , e;

prattiche dimostrationi , questionan.

done ,,e pratticandonc co’ Filoſofi, ſe

la Pinta , e para ſia l’isteſſa Attione e, e

{min vn medcſimo istante fia poſſibi

le colla Parata in tempo ſerire,e para-ñ

re: attendendone co’l ſottiliffimo Ma..

tematico anche la miſura del tempo: e

con la miſura ‘de’ piedi regalando i

paſſi, 8t i mori, più felice di Fetontc..

j paſſi del Sole, cioè (delle glorie) ſe*

`guendo colle vittorie_ ſublime trion

fa.. . .

.. Scienza è la Scherma: Doue l’isteſſe

‘Djſordinate ſon’ ordine, e comPoſi

:ione : Doue le Finte pur ſon chiarezñ

ze., &ç_il;fingcre èatto da ver’ Cana

liere di buona ſpada . Scienza.- nella...

‘quale le Scouerte ſono più belle che;

Je celare ,- e gucrreggiandoſi à petto

`ignudo , in quella nuda pouertà, ſi

ſcuoprono lericche gioie del valore .,

i rubbinid’vn Matte: E ſi fà vedere.

..vvna candida poucrtà riccamente”con

M acuta, e nobile di ſangue . Scienza.. ,

nella

“a
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nella quale 'le Mezze *quartet c- 1-1…

br'occate ſono `la compita miſura del:

Tempo . Doue Vea Para …ben parate-.LT

ti rende valoroſo -ſe'nzn pari, .ed-one'

un errore di Ftstino, ò di `Ferio con-~z

tro le regale di miſura,e-,cli-tempqqó_ñ

meſſoin DabitiemeltribUnale di‘quez--z
ſia prattic-a è condennatoſſſiallax mcr-;1

[ed. . . ,1" _i ,z

~ Quì il Caualiercacioènel- cápq. da;

Schermatriſoluto,-mà regolatosregoó ,

lato, ma ſcompoſto: crudele, mà pie-ñ,

t ›ſ0: finto, ſenza celare». riſtretto`

in guardia, màin-publico steqcutoz

ritirato in ſesteffo-,e pure {Uiſp-Prof‘,

digo-fin _della propria vita: Par Czhp.;

la vita non prezzi, e per eſſa tiene cö-ſi

tinuamente molto gradite le—g‘t’iardie;

in palma di mano : Par che llalma‘non;

Curi ,t tuttîè ,per l’anima intento‘t E

come buon’, Animaliico verſato nel,

tratmto de animaè‘ così ſcrupoloſo*

nel steccato , ch’il-riceuelîc. hentai…,

coſe date in publico,ſe ne fà ſcrupolo;

dici-.tormòdi golpamortale._ I _J

- - n
e a.
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`re , m’appigliarò alla di

'I' 2', Della Scherma Napoletana:

- In ſomma.ſc quant’hò 'detto ſin’hoó

ta noh è ſufficiente, non ostante, che

gl’addutti argomenti non-ſiano chi;

merjzati da hipcrbolica fanraſia , mìí

teſſuti collo stamc dell’euidenza, Be'

drdíti dalla verità del roprio eſſe.

HÈnitione del

l’Arte', e pure auualendomi del ſo.

pracitato Aristorile, il quale aſſegnò

nel 6. JEt/zicomm capii. 3. che Ar:

(fl reiîa ratio rerum a‘ nobisfae’liot’

[iam operatione tranſeante in mate—

riam exteriorem , 'ut Ars conſiraendiî

Nanim, vchomnm; ſe sì è, che la

Scherma esterior materia non hà per

termine , dunque in contovneſſuno ſi

può, ne ſi deue chiamar Arte, mà no

minarſi co’l proprio , e vero ſuo nome

Scienza *Prattica . ›

E per confirmare ciò , che con Pe.;

ripatetici argomenti hò dimoſtrato,

bastarà queſta ſola , 8c vnica pruoua ,

ch’eſsendo la Scherma legitimo par

to della Matematica, fincomc linea ,

e miſura l’atteüano, è ben di ragio

‘ ì ,



x "Diſcorſo Primo . 1 'ì z Ine, e di douere, ch’ella ſia nomatada

tutti Seienaa—Prattical. '

. Erminaçe intanto le tenzoni, ſu#

\ - perate le controuerſie, 8t anien—

:tate le falſe opinioni de’ diſcredenti,

‘nonmeno da mie ragioni, ched’Ari

,-,flotelichg .ezmatematiche autorità c6

. uint-e, ſupplico l’Ecccll. V. à-difendcr

;dìhoggi auanti co’lampi della ſua fa

-.moſiffima ſpada quanto fin’hora Chia

. tamente hò_ptouato;ch’io tra’l mentre

per cöplire al mio debito farò paſſag

. gio dalle calmo alle tëpelic t 8L accio—

ñ che _la Nauicella-del‘ mio intédimento

.non habbia a. naufragare frà iſcogli

a delle cófuſioní,prima di ſpingerla all’

onde d’vn mareſi vasto,qual’appunto

è la Scherma,fia di mestierí per ſcam

parſi da’perígli, che le ſourastano , e

per poter varcare ſicura d’intoppo trà

sì difficultoſe materie prouederla ben

bene d’ancorali ſoliegnidi quali,bcn~

che costanti nel lor fidato ritegno ,

per eſſerno più fidi nell’Aquiloneſche

'voraggini co’i fondamenti . mai ſent;

M t, pre
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' ""Î'-"1'4. ſiDella .S'enerniaó,1\`Ì‘z'tp"’olet‘anaſi,` l

'.-pre sîabbracdano ; Et ancorchè ſian

priui di ragione , colla-‘ragione ſteſſa

-parl‘che diſcorrano, ſapendo ‘eglino

- accertatamente, che rut'tîmacliinaſine

..fondi-imho; Et autregnache de rouine

ſ1 tratta‘, emulator 'anch’io di quelli

( non ſicuro de’ precipitij) alla Pianta

'- di ‘queſta Scienza forteméte mi strin

go, e da eſſa ſpiegando-le ve’leà miei

- balbuzienri diſcorſi, di‘ròche la Pian‘

’*ta-di "ſpada , e pugnale sîhaurà à ſta—

bilirein queſta manieraappunto.

Dourà prenderetal’vn Caualiere,

«ch’io queſtaScienia deſidera appro

3- fittarſì ,primieramen’te l’Armi nella.»

‘ mani , indi porre ‘auanri il' piè dritto

-rdi lungi dal piè {miſi-ro non più d’v-n

paſſo ſecondo -l’vgua-gliäza dell’huèñ

-mo, dico yn. paſſo proportionato, che

non ſianè‘lungo nècorto ,- atteſoche,

. eſſendo molto largo starà diſunito di

forze,e molto flrctto starà improprio,

` annerandoſi quella-maſſima Omne ni

‘ minrn natura inimicttm: (Vail 2 .ap/o.

~ "tornio-4,)ñconvigilanzafi… bene , che’l

ì"ii /ſi P‘è.

.1‘

A.
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;ÎJJÉì’ Distorſo Primo..` ,-"X i;

piè dritto stia per linea retta al calcaſi

gno del piè ›ſinistro,-Piegare il Ginoc ,
chio manco quanto basti ad’innarcaìr ` ²

la gamba, e la coſcia, c che detto Gi—;~

nocchio piegato miri per giulia linea

la punta del ſuo piede ~, la dicui pian-.ñ

ta, fermata tuttain-terta ,‘deue hauen ‘

penſiero di ſosteueria machina del

corpo ,z Chinare ſimilmente la ,Spalla

ſinistra sù’l medeſimo Ginocchio rofl

uerſato ,- non fia à-ſegno però _,- che.»

porti ſeco il corpo, mentre qucflo. n.6,

hà da pendere àneſsunai parker-nè ads-É

ue buttarſi auátiz;neftà}iſati,mà don-ei

rapermanere diritto,e fcr’moſu’l pro

prio eſsere verſo il Nemico t Il Te»

ſchio ſolleuato nel ſuo centro, e che’l

Collo stia ſciolto al naturale: Disten—

derdoppo il braccio della ſpada fin”

al principio della coſcia,mà da elſa ſia

vnîpò la mano diſcoſta, acciò l’elza.-'

non intoppi nelle operationi al veſti—

to. ,ò ;ì i picchi di eſsp ,.- e tenendo la...

puntaadella Spada verſo il petto del

ſuo Auuerſario, fiamma.. che lama::

" no
u›-..3



x 6 Della Scherma Napule-rami,

ho non stringa molto il Ferro, ſol qué;

to basti leggiermente à dominarlo;

che’l molto ſtringere cagiona moto, e

`tardanza . ’ e `_

c Sù queſta Pianta poi s’aſsegnano;

tre Guardie per difeſa dell’indiuiduo,

La prima vien nomara Guardia di

ſuora l’armi , la ſeconda diſotto l’ar—

mi, e la terza di dentro l’armi; le qua-_

li non meno viuon diſotto la guida.

del Pugnale, 8c al ſuo dominio ſubor—

dinate , che per ſicurezza del Caua.

lierc rendonſi mai ſempre neceſſarie s

affinche poſſa guardarſi , e difenderſi

da tutti quei colpi auuerſarij , che..`

Poteſſer venire in proprio pregiudi—

no . ñ ' .

E principiá do dalla Guardia da ſuo-.L

rì l’armi (mätcnura la Pianta nel gra-—v

do ch’hò cennato ) ſì deue vnire iI‘

Pugnale sù la ſpada à guiſa di forbi—

ce,- n‘on à termine però, che dettecar-ë.:

m: ñ. 'o talmente vnite, che venghi-.ñ'
nìſio’ ad’effere totalmente anneſſe ; vnitç

sì’mànonristrette, . … … …

t 'a Nella
4

e-~-~ ñ 7 …-_…;L-J. . ...p…
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Nella guardia di ſotto l’armi, dou

raffi alzare il 'bracci-o 'del Pugnaleñfin’Î

al ſegno, clic’ñl pttgnoſiia pei-linea ſet

ta alla-ſua ſpalla ‘, ‘e procurandoſ: , che;

tti'tte 'd-ìue‘le punti:: dèil’ù—rtfli ſia’no_ vui

to, stiaſi attét'o-'a’l riparo, e non ſidim'o

ſh‘i luogo d’altmüparieî, che ‘claſottoìî’ſi`

-‘Nella Guardlaſinalmenteîdidëtro‘

l’armi‘, fia di mellieri- haſlarſi il pugno

del Pugnale a giulia linea della Cintu—

ra, quaſi verſo il fianco ſinistro ; alza

ta ben sì la puntadicſſo, non toral—

mente per linea retta al Cielo ,ma ſtà

la mediocrità'lſ’tia 'al'quanto 'agita-ta : E

fitenga il Pttgnale mai ſempre pron

to :ì difendere ’quelle floccate, che.,`

tutto lo ſpati'o ‘apparente della fac

cia fin’alla 'cintura’ port-_ebbono age—

uolmente offende—'te‘ z Et accioehe‘ la.,

pancia, e le parti inferiori rimangano

guardate-,8c illeſe,potrà vnirſi "la ſpada

di ſottoil-Pngt'ëal'e; »coli-aqualeſie ina—

uedutmnenrîe;îvèflper *inganno deñll’A ua'

u'erſario, entraſſe’ colpo ?aiutino in det‘.

te pa‘rti,fìaciliſflmattw`iué ?ſe-nc poni} di~

ſmaltire. B DC~
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”8 Della Schema: Napoletana ,

-Eſeritte giàieg-uardie , ò pur-di

. feſc com'elle ſiano: _àñſpiegar l’at

tionildi propoſtapertinenti al Caua

dò di ſalto' ;alla penna; 8c anch:

. - Io tratti de’— ſalti’,~ punto non pen

ſo appartarmi dallaPianta predetta. ,;

one fermato, aſſegno per primo , cho

ſopra tutte le Attioni dipropOsta eſì.

{tenti in questo eſſercitio,.due {019

ve-lociſlìme, e principali Stoccate s’at-ñ

trouano .- vna nomata Stoccata dritta,

l’altra imbroccata , -sù leqüali (acciai-»-~

tato dalla ſpericnza) confeſſo, 8c atte‘- -

(to contro ogni `.diſei-*epante parere.- ,

che .ſtia la Scherma -tursa poggiata , -c

fondata: E ſe qucste della rapidezza-ñ

per maestre fi vantano( marauiglia,

nonñ fia ) i poiche traſſer 1 l'origine da…

colui, che-porta nel nome , Il Man-_4.

dito Martelli . _ ñ \

Per acquiſtarle, pgiperfetxamente-á

dourà quel Canal-ieri: nel piantarſi in

.Guardia @quellaeſſendo-Guardia mi

gliore , que; :11gme maggiormente..

-> ’i ÌLÎEÌÌ:



- -ñ—-ó---ñ v:Nm-_.--ñ---ó

. -- -— -Dilìvr/o Settimio '."-- a: a 9

inclinajvnn‘ſi con ogni ptestezzagnoh »

confistendo.,í.n altrotxvníflne.-dellm ‘

Piantasch'i-n ~—fortificur,lìëſuîl. ginocuhig

ſiniſtro' , ritenerfiil Serenella _xche-ap

delìo ſtomaco . . rinfqì'zarſi il. mezzo'

de'i reni, 8c in anneruatfitallmagg'flt

ſegno la coſcia drittaí-içéuumgn’îdp

benuero à mantener ;Plant-among!” *

pianta del piè dritto., ma. ſolamenfflìfi '~

.punta delle dita di_ detto' .piè dritto,

`acciò la gamba stia totalmentcdura’,

ſtia più pronta , e veloce al caminozg

ſi gfugga- tra-'l viaggio ;qualunquginr

tappo; Ejnon meno tune lepat-ztbdflk

' .la ‘cintura- in giù tener ferme, che’l ri,

manente, del corpo ,in/_sù MObilE‘zflC”

ſciolto colle-ſpalle…?` brama facili, e..

liberi alla loro prontezzaä-Jndi .ſig’nqy

reggina-teleggierm’ennei lazſpada .in .P114

.ma di mano ſol q“&ntQë‘bfl-ffl adallç

,aerirle il braccia.;` Diſcruate le circo.

.ſizione. accennare ,-e {attuato in. pianta

.íl' iè manco., dat 'velocità uniformar

glzañfman'o- nel Render › la , sto’ccata. al

Pezzo delſuo Nemico,ſpiccar la punt-g.

‘—. 3 *



! ’o Dellaäz‘lm-îm NAPflÌetamt ,

Wl‘pi’è drittömon Con‘ ſalto, ma quaſi

rodendo ia’terì-a;>g}ivar'eon veh‘cmen—
Taîil'ñ corpoſiídſièmcſcîò’l 'pu gnale , ’che

fonda in dietro per ‘linea retta in cui ſi

mila': Se in terminati: prOGUi‘i,ch‘cÎreó

Ríhfiö ‘aÎÎ‘nèì-uatc ame-ndue ‘le gman ,

Wing-a 'laL ſ’ìdadaffilñl‘aſehi il fiato a' e nel

proprio centro :íññè‘fü’i il perxoxac—ciò

Rifleſſi-Hz" ”cio-“sì _vigoroſo :aggiungut

maggior‘ ſpífit’o 'al rimetterſi 'in-guar

d‘ía'ñ: 'Douffldotſopi‘amodo vigilare-,8c

attendere -i’clëeîiî' `ſu<›ì›pen"-ſìeí'0 con ſiñsta

*mtfòihîſpiñgèr‘láîiñanò primard’ogn*

äwîmró,ffl'hàuendo daéfaìi ‘cammi‘ó

”Giuni-?H membra vantaggioſo ‘b'i- `

&Sum-neceſsariameme :iniici’parſh

~ :z Auuèrtäſìffi’òîtr‘e, ehe ‘quanrünque

allo—ſpiegata Stoeeata dritta Vari} mo

dimmi di‘zèógp‘mfian biſogheuoîáî, ſi

*doura‘nno Î’i‘èstfiin'gefi‘ 'tutti invn ’iſtan

tëíäffiſſèhetum in ſeasteffi unì-itíçe :pi-5:

ñ‘riÎ‘Îpi‘quuchinb-in ’Mamoru vnfflarto‘ ſof

JÒÎÒÎkfflmEÉÌIÎ ‘rete-dadi; akio-mono _ſa

Zéàſiczruia- ‘di t ’rdahaàîèe' naſca-appena

Papi# :ígr fa,compáumnn'diſſeëp’ousb x ?i difeſe;

...AL-ñ…,.óñ- e …#4 A e m—



A Diſeogarrimar -i . 2!:

diFGſciond’Egliñ (zſenza dubio D dalqug

tunatn Attorezdiuerrà &coſcbcrnnſh'

. v:Soppiaſimilmente x ch’inaltronoá

differiſce ,lìlmbrocîcata ;dalla Stoccata

dritta, .ch’in vna voltataz’di 'png-norma'

dentro; E con tuttoche ellazput flag

Stoccara dritta , vien ’chiamata Im;

broccata , à ragione , che‘ fi porta p

ſopra il braccio del Nemico all’hom;

quando. (là-,guardato .da -ſuori l’armi ,

one »ſe ſi .tiraſIeñ ,di _ Stoccîata dritta- z, faq

alimenta-_verrebbe ad. eſſer difeſat-ſimäì

con quella ,voltato di pugno index):

tro ſi IEOHÃX‘ÈPÌÙ luogonel »ferire ,,e.,

toglieraſſì la forza al pugnale del pre-.

detto Nemico ;ad ogni,` modo (eſſenz

do, neceſſari) a questeìdue. Stoccateñli

requiſiti cennati ,‘- ²8e1atnbedue :nello

{patio dclpctto terminádonc veleni-z

fiìmE) èdí mefiicr, _cixìludicazchîçllsh

fianoaſſolunmeme diſçrcpáti. nel-11°*

me, mà›ſt›ano;in;ſuſitanzrà- tutto”;rm..

@la SKK-CLA dliílmſé e ”5.511. ſia.” :in:

,. Et- xaffinehe. il.- Ga’uolien ,McKenzie-té

prëdamaggior… affetto itxzxapnfflfirtgrá;

,. . B 3L __ su



ñ, . _ _ .

il' Della‘ &bin-M Napoletana,

;ù queſta Stoccata‘dritca , vdourò ra

gionevolmente -ſpiegarlc che coſa ſia

Stóccata dritta: perche cosìfi nomi i

&{in che tempo-ſi debba operare .

~ A~ cui dirò per primo( ſecondo‘ il`

mio parere ) che la ſtaccata-dritta ſia

'ui/Ittica!” welocijfima , e per cy?” tale ‘

ſi rmde quaſi imaffihle , ó’ .irreffara—

bile. ‘ '
- Ch’clla ſia vn’Atrione vſielociffima,

:quaſi in‘uiſi'bile , non credo, chef/ì'

fia proua migliore di quella-.xche ‘dalla

fperienza giornalmente ſi vede‘nell‘

accademie 3- Nondimeno ſapendo I'Ò

b“cniffimo , che la velocità ‘di eſſa deri

ua eſſentialment‘e dallîvnío‘n dellemè

bra, c dalla breuírà (it-’moti, non ſa‘—

rebbe ‘strano ‘s‘Io-diceffi , ch'Ella ſia:.

l"íſle-ſsa’ velocità ,- che porta ſeco V'n..

dardo all’hora quandoxſcoccato dal

la' bal'estra , ?për eſſer-'7‘513 reti-anto‘,

3'vie-‘ne dall‘oc‘chio ‘ humax-noi perîìíiëuiſi-s'

_ bile c0ndannat0:poíche laÎPianta' eſsë

il?” ſcöffië láhlëfilffi ël’Vn'íofli 'delleñme’pÎ

?Bta‘l’arcoíz &íil braccio il dardo ,äzóaj

… ` ſl‘È"



Diſcorſo’ Primo’. 2 3A

' erò dir con ragione, e mi ſi dourà con~

Cederîe , ch’ella ſia quaſi inuiſibile .

‘ ñ ñ Ch’ella—poi ſia irreparabile,difficul

tà 116*' ſe le dourebbeñopp0tre,mentrc›

dandoſi dalla. Schermamon meno’ all"`

Attioui . principali , ch’all ’acceſsorie;

per loro termine prefiſſotre ‘neceſſaſi

rij , 8t eſſentiali requiſiti , come Velo-ñ.

cità, Tempo, e Miſura; Sempre dun

que , che questa Stoccata principal’

'attione della Scherma tiene con-sè li

requiſiti predetti , l’eſser irreparabile

ſlà prouato :-atteſoche qualſiuoglia

Attione della ſcherma ſeguita c’on ta

li requiſiti viene ad eſſer perfetta ,eſſendo perfetta , contrarietà ’non ' ſe

l’oppugna .- contrarietà ’deſiſiendo,diì

feſa non preualc: E ſe _la difeſa iui non

hà campo , dunque è irreparabile ,alè

trimente ſi giungercbbe all’infinito.

Perche ſi nomi Stoccata dritta : Al

treragioni per mè tanto'nOn ſaprei-aſ

ſegnarle, ſe non queste: ò perche..

tuttii membra ‘del corpo vniti sù la.,

piäta ſi muouono per linea retta nelh”

B 4. Olſen

Ì



a4 Della Scbçxm Napoletana ,

offendere‘: Ò‘pC’FClÌC-JÉXSEOCCRM Cami—

na pei-“linea rec-ta _- per dentro-l’armi

,dell’Auuerſ-ario; ò in ſomma , perche.,

..co-n. ;al nome. da’miei primi Maestri fl‘:

ha“.qzz-.axa-7- - c; `~-' . * ‘-›

, :ml-,ehe tempo; finalmente-ſi debba

&pei-,are :zSi ſappia, che ( non ſolo per

,non eſçer difeſa dalNcmico , mà ben

.anche _per ì euigarſi dall’Inc011t1'05.il

‘quale-è '-wz’Attione concepita da due.;

poutrary' in 7m tempo/hf” , che -ſÎ-'yùa'

non .ui ciò rlze ‘vuolefizr l’altr0,)ſarà bie

ſogneuole ſpiccarſìñ-con franchezza.;

in quello instante, che’l Nemico , è

-í’çia ;yacíllante in pianta , ò nell’arena

che,,__c;zminina il piè drirt0~,,-ò pure stia

accostando il ſìniſlro: .ò veròinquel

punt-O , ch"il predetto yoglianiuonekà

ſ1 vaddietro .- ò inſomma in ;qnd-[Cini

poí, che-ſtando’… miſura , :face-{ſco

,qualche {noto ſregolato , cioè di, cor

po;` d’occhbòçd’armi. Mà pcrlſeguifi

,ſi ‘iralhzenre-flcon; .più. ſicurtà ,,' ſiipÒè

trapnq;ne-l-l’appxgctiàr .ddla JDÃÎUJZU

?tatticar- le Scommeſſe , ÎChC’IOUFLAtkl

- , - t › cr



xxx-;3111” .iſementi, e minaccieuoli regolati da:.

Mimmoſolo di mano , Se alter-marino

de’piedi: dalle qualificommoſſe facil

mente lÎAuuerſario ſi ſcommoue , e ſi

Ldiſuniſcc, 8c' in quel tempo stcſso, che

ſtdiſuniſce, ſi potrebbe lanciare det

ta Stoccata . Nè firechi à ſtupore-,

,l’eſſerm’ Io tanto diffuſo~ì$ù queſiti,

:ſìoccata a POÌCÌÌJÎL.HÎÌ;J’Atti0n.Ìz tutto.)~

;dellazz Scherim ,-,ſi ben non vi ſia At

:tione piùtvclqee ,e dimaggior ſicu

irezzfldifluefln’fitpmata dritta a neſſi!,

&WWW-'ſitema tempo .più fino quan—

,toseſsa ;Anzi-,W per dire , che non..

;menOàgtan-.pereig-liÒ ſoggetta, che

,per _ſicura-vietaczapprezzata.; _ .

… -. ;Aueudmſimhoirat diſc-orſo bastä

‘1 - -tementeísùzla;8toccarnzdt-itta Le.,

_ſuoi ’requiſiti ,T Zved'omiì ntic-.eſſttntoì~ di

i _auuiaſares ‘che, flìzpçíd’älcqllístndi .detta

;Stoccaxazz qomîançhe, di tutte ;Feltre-ai—

.tioni,ſnno,hiſogneuolzi al (Sanchez-;cè—

,natño ñtrè- circoſtanze:: Perito… Macst‘rp

per ſpiego-ario,.- :Amore z nclaſofl‘rire.

una flaſhing-azz: .8r- jnçplçtabiltétieah z. . i*

` :LT-of‘ J ‘i dl*



‘26 Della’ Scherma Napoletana ,'

E diſpoſitíone non men buona d’in—

telleto, che di corpo ;E ancorch’egl—i

A ſi vanti d’hauer ottima diſpoſitione , e

'meglio amore, non apprendendoda

Maestro perito auuerralle ‘ciò che in..

altro ſenſo fù detto da quel Poetà .

( SAM-z. nell’Arua'.) ’

Nell’ma'cſhlm, 'e nell’areneſèmùla:

e con ragione ciò diſſi , poiche tutte

l’attíoni concernenti nella Scherma

non mai ſi poſſono apprendere ſenza

la voce viua del 'Maestro( come ſu’l

principio cennai) z il quale primiera.

mente deue hauer-apenſiero di porto,

in pianta nella maniera deſcritta’, e di

quanto ſe l‘inſegna farlo ‘capace con

re‘plicata 'comunicatiua ( non douen

do eſs‘e‘r meno l’amor del Maestro ali’

ñ~infegnare , che del Caualiere in ap

'pr’e ndere: ) Indi’i/Îgîilando detto Mae

stro con ogni attention’e' ‘ne ‘i difetti

emergenti (- benche piccoli“) di conti

&nno nonv ſi' fianchi‘ ‘di ſcioglierlo i e di

allegerin’lo ;mentre dalla ſcioltezza

ñ delle membra' de‘ -eó- e l’agilità -del

.,Î _i corpo? la*

t". u L ~ v :E ~ 1
  



ó- <>~Î~r~f

- .~ 'F‘ Diſcotfi-Seeondo. ’ ~:\. 2:7

corpo , e quella, e quella producono

la velocità ‘delzhrnccio.,.e ſe questa

non fi- Poſſiede , -man'cheuole ,- e djſet-z

toſo’ d'iuertalleçſenza- dubio)0gni 'qua

lunque inganno. c 1 _-, - _

E già che di buona pezza parlai

del Maestro (ſuppoflo, ch’Egli-ſia pc—

ritiſſimo ) porrci far di _menodi deſcri

uere , come , 3t in che maniera ſi deb

bono operare le ſeguenti attioni , tun

to più, ch‘a queste «la teorica non ba

llando , la prattica è ſempre mai ne

ceſsaria; Ad ogni modo sforZa-rò tut~

to tue fleſso , anzi‘vedrò ditentare

co’l poſſibile l’impoſiibile tutto per ri—`

durle à ſegno di perfetta intelligen

2a.- >1… 't ul“ … "È

…LE teſſendo il preſente 'diſcorſo co’l

filo dell’attioni hoggimái’ſempreado—

perate in questo-Eſsercitio, ordirò lo

flame 'deî’miei principíjzdalla Parata..

in tempo, chîèl’isteſſ‘o .dire , ferite , c..

pararein‘í’Vn tempo ſolo ala. quale at

tione viep prattic‘ata dall’ Auuerſario

nella guardia di ſono, ò diſuoti lîñrmì

\ .1; a



28': Della Srl-wwe Napoletana,

all’hora~ -quandoxil- Caualiere ſpicca…

contro-luilarStoccata,`ò l’Imbroccata:;

Come ſarebbe‘à‘ ’dire-in buona inte-llí-a
genza i: In quel punto stìeſſo , che’l Cav.

ualiere stencle la ſua Stoccara , potrà!.

l’AuuerfarioÎ contro? di lui ſpingere;

vn’altra Stoccara; e ſpingendola- dio;

fenderſí co’l pugnale’, la qual Parata..

in temp05ſeguita‘in tempo giusto,vie

ne à produrre quaſi due attioniin vnî

i-stante . Mà non sò come d’improni—-Î

ſ0 ſento ſcuotermi-la penna , 85 "inf-T

tuonarmi all’orecchio vna mafiima fi—

loſofica, che vociferando par, che..

nieghi affatto questa Parata in tempo ,'

non` eſſendogiammai poſſibile , che-r`

Pajfiflt fieri due affina:: i” code”: ÌB-e

stamz‘ñ .- (Mrzstzùvbiſ. téxtó l. ) end-’Io

punto ‘non ‘Sbigottito. ‘da-. propostañ sì

ardimentoſa( benche altrettanta ade-z

quam-J ìsò‘à dirle , che quantunquu

l’intentione de-ll’Auuerſario conſista-.t

aſſolutamente -in pigliar di‘Te'mPo a!

Caualierec, ſPin'gendo il pugnalerali’?

atto fieſsoin-ìincontro :dellîaltrui ;ſpa-,

a...- - da,

h ..L



. '. i’ r ì‘ Difiorfoìl’ìzimdÎ-.Î-z‘x .#239

daſi , vengono (confomnbdìffiòad- ef;

, ſèr ?quaſi ſempre .ducmttîpnisínel me;

de'ſirho instanre, e ciò ſqrt-ifce map”

:ë-Î prima. imma-'m‘ z ſhdgper * äcrjdémì’:

:Altrimenti zzſc PAl-iaerſarioyorrà priz

pararempoíſerire, e- nonſa-ria più

.Parati in: tempo-,mè verrebbe :xd-:eſse

-Lfe‘Ríſposta in v'tempo, laxquul’attíonc

continuameurç fi` prattica… nella Guar

sdiaflöò dentro t L’armi -, fl:. iud‘iucr'ſe_ at:—

tíòníÎancora , delle quali à ſuo luogo

’daròcónt’ezzazì" -ì " - f un: , . L

~—‘ i"Pptkei‘ efien‘dermí bricuem’cntez sù

:le -Rädoppìatç a; mezzi “efficaciffimi à

›ſcicglier.-ils.pen9, Be ad hàbdxtare il

braccio del'pugnale alle dlfeſegnà ef.

~ferido pcnſicflflodel ſaggíO'M'acstro il

dimoſtrarlo; all’altra 'att-ioni; conuícma.

ñ'mi-díſar paſſaggio*: un?, . .‘:xì: :1*
ſi Wudip‘ortaromi a] Caminarsùh

Pianta, dirò, chè’l-'Caualiere- nel porſi

in guardia .- íò. diſotto ,ñr’ò diffwori Har

mi ‘oue più d’aggmda) ’d bile.- prímíè-ñ
ramean ca'mminäre’ il piè drino' Con_-v

Lvñìn mot‘o ſolo .di ;piedè , .cxpàaflîgoíciò

. 55'." Rſa



"3 o Della-Klum”- Napoletana ,

'ſarà con duemoti, riuſcirà( ſenza fa!.

lo, anche; cr'ioueuo’le-in rinforzodella

~- iantat In ` per linea retta; accoſ’tarzdi

~. el naodozilpic‘:` ſiniſtro x:ì proporti@

ne_ dell’altro . Giunto in miſurafldej

Nemico. e conoſcendo ten1po oppor

tune` da‘ ſpiccare la Stoccata dritta...,

;punto nonzné traſcurid'oècaſionezz in,

uigiîi però. àlanciarla pen-quellazpar.

-tc , dune’ ,più proſſima, «e menofiiſeſa

ſcorgeranne :l‘entrata ',e 'colla- Roſſa;

velocità,che porta ſecoznellîofl'enderg

vprocuri arretrarſi s non, indifeſi) ſi'jbe.

ne, ma co’l pugnale.- ò pur colla ſpada 1
` quando .libìera ſe 'l’attroua `dall’altrui

impegno , tentimaiſempre' di difen‘- z

derſi .S‘oggiungo in oltre; che nell’at—

to -vuol'ìegli` ſtaccarſi? dal ſ‘uo Auuerx `

ſario , doùrà (mouendo ‘prima la testa

addietrdape‘r eſsere-,qual :timone del

corpo'zflritir-are il piè'drirto 8;: all‘inſffiz

tefleſso'ſpíezzando -la’- 'miſura co’lzñpiè ‘

- finistrq ,mitirar’ :dizinuouo il': piè dritto

onde: verrañq adelsere -due i ritirate»

del Piè-.rights. Suna ;dei pièñ ſiniflm-i

…..z-.z ‘ e tim*

 

*.'e



, .. z. z , Dzstorſh Prima ,3 r

e rímmeçceadoſi con ogni prestezza,

nelle ſue guardie (lia. zzçcorto` {iſole-l

uerſi a1- TCmP°› (cin ciò ſe_ l’éluutmaſ*

ſe .ſoprza- il Nemi”; mà. s’jl detto non

séeſpone.ad’gt_to verunqardimentoſo .

riunito egli“.medíffifin ſua pqstura,

mçemdfljsù_ quellcattipni, che di quì

à - poco glç nè; darò piena notitig, Au.

uegrciſca .ſopra ;mx-to.- àflqn andar_ va—

cilkaado çq’chrppg nc’mou’ ,_ che": farà

di mano , e dc’píedi in qucsto cammi-~

‘ nare ;sù -lflal, pianta 1 con ~ accortezza

non ‘intermçſçg tenggxo ben ;fermo a c7

açnzdurpñnel grade!” .- .

TErmiflaxç sùz-flupfiozl’Axtíonì. di

_ , ,pièvfçrmpñeyh—.ſçiaxc.lcfintc- c

le Toccateà pípzfermo @cmq poco v..

ſabíli negl’aſſalti z-ÎWÎÌquBÎtQ inol—

trarmià. quelle” :lx-usò. God—'lo Per

primiſpndamqmi di, ergal-Ponſo ge con

ragione ) d'zzpportgx’ 4c- Pinze ſcorſe

Le quali per: çxsçzrfmaçstrcjdç gl'igoan

‘LL ,Bua-:MW dichpxàauo colle dlfcſ?

n.5 Laſcia-n”mx-.w Palm: YÌÎFFVÎQÎ
ñ ì es

:.4 .,
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j i Della St‘bt’fmk NZffiSÌetam’z,

ſe; …i quanto ,piùiiNemiéemÎróm :

da alla difeſa ;fabio pitvèÎÎëfl-ta‘íneuöz

steecaro del‘ [ſetìó‘e'n‘tmn ſitinie ?Etf

ancor-che 'Fintc" {ſcorſe ’ 'elle Slannoſhiói

nò,v in’Séo'ccakanritt-'a‘, ò' ’in lmb’roc‘c‘aî

ta -nel "terminar- ſi ‘conu'ert'oho‘-f.‘ M‘áî

prima; ,ch’I‘o detratëi; *ſappiáìilÎCa-iiaó«

liete; ch’in que-{foi Eſsérëiiiò’ſti‘ë ñflíbà

di di‘Fín‘re s’aſsçígnano: Pinta ſcorſa' i;

Pinta 'ritornata, eFi'nta t‘: ‘para colla.;

ſPada. ’ -

-' e‘Dirò intanto per primoäîcffeſi’endo- `

la Pinta ſcorſa Attione da liinìgfflfconñ

filtendo in due paſſi" de? piedi; ‘nd-1?.;

dourà il "Canaliere principiarla da...

quella miſura che rieerèa la :Stoccata

dritta, mà circa "vn'palr'no più distante

da quella ; In opta* di ciò—(“fermato il

petto ſciolto';'e duro ‘nel centro

:ſuo , ,Sail reſtò d‘eleo'rpó aſsodato in.;

pianta?) Potrà nel pnmo- moro ſpicca::

la man della ſpada'qühſi* fin la metà

del camino delîſù‘ó-ì 'braccio‘inſieme.,~

’colla -gamba dritìíà'lìerr’atin’è’ruata', Se

i ai tempo fieſse äëìòlièùìfflegata la ſi…

nistra.

_.7 r o ...ñ... ..#4

l



, Di/?orſa Ph’flziz_ ’3'; ñ

Îhíflra à proportionc dell’altraffltài ſu?

condo moto , perſeguendo ſolamente

*1a gamba dritta. e fermando il piè mäi‘

co, oue l’accosta , giri conviolenza la

vira ,e termini questaflFinta inzpetto

del ſuo Nemico ,- mà ciò fia con nona;

meno velocità di .mano , e de’ piedi z

ch’all’accennar fù biſogneuolc : Com~

auuertimento , che ſe il ſuo Nemico

ſtà difeſo nella Guardia diſotto , ò di
dentro l’armi ;dourà Egli con ardeni- ì

za nel primo moto fingere. con la pun—a

:a della ſpada al forte dell’altruiñpua

gna-le , e nel ſecondo moto terminar

la Finta d'imbroccata :fEſe l’isteſſo

s’attroua. nella Guardia di-fuori l’ari

_ mi , per ſuora parimente verſo la.;

ſpalla ſinistra porrà accennar di fe

rire , e per dentro l’armi ſeguirla

di Stoccata dritta : Auuerta in ol

tre à non ~ pratticar z detta Pinta_

all’hor quando il ſuo Nemico {là

fermo , 8c vnito in pianta , mà fi‘à:

_quei feruori degl’aíſalri :v Ciò à di

”e , ò nel-dempo, ch’il predetto stias

- .ì C acco

-

**A .



34. Della Scherma Napoletana;

;accoltando il piè ſinistro , ouero nel

punto che voglia arrestarſi , ò pure..

in .quell'attò , ch’il medeſimo stia per

finire qualche modo prouocatiuo 3

come ſcouerta d'intentione , Prono

cate , e ſcommeſſe, quali muodí ſi ſa

pranno à ſuo tempo : ò in ſomma po—

trà ſpiccarla nell’istante, ch’Egli me

deſimo ſi rimette in guardia doppo

hauer tirata qualche Stoccata; Poi

che in tempi ſimili nó potendo il Ne-ñ`

mieo riſoluerſi al Tempo. corre in

fallibilmente alla difeſa: Nè laſci anó

cora d’auuertirèànon lanciar tanto

la ſpada nel primo moto, che reman

ga impegnata nel pugnale del men

ztionato : Lnnigili per vltimo à non mo—

uere il pugnale dalla ſua guardia in...

ſin’al mÒto ſecondo , non ſolo per ac.

quistare maggior’vnione , ma ben an

che per difenderſi dal tempo, ſe à ea

ſo il ſuo Auuerſario in ciò ſi riſol

ueſſe . ' ‘

La Finta ritornata poi, non diffe

rendo in altro, dalla Pinta ſcorſa, ch’io`~

ñ .VR

'ñ- i ‘id-2…*
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ñ Paſtor/i! Piimoî ‘ì 3 5

,vn ſolo replicato moro di mano ,. &rín

vn paſſo ſuperfluo de’piedi, ſtarei per

.dire , che non ſolamente-queſta deri

iua dalla Pinta ſcorſa, màtſenza di eſſa,

non h'aurà principio nè finge-:Conra

gione: Poiche quantunque la Pinta ri

tornata ſi formi dagl’accidenti , vie-ne

però mai ſempre , regolata dalla Fin*

ta ſcorſa ,- Come ſarebbe à dite .~ ſe»

à quel primo moto della Pinta ſcorſa ,

ò perdir meglio à quel primo accéto

di ſpada,il Nemico applicato nelle fue

difeſe ſi dà addietro ò à caſo.ò perche

ſtima ſicurezza l’arretrarſi,certo è,che

ſeguendoſi detta attiene in tempo ſi.

mile', attrouarebbeſi mancanza di. mi

ſura’nella terminatione, e verrebbe..

per tal cauſa ad’eſſer difettoſa, e man

cheuole; Onde per non laſciarſi im

perfetta l’offeſa, ſi forma in-quell’istä

te la Pinta ritornata, 8c ecco che ‘ cos

_ me dlffi, vien formata dagl’accidencif:

Viene poi-regolata dallaFinta ſcorſa;

mentre daeſſa nell’isteſs’atto ſi piglia

l’vnione di pianta,la velocità del brac

K C z ` cio,

-A
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' Deficit/:ermaNaPÌzlemnſiaJ

{cio , la rapidezza de’piedi , la giufiez..

-za del pugnale. e la fermezza del cor

‘po ; Ordit-a dunque quella Pinta.. .,

.dourà il Caualiere replicar con la...

mano ,vn nuouo accento di ſpada ver—

`{o .la parte difenſiua dal pugnale au_

uetſario, accompagnato inſicmemenóc

te da vn’altro compaſſo—de’Piediegua

- le al primo , e con velocità non inter—

maſſa ſeguirla in petto del mentiona-Î

to, e ſia per quella strada,oue nell’alóñ

:cui pugnale trou-arà più proſſima l’ ó

pertura `: Auuertendo‘ , che ſe al prin

cipiar di questaFinta, detto Auuerſa-w

rio s' attroua nella .. guardia .di ſotto‘

lfarmi . potrà~ egli ſpiccar il primo ac.

cento della ,ſpada ſotto il di lui‘pugna

.le ,il ſecondo per fuori, 8: ,al terzo

Moto terminar la Pinta di Stoccara..

dritta:Se poi starànella guardia di-dë

tro l’armi,il primo accento di ſpadaſia

per dentro, e verſo la faccia, il ſecca*

do per fuori, 8c, al terzo finirla ſimil-è‘

mente di Stoccata drittaxln ſomma ſe

Età piätato nella guardia di. fuori l’ar—.z
&La; t ...v ‘mb‘
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mi, ſpicchi il primo accento perfm

verſo la ſpalla _dinistrat ,t i'lſecondo

dentro ’, -ìöca al terzo la ſeguiſca d’irm

broccata @In ſomma ſetràquefiozmè'à

tre’, ilìſuo Nemico cötinuaſſe le‘ ritira-c

te,nö.sîarresti*egli 'di cötinuar parimé-.i

te 'gl’aceéti di ſpada fintäîtoéhegiutigîz

in miſurada peter ſegui’u'e detta Pinta.:

- ~ La-Finta-pe‘r v-.ltiinoé Î, 'e .para cana-.ñ

ſpadazpocox'quafimllartlifferëdo'dak .

primovmoto dcllaFiht‘a ſcorſaſpotìeix

dir-.eö ragbneflhlam’édues’adopríno‘

con vir medemo-*principio : :Poieheäî

quella-:ſkeda` Viſion: 'di-pianta, Velocità}

di braccio,eſermezza di'pfugnale,ohè;

la- Finta ſcorſa deſidera—- nel prixrìdmóì

to ;non men queſta Fintai neceſſaria-3

mente ricerca; Con sì 'lieue differetízä?

benuero;ch’in opra della' Pinta ſcorſa-;“1

in ogni guardia che' ſtia ’difeſo l’Auä'A
uerſario ſi finge imperioſaſimente col-:j

la.. punta della ſpada- alÃ-ſòrte del 'ſuo ~

pugnale, 8; :inîprattica di qu‘esta , notti_

al foi-te" del pugnale ,-mà' 'Ver la fac;

cia delfiid‘ctto-:Nmiw Folla -steſſzî

car': a C 3-_ pun
A

o’,



3:8 Della .Vr/ternaMuffin-wa .`

pinna di ſpada vigoroſamente ſiì’ac..

eenna . Fingendodunque il-Cauaiie.

ſe( eomediſii) colla punta dellaſpa’.

cla-ver la faccia‘del- montana” , 'deue

rà ſiar vigilante-in oſſei-nare, ſe ilNe-fl

mico violentato da. quell’aeee‘nt’o*5ì1

vigoroſo ſi riſolue al Tempo-:Jith

auuenendo, ſtia prontiſiimo-àpatarlox

eo’l forte della [Leſſa ſpadaidcadfauan-ì

zareflallîùistauteimedeſimo conñnuouót

ipaſſol’vnione dc’piedi , affinche poſ

a. terminar queſta-Pinta in petto del‘

Nemicocon quem-preſtata‘, che la..

parata dalla ferita pinto non diſugua

gliaalndi appena ſin-ita detta attiene,

fiaidi bel nono~ ſollecito à ſoggiogare;

‘colla, steſſa ſpada quel-la del-Nemico,c;

ſe .tralmëcre .haurà nuouocampo. diñfeñ;

rire , nulla 'non s’arresti di ’r‘eplicar’alñ. _

ternamente l’offeſe; Altrimenti sbara-`

gliando colla medçſima ſpadaentramó.

- be- l’armi del Com‘petiror cennato,im

penni l’ale nel rimetterſi in guardia . ~

EDalle Finte pafsädomeue alleTocñ

cate di ſpada. auuiſo,ehcduc ſole,

” ’ ;a ’ _e prin- -o.. v

un' N
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c principali Toccate dal nostro Eſſer—'3

citio s’inſegnano; vna per dentro Bar.

mí, e l’altra per ſuora’: E non in altro

differiſcono frà di>lor0,che- in vna vol

tata, di pugno 5 ( (income ſentiraffi à

tempoſum) che ‘del rimanente, non..

ſolo ſono. l’iſ’ceſſe in prestezza, màbem

anche in ogn’altro. moto ;anzi ſi po-z

trebbero paragonare alla Stoccatag.;

drittaxquando la- miſura non fuſſeui,

affattodiſcrepantezzpoiche le Tocca-ñ

te di ſpada altro nonſenoin ſustanza,

che ‘vna- `inci-a Swe-:aaa dritta. ſegm

perilñ filo. della ſpada :anuerſaria ?Del

modo _`-. poi , che s’adoprano, ſappia il;

Caualiere, affinch’Io nOn mi dilunghi.

à maggior eſpreſſione, che coll’istcſſoi

comparſo- de’piedi,i vnion di pianta; e.

fermezza ,di corpo ſi prattica la Fiorai

ſcorſa , ‘queſte Toccate ſeinpre mai fi:
cominciano , e s’eſequiſcono ,- -C0n.ſi...

differéza fi bene, che nelle Finte ſcor—

ſe_ (conforme inteſe) s'accenna colla,

panca della ſpada Ver la diſeſa del

Ncmico ,- 8c in. questc non s’acçenng…

' .. ` , C 4 p giam
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4c Della archi-ma Napoletana .

’già mai, m'à-ſi ſpicca il forte della'ſpa.;

da ſu’l debole dell’altrui ſpada ; dico

ſu?! .debole,poíche ſpiccandoſi più ol—

ere,- difficilmente p‘otrà ſmandarſi la)

ſpada predetta, per cauſa, che-maga

gior forza s’attr’oria 'nel ſecódo' :WW

che nel primo ': -S’çorgendà dunque‘ “il“

mentouato ;circa-‘d’un pdlmozfimrèdi

miſura, luoco daÎPOtertoccare-‘la ſpa**

da nemica periti-‘parte-diî dentro l’aria

miadrourà (mantenuta la ſpadapropria

di.mez'zaëquarta,& oſſeruatí "ixreqffiſirit

neonati' sù la Finrdmſaìſpieear :liſi—

'lb-l'a ſpada ſaglíqnddseî‘sfuggendo'pen

ilidebole dell’alttui ſpada , edi guíez—c

zîaí quarta steſſa‘terminarla neliaparó'

te idestradelël’aceennato ,Nemico :ì’ E›

` ſe luogo vſarà per; ſuora l’armizñzEglizÒ

'ſpicchi/dritta la ſpada anche per l’al-'î

t'rui debole , e d’imbroccat'a la termi

niñ, à`cauſa ,che venendo l’Auuerſañ

rio ad’incontrarñ al ‘ſuo moro: poſſa..

Egli con quella mezza' quarta di ſpa‘- ,

das, òrimbroccataî difenderſi’ dall’In—~

cgntro , ch’iui. potrebbe ſuccedere-r“;
A’. i _ft ‘ '

‘ A...

’ b
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‘Vigilando in’ffoltre à pratticar’ dette‘
,Toccate tra’l-ìm‘ezzo degl’aſſalti, all’

bora-.quando l’Auuerſario diſun'endo

la ſua ſpada d’al pugnale la o’iuoca'in

in‘ moto , 'ò' quando lo conoſce totali

mente diuertitbì dalle ſueRica-uace» 7

3ñ‘Inſegnano''par'i-t‘n’tìnte in queſt’Eſ*

-íètcitioìdueílir‘edhte 'di ſpada.-Nm

n‘omáta -Pr’edat‘a 'di ſpada innanzi ;- ;i

l’altra?- ’Predata-di ſpada’ addietro z’ 'es

ume ‘due ſi pflaffſëanoáncheîcöîquèflì

› iflèflotomp‘aſsöîdeepiedi,Maroma?

Mem‘brmche'éülieîffnte ſcorſe* EMI':

»>- 3‘Et’incomintîaiidoìdallaPredata ‘di

{Padaîrinàn‘zègpçrffiddo al Caulaliete

àì'pÒrla- in`oPra‘alPlíbrá"quädo vedrà,

élìfil ſuö Neffiicdpíant‘ato fuor (li-mr;

filiìaf} èiocítk‘à‘iíòíffl 'ſpada innanzi;alquanto diſuñi‘ç'aì’ö'al ‘ſuo pugnale?

Conoſciuta ,dſidq’u‘e’ Vna prontezza sì
I

X.,

gra—Me ſPufflîeìdaîlìistcſſo iui-non ſia?

postaîf con" in'gäìi‘n‘òjl potrà' ' ‘ 'and
metoììçfſenza 'mona- ii corpo,‘e- ;i ſpa“

ela-dal cluogOIloieo )'²`ſpiccando. i@ i***

,dann-*nre ’SPB-;W [Agia: *ii. i** 1..;- sù

 



' 42 Della Scherma Napoletana J

'sù la ſpada del ſudetto Nemico,à gui-ñ`

ſa che voleſſe' rubarglela dal ſuo ma

neggio 2 Al moro.ſecondo non tratte*

. nendo punto la fuga al piè dritto ,8:

alla man dellaſpada, ſegnala Preda-,

ta di Stoc'ca'ta dritta in petto dell’ac

cennato‘, e giri al tempoſtcſſo nel ſuo

grado la vita ; Auuertiſca però , che:

ſcorgendo eſſer la ſpada predetta, ò_

alta, ò baſſa , ò in dentro ò infilata-.j.

proçuri. prenderla con ,vn moto ſolo

di pugnale,e ſia da _quella ſteſsa guarñ,

dia, ouc s’attroua : poiche mutando

Egli il pugnale ad’altre gnardiedaral

le non poco difficile ‘il poter predare.

Nella Predata poi di ſpada aciietro`

( ritenuta parimentela ſpada, e la vita.

nel proprio ſtato ) ingegniſi il Cauañ_

liere ,dilungi dallamiſura , di far’vn...

moto Prouocatiup c071 pugnale acco

munato da vn paſſo ſolo de’piedi ben

vniti in ſe stefli ,in oltraggio del Ne

mico,- affinche l’isteſſo dal vederſiinci

tato da quel m0to‘ sì riſoluto, &ol

traggioſo s’eſponga_ à portarliÈTÉpo;

 

-
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E c-iò.auuenendo,stia egli prontiffimo

i diſcnderlo‘ co’l medeſimo .pugnal

prouocante, e coli-ſolito paſſo del-pià

dritto ſegua-.l’attione diStoccata drit—x`

ta; E caſo i che il Nemico-à tal-moto

prouocatiuo non - veniſse al Tempo›

nonvlaſci Egli:così difeſo ;ze-fermo”

guardia diportanſi ?in ”uſuraz-ed'eſefl

g’uir con ogni‘ preflczza la ſua Prada-i -

l‘a;-Di~manier-a che, ò che-venga,ò

non venga il Nemico a quel: »mom in—-z

cirariuo, 'egli non mai s’arresti di` fini@

re la ſudett²attiono .- Ma pepfloglicnli

da dubbiezze...così ſomigliantiaprocfl

ri 'di porla in opta: ſra’l— mezzo‘degló’aſa-K.

ſalti, nel punto quando conoſcerà,ch’

il ſuo Auuerſario ſtia tutto intentol, e

diſpoſto al Tempo , ch’all’hora la ſua

Predata caminara più ſicura .

. Odai ènon v’hà dubbio,tuttc le At;

, tioni di proposta da lungo: Mà lu

diſordinata però . à mio ſentire, ſopra

tutte hà maggioranza; à ragione , che

ilNemicoda neſsuna attiene ph} fa,

. cr. ci -



~ 4-4- Della Scherma Napoletane , l

'álmente ſeommoueffi,quanto da que-ñ.

ſia, ,8: all’hora ‘ ſenza -fallo,le Attioru';

più ſicure.diuétanmquädo s’adoprano,

nel tempo,- ch’il métionato ſi diſuniſco

dalla .piantaz ,E non o'stante che elle-z»

tutte ſtiano ſoggette ad eſſer oltraggia;

ce del Tèmpot-_Io .ſon. diparere , che-i

quantunqda diſordinata,~sti_à pure ſota-q.

coposta' aLTempo,difendédoſi eſſa dal;

:Tempoconmaggior' ageuo-lezza dell’2

altreateioni (neſſuna di eſSe pregiudi-ë.

Lando) dourà eſser stimata fra tutto

quante per la migliore. E-,COmeche lat

Diſordinata èdifferente dall’ Attioni

predettemö ſolo nel cöpaſſo de’piedi;

ma bé iche nel moto-di mano conoſco

non poca repugnäzaÎà poterla piena

méte ſpiegare; Coiituttociò non m’ar—

ſCstO di dire, che piantato , Se vnito .il

Caualiere nellaſua‘guardiafl ritenuto

fermo‘ il corpo 'nel- grado ſuo,acciò nö

vacilli ne’moti,dou‘rà ſpiccar la ſpada

eö accëto di mezza- quarta fin al mez

zo camino del braccio,e ciò ſia con vn

moto‘ſolOLdimaanBt alternariuoflel

"ì Pic
ls

K
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piè dritto:indi ritornädo la ſpda al ſup‘

luogo , accosti il piè ſinifiroà propor

ñtióne dell’altro; e ſicorne il moto della

ſpada quädo và auäti porta ſeco il piè

dritt0,altresì quando torna ſeco acco—

~fli il piè ſinistro: Et iterädo di bel mo

do detto accento di ſpada al pugnale

dell’Auuerſario,pöga pcnſiero d’arre-~

-trar la ſpada per ‘quella ſtrada steſſu;

che la 'porta auanti, acciò i moti ſi ren—

dano ſempre eguali:Inuigili in oltre'à

non mouer-giämai dalla-ſua guardia il

pugnale,co’l quale‘ stia di continuo via
gilante à difenderſi del Tëpo,quandoì

L’Auuerſario in ciò ſi riſolueſſe: E quà-l

to più l’isteſso Auuerſario già ſcópo

sto da quei mOti regolati,& ardëri ſi dà*

`in dietro, vie più egli cótinui ſeruoroſí

l’accenti di ſpada ſin tanto che giüga

a perfetta 'miſura d’offenderlo , one.»

giunto;può có ogni franchezza termi

nar la diſordinata per quella parte.- ,

che-nel predetto ſcorgeralla indifeſa i

Poiche non potendoſi accertatamëte

ſapere ſino àñqual moto della tdi-ſor?“

dim-ta s’ arriui in miſura a ſam ?6°

. Dl) g.. .



’4.6 Della Mim-”u Napoletana,

poſs’io determinatamente aſse'gnare, -

ſe la diſordinata debba terminarſi di

floccata dritta , ò d'ìmbroccata: dirò

benuero,che ſe l’Auuerſario,nel pun—

-to, ch’egli cominciala diſordinata, ſtà

difeſo nella guardia di ſo’tto,ò di den-`

tro l’armi ,~ giungendo. egli; in miſura..

nel ſecondo moto, la terminivdi Stoc

cata dritta ; e ſe nel terzo , la “finiſca...

d'imbroceata : Rittouandoſi poi nella

guardiadi ſuora l‘armi; ſe egli arriua

nel ſecondo moto. , la porti d’imbroc..

cata; e. ſe al terzo la ſegua di Stocca

ta dritta ;- Però (come diſſi ) potrà ſe..

guirla in'quella parte , doue ſcorgerà

luogopiù proſſimo, 8c indifeſo . Ag

giunge,per vltímo al Caualiere, ch'il

tempo migliore da porſi. in opta que..

ſia Diſordinata, ſarà. in quel punto ,

ch’il ſuo Auuerſario comincia la riti

rata, ouero ſtà quel mentre, che ſi ſtia

arretrando: à ragione , che diſordi

nandolo in que-i tempi, non potrà ri

ſoluerfi al Tempo, e far ciò non p0

tendo. corre infallibilmente allafdifeñ_

z - - ` a,h*

l. .
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ſa , e quanto più da quell’accenti di

ſpada procura di difenderſi , tantopiù

riuſcirà ageuolela diſordinata. - ` ‘

‘ E’laſcio finalmente d’accennare,`

` che nella Scherma cinque modi

per ſcomparſi ~il Nemico _sl’ñàttrouano :

ciò à dircil-Caminar irgsìtnoto,~Sco

uerta d’intenti’one , Scommoſsa , Pro

uocata co’l pugnale,e I’Îouocata colla

ſpada; ' ~.-`--" ‘

Il caminar in moto può pratticarſi.

dal Caualiermall'lwra quando-;cami

nando egli sù- -la pianta , Vedrai il ſuo

Nemico ben fermo ,8c accomioim_

guardia , e tuttointento alla difeſa.,- Î

Accettato dunque da tali conoſcen

ze : potrà nell’approcciar della miſu

ra caminare vna Volta in moto. 8: vn'

altra fermo; E tutto questo s'adopra.,

non ſolo per ſcoprire l’intentione del

*Nemico , ma ben anche per diſunirlo

in qualche modo dalla ſua sì ostinata

tctenſione;Non eſsendo 'giammai da

"non Profeſsore di ſcherma ilporre.

` e ~*- L . [R

 



48 Della—Scherma Napoletana I

in opta qualſiſia attione , benche mc..

noma , ſenza il vero riconoſcimento

dello che tiene inpenſiero l’Auuerſa,

rio. Così Io auuertiſco,che ſe fra que!

caminare in m0t0,ò per dir mgliotrae;

eheggiar d’armi,e de’piedi- vedrà,ch",l

{uo Nemico stia titub‘äte, ò in qualche

modo diſunito dall’ armi, potrà ne‘ll’

entra-r’in miſura con quegl’isteffi traez

cheggiamenti ſeguir con franchezza..

la Stoccata dritta : altrimenti non s’ar..

riſchia tirarla giammai, ma ſen vada

offer-nando qon occhiuta attentionaz

gl"altruizandamenti .—zEzper non dilun-ñ

garmiz d’auantaggio sù l’eſpreſſione;

di queſto caminar in moto , bastarà il_

dire,.ch’efl'o ſia l’iſteſſo moto. non men‘ *

dizmauo ,che de’piedi , ch’alla Diſorñz

dinata diffuſamente cennai , Con sì

lieue differenza béuerp; ch’i mori del-y

la Diſordinata ſono per loro eſsenza..

ſempremai ſe’guitiui , 85 i moti di que

ſto, _non già totalmentev ſe uitiui ,ma

interuallatamente, ſi ;ſegui cono ; pure~

prendomlimentqdi dite, ,che ſpeſa”,

’ o.. yolte!



7M

* Diſcorſo Pr‘ima." - 49`

vòlte, e quaſiſempre trà q‘ue’motiin‘

teruallati'ſi rendono ſeguitiui ñ "zu A

La Sc‘ouerta d’intentione:: direi-'z'

che fuſſe l’isteſſo modo della Diſordia

nata,'qnando vna moſſa' ‘del piè ſiniſtro

non diſcrepaſſe; Per intelligenza di

ciò (tenuto il corpo.“ mai ſempre fermò

nel centro ſuo, 8c il pugnale comoda-É

mente impugnato nella-ſua guardia ,è

accio stia più habile alle difeſe-j porrà'.

il Caualiere verſo l’altrui difeſa ſpic-z

carla ſpada con accento v`(li-mezza..."

quarta ſin? alla metàvdel camino‘deì

braccio, *accompagnato da due rri’oti

triti del piè dritto: indi non accosti i}

piè ſinistro conforme .ricerca la Diſor—
dinata, ma vritiri al ſuo primo fiato lz’i.`

steſſo pièdritto inſieme colla »ſpada-,z

e ciò ſi faccia con tal vcheſhenza-..~,’

c rapidezza, che dalla-mano al pie

denon ſia interuallo. Stia inteſo pari-é

mente, che queſta' Scouerta ' d’inten

t-ione può p'r’atticarſi'in diuerſe attioñ

ni di proposta, già che il‘ſuo nome-z}

t. D steſſo



50 Della-Feberm‘a Napuletana , r

ſizeÎSo gle l’inſegna’, ) ma per lo più ſi

‘ costuma ; ſecondo l’vſo dell’eſſercitio

quotidiano , in opta delle Finte ſcor

ſczper conoſcerſi,& accertarſi ſe il Ne

mico ſta diſposto‘alla diſeſa,ò al Tetti.

po ,-.Di modo ’che,conoſcendo egli,

che detto ſuo Nemico ſta tutto inten..

to al riparo ,, potrà al finir della Sco

uertaingannarlo colle Finte ſcorſe: E

ſe, starà accintoad’ofſender di Tempo,

non-ſi ſerua deile Fi‘nte , ma con ogni Î

ſollecirezza de’membra s’auuagli del-2 ;

l‘a Predata di. ſpada addietro . `

La {commoſſa deriuando ſimilmen

t‘e dal modo della Diſord’inata ,- quaſi’

eoll’isteſso ſuo, moto' s’ad-opra; E per…

chiarezza dieſsa, attenda il Caualier

predetto( fermato vil corpo nel luogo

ſuo , 8c il pugnale -ben—acconcio in_,

guardia) a ſpiccar la ſpada con que-ll’.

isteſso accento di Mano", "e colle me;

deſime due moſse del piè dritto, con

forme auuiſai sù ia Diſordinata,e qua‘

ſx nell-’atto steſso‘accostandouvn pqco

C‘È' Î . l
N;
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ilpiè ſinistro , torni con violenza-,IQ

ſpada z e ritiri il piè drittqnel _ſuo BEL-3

mo fiato., non_ in due. moti, come {Praz

collo;l ma in vn moto ſolo,per qualríq

tiramandifferiſsçzl-aëçèffloíſa dalla;

Diſordinata 5- Attendi} igiqung apéçñ

ticar queſta Scorriqu p,rattezza,e .feruor ;ii-braccia@ deflpàez

di ,. ,ma a pratticarla ‘fuorldi- miſura-a

e nel punto quando vedrà , ch’a-iſa?,

Nemico, {iaia totalmente- sù_.-l’.aſpettati—

ua .- Stia anche vigilantez s’iL predetço,

a quel-ſuqlmoto violence , ,_e minaccia-*3,

uole ſi riſolue al Tempo; -Boicheuonz

per altro fine egli adopraquesta 55:63

vmoſgarqhqr .per astringere l’i‘ituueſari‘cl»`

a Pprxacü, Tempo-r .il-che ſuçcèdcndo

ſia ratto apararlo co’l pugnale, dea...,

LÒIÈ’Chtrarecolleriſposte., _ſſ‘fl

`La, Prouocata co’l pu nale, Io a

riſco, che, ſia‘quaíi l’iſìe o primomofl

to della Bredata di ſpada addietro.;

Con …tuttociò, dourà ilçaualierewerp,
manendo in ñ guardia al",ſoyto ?gd—ì p.-,Ràü‘ll‘ D ` ‘
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_ fi Della Stíjer'mì Napoletana: ,

{trav co’l pugnale; -vprr’aoçentoìvio'lenó

t'e`,-'e minaeeieu'ole verſo il Nemico‘, e'

eiöìſia ‘regolaton va mato ſolo" dei"

piè dritto; efixo’í* di miſura 's affinche.»

detto' Nem’ic’ó ástrétto da-tale-'aecerito

furioſo ‘venga-'à p"o‘i-tar il --Te'inp’ó'zil

ehe-‘ſottende‘, ſtia-Egli Iestiſſi'mó ?riſi-ñ‘

fenderlo con-meat) ` pugnale prono
ear'rt'e , eìſenzaì-indug‘io l’offenda ‘colle

ſet-’mo' 'ñ «~ .:ja-,à 22.': 'a

b ~‘~ Finalmente Ia Ptòuocara‘ -c‘oil'a’ ſpa.;

da','c01neche non' ‘diſuguaglia inalrroì

dalla' Fintare para ,` che in’ ‘en ’ “piccolo"

accento’di ſpaaagflò' per dire , che tra

queſta; e: quella :non ,vi ſia altra dif—

ferenza, che quaſi vn nulla': Poiche, ſe

della Finta ‘e para²s’aecenna vigoroſa-

mànte collacpupta’de‘llaſpada, vèr la'..

façcia del Nerini”,r ;in ‘queſta-Prouo

cata’, iiènë'cölia-punta -del-lafflſpada, ma

cóì’i‘forte di eſsa verſo l"arr'n’i del‘l’isteſó‘Î

ſ0"violenremernte_ ſi"tninaeeia: dunque

contagione‘ diſſi ben’io, che la lor di

ſeiëſíf’pan'zaau‘ttìa' cqrjſifièua-'in ’im quaſi

- - -'-
‘

niente ,



o "e. .x .. x ;ÉÎniente ;Ad’ogni modo (per non paſzî

ſaxmene così ſecco Qui-ſortofal` Cana?"

lierçtàì ſer’uirſi di j. queſta'-Iîrouoc'atá‘z

‘non‘ [olona iÎferuor-iÌ-ìÎde `l’aſſaltiëjn'dx

ben’a’nëhë fl—ài prinÈipij ieffi ,-ë *pari

rien-hrmence-inpcçafignediríſſe …DSL
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lattea-ae

Spiegare già, `'ejfÎ‘z-ite{Littizmi’di prof”

stz confarmoli ,’3‘ ó‘ apparìirimti al

Caualiere ,ſòh’ i” debito‘rù‘qml/e di

Riſposta ifldffeſh dellÎAumr’ìſariofizr

mi da mph‘ ráiìì'óùolla -rſiugiom, e co—

sì ffimo, rhcſia di ‘douert: Non cſſm—

a’o ragion-eum’ ,-~ e giuflo il di rorrer

d’allantaggiá d’offì’fi’, quando le’ di e

ſe ſimo maiſhmprepiù maſſarie all’

indi/;Mao .

 

E Per primo,potr;`t l’Auuerſario con

` tro la‘SçQC-efatàdritta. ſeruirſi e ol

tre la Parata in tempo , di tre-.Attioni ;

come della Parata-,e caricata addoſso

ſemplice, Parata ,—--e caricata addoſso

diſordinando , e della Parata colla...

ſpada.

Efondando i miei principij dalla..

` , Par-.1
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Parataëeycaricata addoſso-ſempliceiáz

auuert'ifeo all’Auu’erſari‘o , che ~, ſe ;il

Caualiere al ſpiccar della-ſua [toccata

Ji st‘acca immediatamente :dalla 'miſtîſi

ra :potràin quell’ifinnte, non comit;

po’fiei apièfermoriſpondere, perche;

.a miſura non ~giunge. , malcon :queſta

Parata e caricata addoſso‘ſemplice ‘cöì

ſeguirne l"ofiſeſe :Come .ſarebbea dia

-r-e ,aquálPunto‘steſso , ch’eg‘li para.;

co’l’ipugnale i lîal'trui Stoccata; ‘stia ſol;

-leci‘tolin‘ ‘auanzar-'vn'paſso-'ñde’piedi ‘né

diſtmi’dfllna pianta , &c- al paſso- ſecondo

-del ſolo piè dritto girando il' corpo ,

portar .la riſposta dji‘mhroccata ;dico

d’imbroccata,acciòtrouizmaggior luca

go in petto del mento'uato :Ma ſe .Egii

al parare dell’altra-i Stoccata ſarà

.gro nell’auanzar .de’piedi , s’afficu'ri ad'

haueruìticeuere alti-a' offeſa dal T - '

po,- Bt affinche non-difficulti sù que

compaſſo de’piedírſappia , ch’egli è' lo

steſſodella Pinta ſcorſa . . . i

La Parataecaricaia ad’doſſo'diſor

w D 4 dinan~
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56 Della Scherma Ndettdna ,'

'dinando , hauràì a :pratticarſi'dall’Auſi

merſario anche nellîatto, ch’xil-Caualie

re tirandolé .la Stoccata ſi da indietro:

.Ciò .a dire .* in: quell’istantet medeſimo,

ch’egli,para co’zlzpngnale L’altrui Stoc

eatañ, ſtia .pronto a ſoggettarle; laíſpa

da co’l medemo pugnaleçeiwláo‘ ‘ſteſ

ſo ſcherzandola -di continuo-,a per-te

tie-ria maggiormente oppreſsa-,z vada.

auanzando il compaſso de’Piedi, .vna

az-proportione dBllialtro,-ttm in ciò' re-`

manga ſempre `fermo il corpo nel gra

dozſuo ,- e quantopiù il Caualiermenñ

trattato ſi dà 'addietro,tanto .più Egli, bé

vnito in pianta’ ,ſeguiti nell’auua-nzar

ſeli 'addoſsoa Etra-quel mentre ſe; le..

~517;;_approſſimando;,non ceſſvdi :ſgome

tarlo con minaccieuoli accenti disſpada

ver la faec_ia,ie la difeſa: e .ſemprech e.,

iti-miſura egli l’arriu‘a, non ſolo vin pet

tole feriſdaîn maìben anche-;in "tutto

quelle parti del_corpo,che ſcorgerà più

vicine, 8c indifeſeg-i‘e poi a] proprioinäñ

diffida@ «una accreſcere maggior, ſi.

_v ._ t. >1 CUtCZ-s
g,
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,curezza ,potrà nell’auanzare del ſe*

:condo . inotpzde' ‘piedi metter .la ſpada

sù‘lîaltruiſpada già difeſa dalpug’nale

-nei primorrioto,e:coll’vno,e coll’altra

.opprimendolmdirañvn colpo'sù la'- ſpa

’ ;dapredetta“&tuvn’alxro in petto:: E-ca—

aſòmlie il Canaliemmell’arr‘etrarſizrica-'r

valſe la ſpada: perzdèutro, .ò pei-.fuori ,

per liberarſelazdaquella ſoggettione ,-z

:òpure peroffizndjer di Tempo’, ſia egli

celeratiffimosà ripígliarla, 8c a ſogget

-tai'la dixrmouocolla ſpada-z altrimenti

t potrebbe' reſtart offeſo da quegl’ina

iſpettati'ricaui _ ‘ ‘ -

a:: In. ſomma., della' Parata colla ſpa

, ' da ?può auualerſene il Com'pexitor me

deſimo nulla‘di inancd , ch"adopera il

pugnale: Comesſarcbbe :ì dire», nell’

. atto ch’il Caualierc le stende la Stoc~

~Cara, in vece: egtidi pararla çq’lpu—

’gna'le , `lasdilienda‘ co’l for-te della ſpa

*da , &ein; difenderla yſoccòrra` pa.

rrmcnte il, pugnale sùì" 'l’F iffe’ſsa 'ſpuä~

da ‘difeſaìg’r @maleſe il“ PÎGd‘ettO 'li/7

..ñ arre—

… …



5 8 Del/4 Schemi” Nafiletáfla ,

arrerra , ſe gli potrà aunnzar ſopra.,

co’l medeſimo cópaffodc’píedi, vnion

di pianta., e fermezza di corpo , che,

nella Parata e caricata addofl‘odiſordiñ

nando ſpiegui : E quanto. .più l’isteffo

Caualiere ſi dì addietro-,vie più _egli

ſe le carichi ſopra :.- Eſempr'e che lo

giunge in_ miſura ſenza aPpartar. ilpw

gnale dalla. ſpada già ’difeſa, e ſoggccz

ta , porti con, vn moto di mamo, e-piè

vn çolpo in petto, 6c vn altro-sù la.» `

ſpada del mcdeſimo .- .Anue-rtiſczzoltre,çhcſe‘ il ,Caualiere ‘ nell’arrctrarñ-v

ſ1 , ricauáſſe la ſua ſpada in dentro; ò

in fuor-i, alta., ouero, baſſa.: puntucgli

non s’arreflirdi ripigliflrla -,c ſta nella..

forma stefl‘a z che sù la Parata , e cari,

'cam addoſſo battendo chiaramëtc 3.11:*

Uil—illy, --'v ~ ›-‘

. -sSÒggìuugo ancora , che l’Auuerſa

Îiq tanti-gratta l‘c Finte .puoffi ſeruír

francamtmoz del Tempo: iL quale_ per

eſſer vn’Attîòne perfettiſſunnfliene da

tutti-Pci: fiçyra comuácndam ;Con ar

. , [cn
*.1- -a

\
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tëñtiìone peròfchcëdefiba' ſeguirloallo

`Re‘ſso‘ prima' ffioéodelleîììiiitëz‘purehe

il Gaudiereîallo Îſffic‘carle entri inimi

ſurné ſhmfflëiöiòîddnqu'efflötti-;Émc

aim;- ‘il-Te'mpoîin' quel-l’atto? in'ſieme

eò'! " ?e dkitko‘ ,leeb‘í-àeei‘ è dffliá’ſ‘u’ras

_n‘èiî iiÒ’lüödóÎa'-Vítſrì? ſaifiim-nth-Porë

-rand'oegliiî Tèëàápò'çnèlſecondoto ’defle Fintez'ìòfiion "colpiſce co'l‘ Tëó‘

pozíöfe-pue‘çuipiste, fluida-ame: In;

controifitñauáenendo in qiieſl-o'm‘en

Ìîrë ,5 ?Gaulìliér‘e Î m'oſſo *da* ſo’u'er-ñ

chia riſol-utione,entra`\le-t\’öp ,, *inſura &Megan-ik {ae Pinta" `detto Tempo-'con meiza quarztadieorpos‘Oome ſarebbeÎà-dire; nel

lo"flenderiiTempo ſcanſar la gamba

ſiniſtra i-'n fuori della linea retta‘ ,~ e ſia

è_ ſegno, che il corpo nö refii per drit

to"me`tr9,~rn:ì›1*imnnga ſianc-heggiante

verſoil Caua’liere : Anzi, ſe in ta‘l’ac—

~eidente-lamiera la'ſpada pure dimez‘.
ì *za cluarta vér‘ltäarte dritta dell’ac

eennatoj, 'riuſc‘ir‘ .le-il Tempo( à mio

giu
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flçá › Della—&LhaſmañNa‘pdetaná J Î

gi“dìfli9í,5<m,PÌ'Ì‘s‘FFSFFÈÌAMCOBQíGſiar ì

che,.ñzi51.co‘n…trax1_d9fi .fffiilwçáçe iL-,filç

dellëz .ſpa-da Propria 260m., quella ‘del

-çauíìlxifiìçqzfiçſLYÈQÌFÎWÎRÌTÎÀWÈZÌ
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Rex-f het-m0 delle Toççatc di ſpada;

pdrrà l’Auueríario ſcruirſi - delle Rica;—

nate‘, lquualinon conſistonoxínfllzçrg, 'Ì

chçzin vnamoſſa di pugno-in dentzrpk
‘ò pcrſifuori . In opta dellèqualhdoutà

all’atto steſſo , 'ch’il Cgualiere ſpie-ça…

le ſue Toccare-, ricauar’al conti-ario

la punta della ſpada propria, .erica—

uando pffender di Tempo .- Conan.

uertimentoyerò, che {e-il predetto

yen-;g a“_coccargliç'lax ſpada per‘dcnz _

- '- tro
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ttîo—(l’armi, p’otràegli (ricauando at

contrario velocementela punta v'della

ſpada‘, e‘ portati-do inſieme' il' piè drita

to‘j‘ſëguir ilTempo d’imb‘roccat'a per*

ſuora? l’alttu‘i ſpada,- aCciò’con quella:

itñbroccatäì ‘poſſa- ſchermirſi dall’ -In

conti-o, che‘potrebbe ſortirne ;"Se poi

V’e'rrà à toccar'gliela Per fuoiíi ("cauana

do’ egli ?la ſp'a'da' pur al c'entra-io’,- e;

ſ adamo inſieme 'il piè dritto-‘>- dou
ràÎ-port'ar- il ì Tempoj'per ‘dentro l’ar--L

mi con mezza quarta di ſpada s affin

che --i-lÎfilö'di-_e'ſſa- porn‘ 'anche preſer—

uarlo' dall’Încontro ~. * ì ' `

1‘“ Mà per nonviu‘ër' -gí‘à mai ſottopo-ì

no alle Toceat'é-ſu-dette ², Se alle Pre-.

date di'ſpada'inWàn'zi :‘ingegniſi PAU-

uerſit’rio di lg’iiíódtif con destrezza l'a..

puntad'elia‘ſuìi:ſpada,ben‘vnita,eíra‘cſil

colta‘ ſotto' il Proprio pugnale’,-`Non_-5v

la- tenga pçrò‘n'iai- ſempre’ ferma' ,ìnè‘

continuamente ;in ‘moto s- Poiche -la_.~'

ſou‘erchia ?ſodezza rende ‘il braccio

duro, e perple’ſso'- , 8: il ſouerchio

t _' ñ ~ - moto
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62. Della Scherma …Napoletana ,

mono inhabilita , e debilixa il braccio

alle operationi ,- Tenuta dunque, la…

ſ ada out diffi,non ſolo ſaralle írurpzçb~

cabile, 8c impredabile dal Cana-lievcj.

mà ben anche qualſiuoglía; attíonç,ch,‘;

egli ha-urà da ſpiccare ,ñztr-ouañrà , fa:

gliendo,più luogo in petto del mécio

nato, &'- attrouando maggior luogo

n ö così facilmëte lÎaçtioncſaxà difeſa.

.In quanto alle ~’.I’rcd,4ts:…z di {nada

addierro -,: l Eſorto all? Auuerſario. ‘ad,
auualc ríì contro dizcſsc gutxeflnçolſidelz

Tempo; ogni volta pel-62;, , çh’jl Cana..

liete nel primo moto della flua; Prada-,ñ

ta entra in miſura,-mà sè Lg miſura non

entra ( com’è ben di4ragiqrge) auuerxg:

àperſistere sù leproprieqd-ifeſe , u

non eſscrlcggiero a portar jlñlTempo;

Poiche ſpinto il Tcmyoîſçìpc djmjñ

ſura ,, diuérrà l’altruj vI’J‘dezzta ,Arzig-~`

nc 'cliáçontratempo , ,8; .in ,tal caſo_ reñ.

ſtarà ſicuramente offeſo z- Il difetto (i l

-benc, deriüa da lui steſso c‘hcgdopcó

ñ m il Tempo fuor di miſurane non dal

~ ‘ Tempo:

pg ñ“
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Biſi-”ſa Primo ` ' 63

Tempo : Cancioſiacheil Tempo , pen

eſserin ſefieſso vn’Attione perfetta, e

reale, non mai può fallire , e fillir non

potendo, contrarietà non tiene: Ch’in

tanto il Tempo, .viene difeſo alcune.,

volte dal -contratex‘npodn quanto che,

òil Tempo vien portato fuori del tëñs

p0 ſuo, ò non verrà ſpinto dalla velo

cità neccſsaria .~ r . - 1 e ,

7 Potrà l’Auuerſario per ſcamparſi

dall’alrrui Diſordinate , ſeruirſit pari.

mente del Tempo ,~ addattato dunque

sù 'questo, douràſpingerlo,ò nell’atto

fleſso, ch'il Caualiere cominciando la.

Diſordinataë'entra in miſura,ouero trzì

quel mentre , che stia diſordinando;

Bmucro, s’egli ſeguirà il Tempo tra'

qucl mentre-,vch-'il ſudetto diſordine!...

auucrtiſca portarlo con mezza quar

ta di corpo , acciò ſchiui con più C61‘

teZza l’lncontro.,,che potrebbe naſce

re in quei moti così ardenti; Et .anne-ñ:

nendo, ch’egîi , ò per meranegligen

za,-ò per propria inhabiltà non s'at- ñ

e . 7 trouaſse
a \
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64. Della Scherma Napoletana,

crouaſse pronto a ſpiccar'il Tempo in

quegl’instami, ccnnati, procuri di bel

modo ,e con destrezza di ſchermirſr

colla ſpada.Poiçhe sè da queimoti vio

lenti della Diſordinata-yorrà egli di

fénderſi co’l pugnale"nulla questo gio.

nandole, chiaro ſtà, che rimarrà ferito.

Dirò finalmente, ch'in‘ oltraggio di

tutti icinque muodi di ſcorporre , po..

trà l’Auuerſario auualerfi .anche del

Tempo:All’hora quando! Però verrà.

no orditi, e cominciari in miſura dal

Caualier mentouato;Chc sè fuor di-mi

ſura foſsero pratticati ;com’è ben di

doueremó del Tempo egli ſi ſerua,m1\

in quell‘altro steſſo, che ſi-pr-incipiano,

uò-auualerſi delle Finte ſcorſe, ò pu`

rc delle Diſordínatc -’; E ſor-tendo che

in quell’altro primo .non ſtarà-promo.

in opcrarlc, non ſia pigro però in Por-ñ.`

le in opera nell’atto ſec.ondo,,ciò a di…

re, in- quell’atto , ch"il Caualiere stia...

per riunirſi in guardia . Per conoſcere

poi ', quando detti . Modbſi‘ano; real-3.

. i mente
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` * Diſcorſo Primo; 65

mente offenſiui, e quando inganneuo'.

li: sò àdirle,che non potrà egli-giam

mai conoſcerli dalla mia-penna, mi

dalla continua prattica degl’aſſalti fa;

ciliffimamente n’ apprende ‘la cono-ñ

ſceuza. A é

Hor già che il Tempo (come ſin—i' '

hora intendcste , quali da padrone ſi'Ì

gnoreggia la Scherma (mara-uiglia nö

ſia s’Io dica ) che le Attioni non meno

principali,che acceſſorie di eſſa, stiano

mai ſempre ſottoposte al Tempo .

Auuertiſco dunqueper primo , ch’

hauendo da fare qualunque attioneu -,

ò che ſia offenſiua, ò difenſiua , atten

da à porla in 'opera-nel vero tempo,

che ~l’attionc il ricerca: e conoſcendo

i1 tempo già opportuno da poterla ſe

guire, punto non s’arresti di pratti

carla, c tutto ciò ſi faccia con celerità

non intermeſſa di braccio , c’de’ pie

di : Mentre l’isteſſa Scherma aſſentara—

mente n’inſegna ,z che. chi ha tempo

non aſpetti altro tempo…, che ſe per

.. E de



‘66 Della Sr'berma Napoletana,

‘de uelrem’po. non ſarà piùa tempo;

(Ãuuerriſco per ſecondo à non..

ratxicare Attionc veruna di propo

{La nel porſi in guardia , ch’è dir l’i

*fieſſo nel principio'de gl’aflalti: ma.

ſen’vada con destrezza prarricandola

/cra’l ferno‘re di-effi;~actíoche il ſuo

Competitore non poſſa accorgerſi

deli’inganno; Anzi tenti, e procuri

con` varie stratag’emme‘ di mostrar diſ

ſerente da quello , che tiene in pen

'ſiero ,- P-oic’he auuedutoſi il Nemico

'de’ſuoi inganni , con facili-rà li ’difen

*de-,ñe diſendendoli , con maggior in;

ganno riſponde .

Auuerriſco per terzo à non ſgoó

-mentarſi nell’impenſate ſcong—iunru

re, cioè nelle riſſe : Mà in que’ primi

moti ſei-nenti, e bilioſi ‘ cauara corag

gioſamente lrkípada , pongala. auanrí

a mezz’ariaaäiſa di ſpada ſola; aſ

finche ſi ma-nÎenga il Competíror-e di

stanre dalla miſura,,e le difeſe propie

rieſcano piùſtcure :rà quei primi mo

.; [i
o..



Distarſh Prima: "fly

'ti ſregolatiſ Indi rinuigoritofi in ;sè

fleſso, caui il pugnale, e .s’vniſcffiíffi.

guardia doue più l’aggradaz e nulla,

.Rim-ande la poſſanzaz «Se alterigiaue]

ſuo Nemico (mà ſolo quantoſ bafiiñip

conſeruar l’indiuiduo) attenda a gui

darſi conforme l’occaſioni ſe gl’appre—

ſentano . - ' j“

Auuertiſco per. quarto a non ſpie"

care giammai attione alcuna di pro-;- ‘ñ

poſta, ſe prima non conoſce accertata— e

mente in che stia fondata Pinze-nrqu

del ſuo Nemico :Porràſi bene fuor Ai

miſura pratticar le Scommofl‘e, ò‘kç

Prouocate di ſpada, da quali .ſnodi

minaccieuoli, facilmente il ſuo Nemi

,co , ò ſ1 diſuniſce dalla pianta , ò ſiti,

ſolueal Tempo: Se ſi riſolueal Tem,

po , porrà egli diſenderlo a ſuo bell’

agio co’l pugnale, Ò pur colla ſpada...,

fincome le ſarà più, ‘ 'nta la.- difeſa".

in quelle preſenti congiunture ſe fidi,

ſuniſce dalla ſua pianta,… potràegli

,accostando destramentcjl piè ſmi‘
. ì E '3 ſtro,
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'68 …Della Scherma Napoletana Q

ſiro, ſpiccarlecon agenolezza all’art?) '

-fieíſo la Stoccata dritta , ouero diſor

-dinarlo . ~ * - i.:

L -Auuertiſco per quinto.- che ritro
5ſi`uandoſi in luogo aſſegnato (conoſciu

*ta primieramenre ſil’Vguaglianza' dell’

“armi, e .del ſnolo , e compartito il Soó

le) ſi ponga in guardia , oue il genio

‘Più l’inclina, mà 'distante dal Nemico :

indi Con animo non men ſicuro , che:.

'tranquillo,punto non distingua la ſpa

:da dalla ſmarra, e nell’approcciar del—

"la’miſur'a ſen- vada‘ qual Linceo mai

-ſempre cauto, 8c octhiuto ſulle difeſe,

e *ſu’l Tempo; E conoſcendo trà quel

mentre oſtinata postura nell’accenna

‘to, non ſia egli neghittoſo nell’auua—

lerſidi -Scommoſſe, e di Prou'ocate .

' Auuerriſco per ſesto: Che in tutte le

operationi di questa Scienza debba eſ, `

ſere ſempre marixriſoluto , mà regola

tordiffi regolato , poiche il più delle..

i{/-Òlte la troppo riſolutione cagiona—

no‘tabile detrimento :E ſe nell’altra.,

i É 1…. ſcienze
s



'. K .` ’Di/'th Primo . ’ "T"

’ ſdîenzc_ ,ſiz falliſce vnayolta ,il fallo è

Le gie‘ifozſmà in questa fi può perder la;

vixa,ñç;f0pſe lÎAnimaJa quale eſſendo

di.-1)ío›ſia,diamestierhch’ogn’hìmmolaz

tenffl ben çustoditazòc aſſai ,più cara di;

qualüqzalcxacoſa-pes pre-tioſa.che.lìa .3'

*Auuerriſco per ſetçiqu Che- hauéçhq

à tenzonare con pei-ſana pocoszaxxizg

ca , enullaſincendeflre sùi‘a Scherma- ,i

non ſe ne debbaburla‘regma farne 66-“;

to, come di quella-foſſe” peritiſſWîi

- Perche *allaafine èóhuommz e (1311.11th

m0 è_ parià ſe: tàtó‘piëù - chezglîhugmiyj

ni nö ſi miſurano-à palmo; 8c alle vol—1

@IRPEF-Che] grandevalox'e invno-z

occupa,& ananza il ſapere in zvn’azlsrpz

Auuerriſco per vltimo : Che quan

tunque egli ſia peritiffimo in questa..

ſcienza-,noxxdçbbaPravocamcísurxq

à címétar ſecoznè cauar fuori la ſpada

per ogni menomo capriccio,ò pütiglio

che l’occorre: moſso da vn puntiglio

capriccioſo,c da qualche leggierezza,

ò pretéſionemhe nö furon mai queste

`quelli‘: ragioni, che la ſpada prctédc ,_

E Per

9—
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70 Della Scherma Napoletana,

er riportarn’e la vittoria: mà deue* di—

m'ostrar’il ſuo valore , & impugnarl'a..

con altrettanto coraggio, quando aſ

ſaltato dal ſuo Nemico l'ammazza..

giustamente per difender ſe _steſso .

- e Per tal’effetto nelle prime Città del

Mondo s’aprono di mezo di le ſchuo—

le della SCherma; acciò ogn’vn'o im

ari con la ſpada in manca difender

i; steſso dagl’aſsalti crudeli del ſuo

Competitore , tanto crudele, 8c irra

gioneuole, quanto ‘nemico dell’hum'a`

na natura : Altrimenti Iddio nost'ro

Signore giuſto bilanciatore- del tutto ’,ñ

le Farà ſortir differente da quello ,~ che
s‘i‘magina ñ. - ‘ ì

i

. IL 'ElNE i DEL PRU!? DISCORSO."

r~ñ .

`›. ñ . . a" ‘

L;.,'.
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ÎÎÉÈÈÌÉÈÈÉÈÈÎÃ
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SCHERMA

, NAÎPQFE`LÎANA,

iÎîYÎzXcoaselaecoij 0 ._

x E_ Ermari5di ſoueró"
… ñ rchío ſeíarriſchiä

i te ò mio Penſie—

ro.Douetiſpro-‘

‘ì ‘nal’ambiziloneoî

- Troppo ti fidi

, " delle mie debo
‘ ì ’ . lezze.C0m`è›poſ.

ſibile, ch’io ſappia mai‘ſpíegare quan—

to trà l’armi rurreſia-più‘nobile la.

ſpada ?Eſprimei-e~ i'ſuoi vanti,` e teſſe—

re"elogí~all’alxe- ſue-'peerogatiueè fer

matiſraffrena le tue arditezze’, ch’er

` ' ſendo

"’*“ > _4_ A- . .4.... .

 

 

A.44—*



~~-~f;’ki. o.“ ' ’ . "r

76 Della Schema; Napoletani ;

ſendo la maſſima pur troppi) ſupctîó—

_ re,già ti ſcopro vicini ì pre'cipizij degl’

Icarí, e de’Feronri . Chì non hà 'penne

d’Aquila ſormontax: 'non ,può le sfere;

e chì l’ale tiene, Inter-Ate_ non dg; co’l

volo auùicinarſi. al Solcî’, A chcîíunî

que perſuadcrtí rouinc i? Abbîti'dohzî

ſaggio l’impreſa P eppntleptgti., c’hf la

Spada stcſsa ſ1 faccia vedere in campo

à propalare da sè medeſima le glpçic.

{ue . Il Sole n'on hà miglior èo’r‘ñm‘en—

datione, che quella} ;ji(_e;(315311;jplcndoni;v

E questa c0’ próprüîampí- “moſh'e'riíî 4
çom’Ella fia Tekkbr ‘cſegl’Eſſerciti; c’ö—ſi‘ z

(juisto de’Regni, Tutela de’Regi,Tro

ſeo del valore , ſpirito d’vn tuor bel—,

licoſo , 8c Anima, della bizzarría . E1-

Iá l’Ecclícíca per doue il Sole dell’hoóv

nore corre più luminoſo; Ella l’aſſe,

{apra di cui la farná , c la. stíma d’v,n ‘

Eroe,comc due poli fi raggírano {tm-ñ

Piterne ;Ella il Tribunale più rigidipfi

doue ſono eſaminate; ‘Cauſézſiz(iP-3:.;-z

píù rileuano_ ;Eng LÎAfççqna’, 3;!?qu Ì

7 HQ
-‘fl
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Îſuo filo guida più Theſei nel laberin—

ztO _de’più intricati litigi ,- E finalmente

..Ella il foro più frequente, doue ſ1 tra

,z-ficano le glorie de’più prodi , ‘e de’più.

e,coraggioſi . ` -. — ñ

Se ne cerchi l’origine, Ella èpriſi

,mogenita dell’armi, e giurarei che.»

.fuſse lauoro primiero de’ Ciclopi,

ſe tra le perpetue caligíni- della loro

.fucina haue-ſse potuto fabricanſi vm;

.ñarma'di tanta luce . Se la materia.`

.Ella è d’ acciaio , mà fulgido , ma.

.prezioſo , affronte di *cui l’oro me—

,deſimo impallidiſce , emanca di sti—

ma . .Così è . Si ſcauino , ñs’ ammaſ—

,ſino gl’ori, tutti ſeruiranno alla .for—

za di queſto ferro,- E perciò gran.;

,ſenno fece ( à mio ſentire) chi colla.;

ſpada improntò la moneta, accennanó

do , come per gerogliflco , ò che nel

la ſpada più che negl’xori s’appoggi-`

no le fortune de’ Grandi ;ò che tutto`

ſoggiaccia al yalore l’oroehe tutto,

eſpugna . 1 - - ..

.x ñ Sela' '

….A.



78 Della Scherma Napoletana ,

r a Se la forma ne chiedi, Egli mi ſem.;

‘bra ò di raggio , ò di lingua . Sia di

~ raggio, perche di ſplendori voli coro

n’ata la fama di chi ſappia impugnare

egreggiamente la ſpada: Sia di lingua,

erc’he a decançare le ſue glorienon..

`baſ’ci, che vna lingua d’acciaio : Sia di

,,raggio, per accennare, che il valoro

Joſappia chiarire ogni nuuolo di {ini

-flra Fortuna: Sia di lingua , per eſpri

mere, ch'Ella non è muta, fauellando

de’ ſuoi trionfi per tante bocche,quan..

te nell’altrui piaghe con ,ragione ne...

ſchiude :Di raggio , che non ſi vide,

giammai stringere , ſenon raggiante:

Di lingua , che all’immortalir-à delle.,

ſue lodi ben ſi conuengono non già

l’Ecatombe di cent’Aquile ſuenareu ,

magl’applauſi di mille Cigni eloqué.

ti: Di raggio in ſomnìa per cui s’illu—

stra il valore, e di lingua, onde và ce

lebre l’altrui nome . ~

` ‘ Mà che diraflì dell’opre già famoſe,

8c creme? Chi mai a compiutonouero

" potrà

»,,

B
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trà ridurle? ’Acciaio ſenza pari pro—

digioſo? Spadaalle-Palme, &alle gio.

rie defiinata veramente dalífatoíWe.

fia inſegnò a Conſoli, e‘ Dettàtori R0

mani, co-meſi paſſi dalla-cultura dei

Campo aldominío dell’Vníuerſo,q'uä.

doa'nmò loro le 'destre di ‘già :indurite

sù gli -vomeri, e sù gl’ararri ;Horsù

vagheggiamoia, in man di Ceſarea?,

Tremarono le Alpi, e Pireneiaìg‘l’inèó

ſulti di questo fulmine.; Et humiliar‘oz

no le ſuperbiflime vette-alla‘ ſpada Vit;

torí'oſa di queſto Marte . ll Rodano,

8c il S'equana. nella Gallia ,- Il Danu

bio, e il Reno nella Germania corſero

ſpauentati portando all’Ocean‘o a-uui

fi ſanguigni del Romano valore .; Fà

questi vna volta al valico d‘vn groſſo

ì 'fiume neceffitato-, e per fchermirfi da

quel corrente periglio datoiì a nuoto,

tutto abbandonò fuor che i Commem

rarij,e la ſpada' ,-e portandoia ſempre

a galla , volle con eſſa(a mio credere)

domar la ſuperbiaflell’acqiie, ‘e‘caual'

ñ: ì 5 care
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80 Dell-è Scbermìr-szoletam ,

~care ‘que’ rapidi cauallo'ni . Che ma

rauiglia dunque,- ſe fin ne piestalli del

ſuo_ letto l’a faceſse colla penna in vn

gruppo: intaglíare (col moto)Ex wro

”e -Ca/er .~ Auuegnache non men..

della ſpada , che della ~penna ricono

ſceua le glorie del ſuo nome . E chì

sà non haueſse egli voluto accennare.

che hauendo colla ſpada debellare.

le Prouincie ;ſoggiogau' i Regni, e..

peruenuto all’imperio del mondo,ſer.

uiſse la penna à custodirne la memo.

ria, àregistrarne gl’Annali-P Et ecco

terminate le gare, e diciſe le questio

ni in tante Accademie ſempremai ri.

ſueglíate,Q5aldelle due maggior pre

`rogatiua ottenga ò la Spada,ò la Pen

na ',- comeche Wella ſudi nell‘opre;

Quiliano porti ilracconto, ene ſerbi

ſolo il registro; Quella meriti gl’encoñ

mi {Queſta le ne porti i tributi ,* E ſu

Queſta vimbibita'd’ inchiostro forma.,

caratteri al l'eternità; Quella intian

tal’hnrdi ſangue sà pur aiviuo carati-3

. ;.1. ,- p teriz
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~ìl~`mio diſcorſo s rimettomi dunque

in ſolco.

Non abbiſognano argomenti ſita…:—

.nieri à d‘imostrarui la nobiltà. della..

ñ Spada , e le ſue prerOgatiue , come di

-numero infinite, così di qualità fingo—

lari ,- Nè conuengo di lontano men

ñdicarne le pruoue , quando poſſo ha—

uerle dimefliche, 8c efficaci nella vir.

tù generoſa de’Caualierí Napoletani.

Doue non è arriuato il grido del lor

ñ grande valore è Wal angolo più reñ.

moro del mondo è rimaſo incognito

alla fama di così prodi Caualieri? E

-fiata ſempre lor nobile gara il ſacrifiñ

care liberamente il ſangue al ſeruigio

ldel nostro Cattolico Rè , e nelle Più

ſanguinoſe battaglie non _hà hauuto

ceffo la morte da ſpauenrare quell’in

uitto , quell’ imperterrito corraggio .

Hanno obligata la verità dell’historie

le loro prodezze; ſi che non eſagero ,

nè dò nelle hiperboli quando Io dica,

che la ſpada con maggior ſpirito , c.

' 2. con
.
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84. Della Scherma Napoletana ,

‘con maggior applauſo Altri non la;`

brandì giammai. Han giuocato nelle

Scherme , per far da ſenno ne’ ícam

pi; E con l’eſſercitio delle palestre..

s han fatto_ il tirocinio delle impreſe mi..

~litari . Si recano ad ignominia , che..

le ſpade vittorioſe de progenitoriri—

mangano preda dellarugine nelle ar

merie ; Tantoche hauendole egual

` mente col valore hereditate, non loro

è malageuole correre per quei ſentie

ri glorioſi, che gl’Aui steffi han bat

tuti. Hanno così mercata la stima à

prezzo del proprio ſudore ; Che bene

è conuinro di viltà, chì dalle ſumoſe..

`immagini de’i maggiori và mendicanñ

do luſ’cro alla fama . (Metam, lib. 1 o. )

Namgmunó-pruuos , á“ quae mafia'

` mi” ipſi . ~* i ’

Vix ea noſira *vota L
vdiſſe quel grande d’ltaca appreſſo di

Ouidio.Quegl’antichi documëti di no

biltà, ſe non portano stimoli di~ſpiri-.

to generoſoſonorùnproueri_ ;l’igno

?'70 ‘I g, imma
d
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minía à gl’anirni degenerantiHor coi-z

me ben ſi paíii colla propia virtù. alla.

ſucceſſione di nobiltà antiquataloroi

è conſigliera la ſpada,nella cui &CHIP;

ra `van di continuofpeculando leg,

costillationì della loro fortuna . Sjin—

rialzi dunque a Ciaſcheduno vn COL-*z

loſſo , .e toccherà le flelle , quandoſìv

aggiusti alla grandezza dellor valore.,

Non'linumero ad vn0,ad vno per non.~ '

eſſer deriſo,che mi prenda à vota-r l’Oñ,

ceano con vn guſcio'di-noce . Baita il

dire,che la Nobiltà Napoletana ſacçia

pullulare ſotto à questo Cielo gli Emi

guerrieri aſsai meglio di; quello,c ie ſi

fauoleggiò di Cadmo nelle campagne,

di Tebe ,- E non faccia inuidiabih` al

nostro ſecolo la virtù degl’Hettorri ,_

e degl’ Achilli 3 Direi degl’ Hei-coli

eziandio , mà non ſono d’auuilirſi col

paragon d’vna claua i fulmini della.;`

ſpada . - ‘

Hò detto poco conruttociò. Hor vò

cöduruiin vna regiadi gloria ad animi.

F 3 rar
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86 ì Della Scherma Nupoletamz‘ ,ñ

rar .quest’arma nell-'Apogeo de gli hO-Ì

nori . E fin quì dimoro ſmemorato?

Pur troppo ?all’ombra arma-zz”

Cha‘ trà’raggz' onda-1'] ridriſplë’a’erſuale

Lada le' Stelle, :710an mente al .Sì-'alt .

Velia altro-ue non potrà rin enir

fi , che_ nella pote"ntiffitna , nelläëm—

pre-Augusta Caſa d’AVSTRIA .. Re

gia di gloria ( diffi bene) douelepal—

m’e ſono innesti della Pietà, ve trionfi

della Religione . D‘Òue’h‘an guerregñ:

giati tanti Rè,n0rr con altr’auidezza..,

che ’di diſolare il Regno all’Hereſia , e

propagarlo al Cattoliciſmo: Doue la

gloria di Christo-,non quella _del mon

do è- ſ‘ca'to il principal’inter’eſſe à' quell"

armi regie ,ñ e il vello d’oro a’ quei. c0—

ron‘ati Argonauti.` Riuoig‘eriene gl’An

nali , ch’lov per mè non ardiſco- di ſe)

guirne la ſerie‘,per non perdermi nell’?

infinito .› Le ſole geste d’vn Carlo V.

ſincome hanno stancato i. voli più glo

rio‘lî della fama , non confonderebe
no le. ‘penne de più famoſi diciroìri? Al

. . . di
7;,



A Difiar/o Stronda . 87,‘

di lui valore il guereggiare e’l vincere; ,

fù tutt’vno; onde potè numerar le vir-.

torie al pari delle battaglie . Solimano

quel viuo terrore ,- quell’animato, tor

mento delmondo Cattolico temè vna

volta di venir à cimento coll’armi .di

Carlo ,-benche questi con pochi Solñ.

dati, e quegli con groſſo eſsercito de

Mastini. Lo ſpauentaronoi fulmini-di,

quella ſpada , che valſe all-’Imperators*

Valoroſo per quell’aurea fortuna,’cheí

gli antichi Ceſari cuflodiuanorvanaſi

mente ne’Gabinetti ,come augurio di.,

proſperità; E quem-all’incontro mi--.`

nacciando rouine- al Trono Ott'oma

no ambiua di tingerſi le porpore di

quel ſangue barbaro per renderla più

pretioſa; Non mancauano in tantole

affistëze del Dio degli Eſſerciti à quelf

ferro zelante , a cui ſi racomandavaa

come a Nume tutelare il decoro del

nome Christiano ,.e che ſenza riſpar

mio di ſangue s’impegnaua , e s’impu.

gnaua per la Cattolica fede ,aChe mac.

F 4 raui—`. .4

’
’



. _ .Va _ -

_ 89 Della Scherma szdetam,

rauigiia dunque _ſe parue, che mar

eiaſse la 'vittoria al ſuon di quelle.

trombe'? Se "potè debellare-i popo—’

li , cartiuare i- Re, stabilir la Monar—

chia ,-e miſurar la vastità de’ſüoi Reñ‘

gni co’viaggi del Sole ,- Auuegnacho‘

naſca egli, o tramonti ſemprezhà-daJ

riuerire la maestà di questo ſcettro .

Ma nei popoli debellati , ne’iRè cat

tùiii,.n.è la Monarchia stabilita, nèí

Regni dilatati furono lo ſcopo a quel

brando vittorioſo.; Nè ſono queste le_

impreſe , che lo rendon celebre 'ſopra

tutti pe :degno .di tutte lodi.. L’eſſer

egli-stat’o ben sì il - Cherubino , che..

con ſpada tutta sſauillante di zelo

ſcacciò , e tenne_ lontano da’ ſuoi Re

gni (come dal Paradiſo) imostri de

gli Sciſmi, e li lerpi dell’Hereſie: l’ha

uer mantenuto, colla ‘forza dell’ armi

l’a giuriſditione ,del 'Cielo : l’hauer

ſtimato vili le-conquiste ſenza i trion

fi della Croce,- Qgesti ſudori ſono

le gemme, che l’arricchirono il dia:

- . . ., dema _,f
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dema ,- Queste le vittorie fatte plau

ſibili- a popoli indefferenti ,- e que-—

ſie le palme, che da celesti benedi

zmni irrigate non marciranno giam~

mai,- Egli in fine per domare le ſu—

perbie del fasto , depoſitò la ſpada à

pièdel Crocifiſſosall’hora più trionfa

tes. poiche ſeruiile di chiodo per cóſic—

carne. la ruota Volubile della fortuna .

: _Hor laſciamola in custodia all’im

mortalità della fama, finche adulto ne

gl’anni , e nella virtù la brandiſca

CARLO II. il regnante dato dalla..

Diuina Prouidenza per -agguagliarlo ,

e nella maestà delnome , e nel merito

del valore . Sà ben questi nutrire alte

ſperanze,che debba' eſſere il vero Her—

cole delle Spagne; Qgegli ancor nella

cuna hebbe forza di strangolarei Ser

penti , e (Melfi , ch’ancor tenero para

goleggia può ben imprimer terrore al

Barbaro. di Tra cia, &.al Tir-anno dell’

Oriente . ` _'1' un' -\ Màà che produrre in testimonioi

.. _ furti
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90 Della Scherma Napoletana,

fatti illustri ditantiHeroi? In destrzu

eziandio ſeminile non èmeno prodi
gioſa la ſpada . Tralaſcio ,le Semir‘a-ñv

midi, le Tomiri, ſe ben d’impareggia

bil valore 5 che non è da commendarñ

ſi quella virtù , che nell’vna ſù conta

minata dalla barbarie , nell’altra dalla

dishonestà . Non mi fermo à comme

morar le Zenobie, le Artemiſie, le Ip-ó

ſicratee,e mill’altre, che imbrandendo

la ſpada affronte de’più generoſi gueré

rieri , ban portato stupore alla fama..

steſſa,& han fatto conoſcere,che men

tiſc'ono alle volte‘ i biafimi della ſemi

nil debolezza , e colle Donne sà pur

maritarſi il valore .

Scelgo tra tutte la belliſſima' Vanda,

e degnamente la ſcelgo,rampollo glo

rioſo di quel gran ceppo Tagellone,~

e nome nemorabile ne’ Reggij fasti

della Pollonia; fù questa Vergine l’vlñ

tima di quel.ſangue,ñrauuiuò le glorie

paterne,,quando più le ſi preparauano

ifuerali ó Brad infinitiiI’rincip} , che

. . a pi—

l,
l



Di/c' orſo Semmai”, **'- 9:!

aſpirauano a quelle nozze ,~ E colle

"gato l’amore coll’inteteſse , l’ambiuañ…

no, e come bella ~, e come regnanto r;
Rotigero Prencipe Tedeſco ſen’eiì‘a...

ſoprav tutti fieramentle inuaghit‘o ihauendone con gl’altri riportato reſi.

pulſa, ,tanto più -tormentoſa , quanto,`

più riſoluta, ſi diede ad eſpugna”;

quelCuore colle minaecíe . Si eſaſpez

rò la Regia Donzella, che nonamaua

nè conſorte nel Regno , nè compagno

p nel letto; ſicche accoppiádo la braun'—

ra colla bellezza strinſe la ſpada, vien

ne al conflitto , vinſe le hoiiilità dell’

Amante , &inſegnò al mal conſiglia

to, che Amore naſce tra vezziuna non_

ſi genera con lo ſpauento . .

i'- Più oltrepaſsano i` vanti della ſpa

da . ‘Nelle mani d’Astrea non è Ella

ſìmboleggiatala Giustitia .P Saltauano

iÎlÎeſchi `reciſ1 de’Martiri trionſanti ad

vn colpo ſolo di ſpada,- quando all’

incontro non hauean taglio per offen—

dergli le mannaieñ, `e le ſcimitarre , e.

—, 4 ' cade



92 Della Scherma NWoIetniá;

cadeuan rintuzzate le più acute ſaerñ`

te , che ſeruiuano- alla tirannide de’

Pretori .

- Se però la contempla nella destraj

d’vn Angelo . che tiene in custodia..

l’entrata al Paradiſo delle delicie , ella.

tutta fiammegia corona’tadi celesti ſul

gori ,- Laonde è forza, eh’Io qui mi

fermi’, tarparo nella penna , 8: abba—

gliato nell’mtelletto .. - r :

- Non difii ben I0 , che mancandomi

l’ingegno, douea vgualmente manca

re negl’encomi della Spada E Her-R)

paſsagio alle Norme della` medeſima .

L’impreſa nondimeno più ſi conuer

rebbe ai Coriſeo della ſcherma Napo—

letana, alla virtù grande del Sig. Gia':

Battista Marcelli . Egli hebbe talento

d’in ſegnare i primi Ìstituti , &‘hà fatto

conoſcere nelle Schuole di Marte, che

le ſue regole ſono le più grandi ſerietà

del valore .

Famoſo altresì è il Sig.Hmofrio del

la Com , colle due ſpade , ch’ein in

C1‘O
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crocicchia nell’impreſe del ſuo Caſa

-to dimostra eſſerle innata quella virtù,

con cui sì è fatto ammirabiie in queſta.

profeſſione . p

Che dirò poi del Sigflioumni Mat--`

”i , che nel mar della Scherma par
ch’habbia toccate l’vltime mete I Ben..v

egli ſi merita tutte le lodi, mà non le..

aſpetti dalla mia péna, che portate ad

vn fratello di ſouerc-hio ſarebbono in

tereſsate . ſuoi documenti ſono le.

Norme isteſse, 85 Io qualunque mi ſia

prendo ardimento di ſpiegarle, non...

diffidando , ch’habbia. ad approfittar

ſene il Caualiere con cui ragiono , che

ſe bene Io ineſperto ( Hora:. ”cl/4.4

Poet.) ' a ~

. . . . . . .fungzzr *vice tati:: acuta”;

.Reddere qua-firm”; vale!, exor: ipſiz
ſètandí . ſi ` .

Gli intanto,impugnata c'araggioſa

` mente la ſpada, dourà porla auanf

ti à mezz’aria,ò- per dir megliminÎñſffiÈa
, _ , .i 4. *I

rettacol braccio in angolo ‘ottuſo,

>~ flaconi;.vip.



  

'94. Dell-:Scherma Napoletana ,

ſHÌCOlDC la Matematica nelle ſchuolo

.del Sig. Caps-:ria Gentile chiaramen

te l’aſſcgna : Piantare all’iſtante mede

mo il piè_ dritto colla gamba ben an,

--neruata , à distanza però del piè fini

stro , che ad vn all'0 proportionato

non ecceda, 8; am idue fermi nel .ſuo.

lo, attenda, chein linea retta frà di lo

ro non diſuguaglino: Chinare a ſegno

_il ginocchio manco, ch’ ad innarcar la

ſua coſcia conoſcerallo basteuole; Il

corpo , non in dritto metro , ma Han.

cheggiante verſo il ſuo Nemico , fi'

sforzi poggiare ſu’l chinato inocchio,

per iui_ prender l’vnione de la pianta;

Delbraccio ſinistro‘ ſiben curuato vn ’

poco in aria , potrà ginocar la_ mano ;ì

ſuo bell’agio : la_ Testa, alta nel ſolito

'grado ; e con occhio tutto intento a` gl*

anta a i moti_ della ſpada auuerſaria.

adoperi il“'predetñro Caualiere nella…,

, maniera appunto, che a‘ſuo luogo , e,
"‘*W s a .

temèoſe gli daranno le Norme .
‘x' i* ' \ ,.... ;i "...z-.x

.kv t  
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Erminata quì la Piantaz-dalla Stoc

cata dritta, principal fondamento

_della Scherma, conuien, ch’lo comin

.ci; Et accioche non s’incorra ne’i De.

dalici labirinti , procuri dal ſuo canto

.il Caualier mentouato , quaſi nouello

Proteo‘ variando le guiſe , adattarſi `

deſtramente, non ſolo in questa Stoc

.cata, ma benanche all’attioui ſeguen

ti ,~ ch’lo per mè , quantunque rozzo

‘ come diſſi , in eſprimei‘le , tentarò di
diuentare vnſia Aracne ingegnoſa, per

.teſſere con chiarezza il filo d’vn sì in

vtricato Diſcorſo . .

E primieramente dicſhch’a’l porre

.in opra questa Stoccata , doma lan

ciar la ſpada in petto del Competitore

per l’iſieſsa linea, sù la quale ſia pian—

tato: Spiccar ben dura la gamba drit

ta nè più nè meno, che la miſura il ri—

cerca: Girar il corpo inſieme co’l brac-~

`cio ſiniſtro, nulla di manco che do

minaſse ilpugnale, 8c al terminarla.

c , anneró’
‘i
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96 Della Schermi Napoletana J"

- anneruar il braccio della ſpada , indu

rir amendue le gambe , e con intrepi

dezza ſcrmar la vita al Centro ſuo ;Et

› ancorche ſian diuerſi moti , che in eſſa.

conſiſtono, da tutti eſſa guidata , con..

tutti :è di mestieri , ch’in vn atto ſolo

velociſſimo ſempre mai ſ1 riſolua. Nel

tempo poi, ch’hauràçà pratticarla,ſou

uengale ciò che alla {toccata dritta di

ſpada, e pugnale cennai, 3C oſſerui at-ñ

-tentamente quei requiſiti,mentre qua

ſi tutti in Reſia ſono biſogneuoli; c6

tali-differenze ſi bene, che in Quella

dominata leggiermente 'la ſpada in..

palma di mano , ſ1 lancia mai ſempre.

con ſcioltezza,- öc in (Desta , non leg

giera , e ſciolta, ma con qualche ſor-~

rezza ſì mantiene, e ſi ſeguiſce: Qgelñ

la , per le parti men difeſe dal pugna

le per ordinario ſi porta, e Wella per

il debole dell’altr ui ſpada neceflaria

mente ſiſpicca ,~ Di maniera che, ſe..

ſcorgcrà luogo nel Nemico da'poter

ſeguire detta Stoccata per dentro l’ar

ma 3
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ma, Egli., mantenuta- l'azſpada di ?Itri-zz

za quarta ‘ {income-per feîmpreñèslhifim,

gneuol’e, ‘di mezza quartaste-fl’aìzwio;

lentamente la ſtende" per-l’aìrruizidet.

bole, e così la'- ſiniſenz‘vaceiò con ‘quel

-ſuo fil di ſpada, ſpiccato pei-;il flebo:
*le della ſpada auuerſarñiazyoſſaìi difen;

derſt- dall’incontro‘,scheſnceederpdiñ

trebbeg‘* E-ſe- luogo‘ vedrà `Per-fiítori ,

egli la ſpinga parimente dritta Per'iſ '

debole dell-*altrui ſpada ,cel d’imbrom.

_catalavada terminando', affinche con

quel-Yoltar. di pugno in :dentro ;ret

manlga‘ oppreſsa" la ſpada predetta ,es

@alle ri‘ſpóste ſi mantenga“più ſicuro;

` Vinci', bë vnit’o nella ſua. postura,

potra-far- paſſaggio al caminarrsù la..

‘ -Piä-tagefció ſarà: Caminar prima'ilpiè

dritto ,ſpinto da Ãvnlmoto'ſolo , ver l’

“Auuerzſario: ,Doppo in linea retta ac'—
@nn-m piè ſini’stroàìproporttione del-l’

altro-.erutíeMendoñ-ohe i mori ;de’piedzi

ſtan.rnodettatifflffincbeñilocaminare non

rieſcan‘è‘xnolto frettoloſhznè molçopiyz

G. gres



M7,…

. ‘i’ 98 Della‘srberma Napoletana ,

grö. Giuntoinſhiſuraſie .vedrà inogo, -

e“aodoſeeràtempoóopportunmda i p0

ter `offendere con Stoccate dritte, non

neindugi l’occaſione-,2 mà ſeguendolc

'c5' prestezz’anel modo cètinatomó al

trettäta preſlczzaſi ritiríaddietrodmiz

tàdo'q uelz verſetto.(Camdrìwzell’Enc.)

:ETH-…time tema”,vhqua Medium" ,

. i-;Dèlle Ritirate poi ‘ -eſſendono della

v ihanierwſlreſsazdi:ſfìada,~epurgnalemó

n’oec'orre il-rac’coptoz Diròz ”lamen

tewch’alrpuntd medeſimo ,'*chiegli raf—

fende .proeuri ;colla - medemo-ſpada..

ſoggiogarzwu' arderizaWt-Ha dçliNe.- .

miao, ‘e. perdi Modella. &eſſa; *tor-ni a-ìd

vnirîſi nella- ſua: guardia- ~.’ V-igilando

in: oltre a. riſoluerſiî con; r pidkeìzaai

Tempo, ſe-all’arretrarſi, ſe - ?auuentaſó

'ſe ſopra l’Auuerſario pned‘eçtq :,anl

Tempo , ſeguito. eolla’cLua'rta‘z òaeon

Paſſate, riuſcirà ;ſenza- duäio ;pitch

cei-rato: AiEl’lmGDÌLÎMQJÙÈSèJÌCÌ-ſ'?

~ſo r, azienda, sùaqtielle Mbit-ani ,1, Shen”;

q‘çxeglìflamicſele.verrannozprepnſina

ñ. L} dall’

4
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g flex' z l* r;ubi/torſo .Secondo -Î c 99

.dffl’àſrſ‘flrcOlìſikëané-CÎ;La': ;tz i ,im-:fi - '

è} 12mm; in-qzueſìo ?MIL ‘

Pinta, den‘: Iper-.are à‘pièzfçrmſhnza

cpiioſcmdgxſſgzëewoproteinahili
`_ne-,É’aſſalti, mi. ‘riſerboilidiſcffireſilëîàx

&Muſa-mettreíñsùjWellodo-,lunggnzflä

,perchezſrma piùzvfiibiliabsì anchor-tiger

Piſi-acpettate la ſpoſi-Ela ;le condanna;

: per’mnzáppaqtarmi dall’A! ſe. nell’

Eſſere-mo ,i tà i' Guadagni!” ?ſpari-a; in..—

rrſſantrmanrem’anpiglíors.mura-nica

@Uguali-Io dico-cher Seikpredeoe

Canaliere. neilîapproeçiartdelrla miſti,—

rar ‘verſoil::ſquNénzirox,;líanpreſe-Îna

MEME-teonipmnfiflura,éhe pronta -

da.-prenderolaoípadade-ll’acflennüna

- pfflràç-ſenzarmnuknil corpo 3619i. gra; _

dexſugfllamiarzlmſ dda sùl’flcriuj ſpark..

damnq’i fritte di oſanſítggiogaril- da;

bfalazelifluelhpaemmpa gnan‘dQ-Ripijr

armenriegillìiſiemanadaſimo ambiduç

LPÌÎdipbſÎÌJJYJÙLÃlÌÌKUÈ; lor- ;peſatura-:iz

Wuiínuuenendoì, che-~llAuufig-,ſa_i;ig

ricauaſse l’a- --ſ‘nadt arenzano-z- (Bè-.pes

;z p 2 ` ſuor-a ’



’i òo Delhá'rher’ma iTv-?Polenta ,
'fpora, egli punto non sîarr-ésti diſii‘îpſiì;

'gliarl’a ‘con ~*ma moſſa di pugno: E

Quanto più l’iſteſso Nemico ſi daſseè

?in dietro;- via 'più' egli ſeguiti coragñ

gioſamente ‘-il- cominciato guadagno ,

-finattantoî, che giunga à giusto ſegno

'di _eolpire .- ‘A-uuertendo, an'cora, che..
_s’è ?il Nemioó al ſiricauar della ſpada ſi

'riſolueſse al ‘Tempo ‘ il che‘ſaeilmen

c'e' potrebbe ſortire , egli non pigro}

d-iſeynderlo col ſorte della ſpada , ſia.;

velociſſimo :ì ſottentrare eÒn riſpoſi-’c

*à piè‘ ſermo,quando però_ il menziona-'

to rimaneſse-in miſura, -2- altrim'enki ar;

Mtanîdoſi agilmente :il predetto nell?

atto iÃC‘ſſÒjíñfl‘ ricaua‘, - e ‘porta il [Tem

poi, &gi-i -non 'cbn'íìiſposte'à - piè 'fera

mo ',--rn'à-eon .Riſpoſte da lungo nc.

conſeguiſea' lîoffeſe :zdell-e- quali ri

ſpoſte" '(În'on effendotqni ñ- tempo-i op

portuno daîdifcqrrernez'à migliorin

‘go' daronne raguàglio compito . `Au
ífaerta per 'vltimóì,e .ſopra tutto,che .s’in

?l‘url tempo, ch’egli lanciarà la _ſpada_
.. i .ì ~ Per

u.)



,;~ r Diſcorſo Secondo f lo.;

' pei-,guadagnar la ſpada dell’Auue.i_;ſa;;

nio,_ò, per dentro, ò per- fuora, ,che ,flag

ilmedeſimo (conforme ..dourebbeaà

laricauaſsc.: `pomì camini quell’aria

aereo riſoluërſifal-Gont-rarie concate di ſpada ,da lungo., le: quali-Joan

cate t-ſeçonrlo t fi ſcorge dalla .ÎPCL‘ÌÉM

za:continua in taliaçcídemirieſcçíxq

ſifflñffiffiflíií .. ì ‘T. .5, ui:. t ? -. ‘ai :i

Bonche età-{Guadagni di ſpadailiä

'm’í'neontraixzöln‘z’ſoccme da

né difierendnnepumn la' 526.3111an

compreſa penna- .c m’acsinsozaxíàìffi

garle.- EqumtunqsſiaídleMAMM

numero,fl5c in pmi-rientri- di-loro_diſ1iñ5

milissfotzarò l‘ingegno,jaffinczhci nërníh

mangangriue di diffuſachiarezza; *'1'- .i

_. Propongo intanto,,ch?attrouanla ſpada_ dell’Auuerſarío per linea rzetñz

txt—,circa Vn palmo fuor di miſura.,

potrà il Caualiere vſar le-Toceate a,

dirittura ;in opra delle quali -, attenda
nel primo mot0,& in vn’attoì ſolo éſen.,

za mouer il corpo~pal_-\u9.gſ349.a.á}

i ñ - 3 lanciar‘



ó—ì_ ' h‘ t . M

1761 Della'Sx/urmaNapalctana,
j ſiſaziëiar sfuggendoizlfpr‘imoxerzd'deflaz

'aida ' {ad debbſe'gdeu’altrtii ‘ſpada-oa*

` Gai‘ annierçìam‘ l‘a gamba‘ idfiitti’ü ”i

quanto Vaféhldistanza ‘fiaäfòlèdi‘meóí

flìc’riçsx à—p’rd arma-@iiawgaçflma

entránpieg’m' :iazfiníſbrla z and! aſma;

toſiſeëpndogfarmandó il' pièmanco one

KaeeÒRa-flapéoſeguèudó emanate”

paſso la, gamba dritta parimeméiimsſi'
alam-tra}- rara—acari: paxóadraaaer: ì

ſaffläbe'r Mstîeſsd‘fiſdiîſpadarpcſieeoí

Mariella-nia;ſmtocíòarſiawmaliprev `

ſtamattina-aria@derma-;them i‘.

Winorodaìfl’àëttéquafi’nönfiäi ‘in-:z

girate: al :raffinata ,g-Îçírfcóniarrzgf 'a

dëzéz'a‘ neſſuo ‘la-Miéazsëëiiìd ri'—

ſca- Ben-‘bene due ‘le-KRW ,wai

pc“r’uggìiungërî maggior-fflgañan’üstcſñ_
fai‘är’tioneçeom’ìancoupé-rreùdérſi ;più

pro‘ñ'tò‘;e più'xfasneeno aileîſuëeîtieate:

Sep-Milla ²T1lceata fara; penſa pal-»Wi

dentro, Egiſ-fpiëehilazſpadazdrwzza

qùärta‘ ſtà'ëèìiät :la: ’gi-uoea per :ſpin:

A"

C

@regem -meìáa-é‘zuagça‘- finalmente-:11.7

u ter



, Dzfiorfl‘ìîèm'ndà Le;

ici-mini ',- :E sè~s²attroüaiperfl la parte-di

ſuoni y Egli ,drittaſjlaſiſpmgaz e rdîim-i

broccaiañlasſegua; e ſett-li cîiò., :brama

Le .ragioni z g-iril’occhio Sùl’astoccara

drum ch’a'ui bastanrememe l‘attrciuar—i

rai predette . ,iz-r; .on-‘n z ’amari-‘1

Mà :Prima;, cb’I>0:fl1finoìltrL'ñ-‘all’aefls

reſiione: dell’altre 'Toce-'are di fpaaa ,

fia di: meſ’cier, che" ſisſa‘ppia: ch’eſf‘endo

elle turteActionida lungo, tùitë ſono

biſognetlolidi due paſſi.':de’.piedi ;té-*dì

vn’isteſsozordinb di-Pian'eau ..= n’ “L“: ii

4 'Ritrouandofipoixlaſpaida-:del‘men;

touato Auuerſario:, non’ per-linea* rzetó

ta, màlla punta‘dieſsa alquantobaſfit,

ingegniſi il Ca'ualierex"Òſseruatiîitre

quifiti Preacttſîyſçſ-Ùſſſi dèll’ìsteſs‘e.

Ioccate à dirittiirá.; consì piccolóam

utentimentobenuerîozehe toccando .per.

la-;parte di ,dentro ,Ìüeb‘bal terminar-Îla

`Tocca-ta COU*QU8Títfl-`.dìíl corpo ;z .,estoaà

cando per lraîparte di fuori, finirl'acon

lapaſsata per fuor-a . La ragione'dilciò

s’aſsegna, che non Pbtèndo‘ſi al termi

r : G 4. _ nare



ñ’

l‘04 Defla Scherma Napoletana ,

ñ‘are ſoggettarx law ſpada nemica dei

modo steſso, ſoggetta all’ho‘r quádd

la. puntañ di e-ſ-sa’. aa va mezz’aria , puö

naſcerne facilme‘rztelnconn‘o; ò almeó‘

no. nieeue‘rne riſpoſbaáſeguita.però' cö—

forme hò detto, viurà .ſicuro‘ a mio

ſentire,èd’.ogni~quaſu'nqueperiglio .

` .Diçoî ancora; cheſeórge'ndo il Gas_

ualiere. totalmente'ibaſsa la‘ſpad'a del

ſuo Nemico *,* auuerta a non toecarlL

della ;maniera già detta’ ,- Mà :dimoL

strando attodiuetſot-dall’altrui patiti-1+

ra,~:e;gidoeandola .ſpada con qualche "

vagbezza pure .à-mezz’aria ,- potrà nel

primo moto c’on ageuole mouimento

di pugno r, e’ ſortezzia di braccio attra-ì

uerſar in ,dentro lapuntazdella_ ſpada;

ecol primo temo della medeſima de.~

primere vigoroſamentc-per la parte di

ſopra ii debolezdi quella‘,;e untociò

ſv faccia ina/m istante: ſolo: al moto ſe`-`

condo nulla non -tardando’ l’intrapreó

ſÒ-,vigore, ſeguiſca l’attioned’imbroc;

cata in petto dell’accennatQ Nçmicòr;

… .. .ì .i. a.)



,, < ;ì -ñ ~ Difiovfi-Sèronäb to;

diſſi d’imbrdccatazaffinche l’altrui. ſpa."

da maggiorméte s’opprima,.eco'sì opñ

preſsa-,non ſia .perîailîhor valeuoleall’

offeſe x '-B fe tra-.quel mentre haurà cä-e

- po: di garrone alia- *preſa della ſpada.;

predetta; non. ſia milenſo in ’oprarcon

prestezza di mano ²‘, .elde’piedi la Baſe

ſamperfu’ora; .9: .r._. . .

, .Aggiungoin'oitm Che giuo’cando

il-Competitorc conla ſpada alta; ch’è

dir l’isteſſo per-'linea continuata ‘retta .~.

. doni-à il Caualiere Î‘auualerſr con ogni

` ſicurtcîdclla .Tac-'cata, e pafiítr.. ſotto;

In prattica della quale;inuigiliznel,pri

mo moto à-lanciaìr in alto-il forte del

la ſpada vn pòattſauerſata ver la par..`

te di dentro,e con fortezza di braccio,

8: ageuolezza aſsai di pugno ſmandar

ñin aria il debole dell’altruiſpad a,e 'ciò

pur ſiſegua in Vn atto ſolo: al ſecondo

moto; baſsando q'u’anto può il corpo,

e curuäñdo il‘ginocchio 'dritto nö [iau-'ò

dato da nuouo `pa-ſl’o,termini L’Attiáme

?nellato deſiro. dell’acçennatoge fia .c5

tal velocità di braccio, e di Piedi, _Îhe

i



_ _AT

r {56 Dell-4 Soka-5m Napoletana ,

i1- primoímOto- dal ſecondo nulla-noir

differiſca ».- ' - 30'; ”73:- .

..-Oſsnrnan'do fiiialmqnte il~ Caualie—z‘

re ,- éhe’i; ſuo Auuétſttvioìstia giuocahu

do; la ſpalda’inólineaí‘lñiaflconale , ch’è

l’iſieſsodire t il'bfaccio disteſso ananf

ti, e‘ lat-punta della ſpada baſsar non ſi

arresti in tal congiuntura diporre in..

opta l’Intrecciateñ-tdiiſpada ,-‘ E ‘come,

che queſte Intrec'ciate ſi' poſſon pratti

care di due maniere, 'cioè per ſopra... ,

e. per ſotto. l’altrui ſpada, ſia di mestie

ri, che auiaerta; ſe .nel predetto Auuer;

ſario‘ .vedrà luog‘ozopportuno da p0

térgli toccar la ſpada …per la parte di

ſopra ;potrà egli nel. primo moro lan‘—

çiar'sſuggendo, e'baſſando il primo

terzo dellaſpada ſu’l debole dell’al—
trui .:ſpada &- al vmoto ſecondo ſolle—

uando la . punta della ſpada , e baſTan-ñ

do~d~’imbroccata ;l’elza di eſsa', termia

nar. l’Intrecciata, v verſo. ~il. lato destro

del. .mentionatoa E ſe *ſcorgerà . luogo

datòccarglela per la parte di ſottòîî, il

:iz-_ra_ (Lira-É; .…32 2;"- ' i ~ ‘chef' ì

‘i



r-va’

.t :.~ officer-ſdeolfan ivi}

che? ſarebb‘emig'liore,audeſrîxiſcd à‘ ‘gr.

uoear la ſpada ;diſegnoitchestiaMf‘e-A-e

riore :à queilardèli’ntcénatolzmàciò'ſiì

ſäeoiſzcon destrezza-taier, che’fldrîi dia*

eglizàîcomogſoeizeiſacheztienerin peu-’ñ' ì

fiero ;I E' ébo’ſibqſſa-lſchqrzòſamddtbî

giocandolasd azienda- nel’pbnnoſmbwi
almandarsfuggendöjn a'ria- 'eo-?lxer

zardèlſa ſpada-- ”il debole dell’alîtaTalL

ſecörido moto` puntol quella—‘non laîo

ſoiámdo ;zvadà ?ſeguendo ‘ l’unione! dë
inſhàoádma-per ſoprardella ſp‘aſidaíp'rea

. denza“zzimà’ſouuerigale 'à *non-‘mancati

&rave-lecita di Irranoze'de’piedi-adèamr'

b'edtie: queste‘Imreeciate , quaſi ehe.:
inrìmoi mauro-.mon diſuguagliiìn-pre— `

-stezza'dal'fecondós ‘In oltre-,l'hauen—

- do egli: comoditàz, ò pur conoſce-‘rà

biſo‘gneuole i‘à (ſur-[EJ due .› quei-ie- -At-"

~{ioni iivenirenlla'in-efa'della ſpada.;

nemica , non laſci di ſeruir-ſi con .indi

cibil preſtata-MellaPaſsata- ‘per- fuo

ra.. .

In ſomma, ſe il ſuo Nemico giuo—

caſſe



Della Srl-ven” Napoletana ,

ca‘ſse la ſpada di qualch’altro modo;

differentezdaquello ſin’hora hò dimo

ſtrato, il che,non ſarebbe strano: Poi

che (tutti ;non pratticando questo gi'

uoeo moderno) varij-muodi di ruo—

tar, laaſpada per lo ſpeſſoſi veggono

nell’:Accademie ,particolarmentequelle dell’ I/Iastnſflmo Sig. Dea-ina.

ſeppe Caetano z oue poſſo dir con franz,

chezza, che le ;virtù tutte han stabilito

la ſedia loro .- potrà il Caualierecaſi ſimili L niente non appartädoſi da'-~

termini aſſegnati, e da aſſegnarſi;ſortie

ficarſî sù le proprie difeſe, oſſeruar có

accortezza gl’altrui portamenti inui

' gilareñà i Tempi,& ài ricaui,e finalme

te auualerſi di quegl’inganni , ch’app‘o

quelle congiunture sti-maralli più con-

faceuoli; E. ſopra tutto ‘ſia nell’opera-.ó—

tioni mai: ſempre riſolutosimàregolaf '

to. Lo diſſeilTafi‘o. - e: “ -.

Rapido u‘ , mi rapidoun legge .-` ì .›

ñ’îl’l I" l

. "a-ñ. x1.

:ai: .) ,a ,
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v Diſco” Stroflq'o": 109

. r , ~ ~ › ~1

`:PIP-rue@ di già diſcorſo sù le Toc

cate di ſpada, ſe non à'ſufficiëza,

almeno ‘quant’hò potuto : alle' Finto

ſcorſe traſcorro,le quali, ſi bè di varie

maniere , 8c in diuer‘ſi tempi `ſi pratti; _

chino, in vna ſola ialla per fine, tuttoſirestringono;E nulla‘n'on differendoz

'no in vnione di pianta, 8c in ‘compaffò

de"piedi‘dalle Tocccate ſudette,all’eſìó

preſſione di eſse Io dò di piglio . ñ

*2 -Auuertiſco:dunq; 'al Canaliere, ch’

al veder il ſuo Auuerſarío piätato colà

l‘a- ſpada à mezz’aria , intento‘ non ad

alti-'o , che a1- ri'paroz Ilche dagl’attì, ’

e: moti esterni‘ facilmente ſi ſcorge.. ,

e colla frequenza degl’aſſalti ſe n’ar—

riua piena la“ conoſcenza 2' non con.;

Toccate di ſpada, ma con Finte ſcorſe

potrà francaméte ingann’arquel mo

do poi, ch’haurà añporle in opra: dette

nel primo moto ‘ ſpi‘ccando anneruata

la gamba dritta, &- al‘ punto mede

mo’ aççostando piegata-lañſinistra,.àcñ

ci ~'² ,Celular



.x ro DellaÌSr/”rmîz Napoletana,

cennar di ferire colla punta della ſpa

.dmvÒrſo lìaltrui difeſa’, e 'ſia conſacr

cento’mlca che la ſpadanonrimanga

impedita? in quella; dell’ Auuerſarioa

:Alhm'oto ſecondoffermandoil piè ſi;

nistro one‘ -l’accosta , e íptoſeguîendo

annerÙaLaÎ la gamba!. dritta )‘~ ſeguir

detta-,- Britain .petto del mentionato

Nemieocon menyeçlçcltà -di _mano e

deljpièdritto , ch'all’acCen’nar fù biſo’,

gneuoleszCo'n .queſta v‘igilanzaaneo;

'ra, çhestando: ElCom-peritor Ptfldàtto

prtutto… à difenderſi per la parte ’di ‘dës ‘
.tro .lÎarma-ſſ, Egli Cenni-di feríizloìar;

dentemente val luogoffeſſb. e.- 'ſeriſeazz

perzſuor'i d’imbroccata. s 2E… ſe; -divſuorí

l’arma"viurà guardiguo..-Egli‘per ſum

manche accenni,` ;ze con:. altrettanta:.

prestezza finiſca -perdemrdcon mer-?è

azazqnartadi ſpadaszAnai.--,:ſezinztermi»

nani-'2.1 :viaggiungerçìzineua quarta; di

C.9!- Orſcampopiùzçheſicuro-attrpuzz,

tà? ali’tlncoptro ,LÎ’ ~'~ r .-v .ì

--DÉSFKPQÌ‘ &Weſſoffipur-fondaroaù ha
'UP-'TH‘H i difeſfl



—-— _7’H*:— v
ì ` r”îì’ììW

, . ,A Diſmrſhfletondo'. .1’? Lr_ [

difeſe-.- giancaràaalraì— la .ſpa-dario‘ per

dirmegiio inzlinoa confine-Imre.th

.sforzi-.ſi. nel .priniozmoto il Cavaliere.

_( ritenendo ,il corpoz-alſuozſiaton .Qſpiccando uigotoſaxhente li piedjfzzgç}

cepnar di ferirlo ,in faccia collazpixnía.dellaſp‘ayia -5, raſſi-:condo m—otpè; baſñ

lancio-;con :de-(Parenzo… e .con íYfiſQCſtà

quátozPuò. ſanità. ſull ginocchio-duna?

.ri-,.Îproſeguitoidanuouo paſſo nonduñ

xo.,rna-curuo,ſegui-ſcavelociffimamé;

reſa Pinta_ .colla:,pa'ſsara .preſunta-noi

fiancodestro del citatoNemiéo la...

qual :Pinta :comunementeî vien, bat-s

…rezzatanAct-:entrar per la faccia-.epaſ-à

,far-ſotto:. .:e io. aria ojrzr.: a‘ni‘r m :.4

, …p -Et‘auuenendo @ché-;il--Eompetiton

- MCdCſiMO:nPſfiílükÈOvçÒll‘É-L ſpa-Ba. a.»

,mezz’ar‘ianòalta-;onerobaſmlaäſuu

àdifenrierſii-p611ſlfieſse z:~….porſù- o; al

Canaliereù oltre le R1M6:5ffldríngaſſé

natia-:con :Dlſol‘dlflfflfs: -Inîpraoticag

delle~ quali:,;Vada.eg,lgixt~raîl.mezzoxdè

g—l’aíſalt-i @ſana-lancio c.on.~ît~txsziÎtítÎxte-;

ñ‘… ,m que -
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t ria Delſa Scheda# Napoletani!,

q'nellote'mpo ,- in-cheril‘ñſudetto ſi dà

'il

l

addietroçòia 'che comincia pena-nei, ‘

marika; in qucltcmpo steſso ſinga di

ſerirlo_ ardit‘amente 'con aeçen'to' di

ſpada, regolato da vn moto di pugno,

ö: accompagnato‘ da vn :paſſo d"-ambié
d'uélirpiediz’ìe detto accento (ñ' fermato

il corpo) non _ceſſi d’alìeiinare - per déſſ‘

meritati la di zlui ſpada , affinche il

predetto,violentatoñda quei _mori ſer:
`uſſen-ti,’e minaccieuoli dalla ſua'postura

ſi ſcomponga , e ſçompigliato rimànffñ

gaí E ſe' ‘ ciò' {orrendo ,‘- le 'ritirate coni

tin-uaſse ',' Egli maggiormente ‘ fermo

ingpar-dia, radoppij’gl’accenti di ſpa'

da in ſin’a tanto çhc giunga *algifusta

miſura; -d’ñoffenderlo .` Soggiungo an

corache’ sè'al punto’cìhe' di‘ſordina‘, ò

tra ſi uel nlen’tre, che stà diſordinand-Òí,

ill ſuo Competitore ſi riſolueſse al

Tempo ‘ -ſincome di rado ſuccede, E:

gli colla' ſolita attitudine di braccio lo

diſenda cdi-forte della ſpada z &Call-l

ifiantç medeſimo çon ſoll'ecicezza ‘dj

.-. ñ a mano!1

h

-I



Dzfiorſo Secondo .T ai;

mano, e rapidezza de’piedi 'ne fegpaä

lîoſfeſe colle riſposte .dalungo. ~ 2,;

Re' altri modi ing'anneuoli,.-finahſi T mentei, s’aſſegnano.- li quali-im

due Prouocatez, 8c in‘ vna `Scommeſſa

eonſistono; Et ancorche queste Pro,

uocate- differiſcan tra di loro ne’mpti,

e ſiano due Atrioni ;distinte , vna-noz

mandoſi Prouocata di` ſpada , l’altra..

Prouocara di corpo , amendue alla..

per fine stan deſtinate per all’hora...

quando il Nemico ‘ non alla difeſa.. ,

ma al Tempo ſi attroua fondato; Score

gendo dunque il Caualiere, che il ſuo

Cópetitore giocando la ſpada à- mezz’

aria stà ‘ com’hò detto , applicato` al

Tempo .- Ilche ſecondo quella maffi— ‘

ma de’ Filoſofi ex moi-inferi; cogno

ſrimtur intrinſeca , facilmente cono

ſceſi da gl’atti, e moti esterni dell’ac

cennato: potrà fuor di miſura con.

vn minaccieuole accento di ſpada ac:

compagnaro da vn vigoroſo,e ritenm

` . H to:
è
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z_ r4 Dalla Stile-rm Nalboletana,

topaffoxde’pie'di, mostrar ‘ardita'menñ'

te di ferirlo ’in faccia , affinche‘il pre;

detto Auuerſario dal vederſi sì fiera

meriteincitato 'debba- vriſol’uerſì 'al‘Téä

.o ;zE-ciò auuenend'O; ſia Egli ’ratto à

difenderló’w’lſorte'della ſpada',"e con

prestena di mano ,'e :de’ piedi-entri :ì

Colpirlo. con? Riſposte à piè fermo , ò

verodalungoz, [income la miſura-ph!

attroua . Aggiungo in oltre, che', ſe al

punto ch’Egli para detto Tempo ,til

métionato ſi daſſe addietro,ò per euió'

tar l’offeſe , ò per viltà 5 benche’ in vn

nobile cuore queſta non regni giam

mai , non laſciEgli benritenuto in sè

ſteſſo d'auuentarſ’ele ſopra ;E ſogget-ñ

tandole continuamente la ſpada ,.dia

con i vna moſsa di pugno vu colpo *s'ù

'la ſpada difeſa ,.öc .vn’altro in pettoÎ;

E quando pur l’isteſſo ‘ mentre s’arre

tra‘. ricauaſſe la ſpada per dentro’, ò

er fuori, alta , ò -vero baſſa per libe

rarſela da quella continua ſoggettio

ne, ò per offendere. con nuouo Tem

, P0’ i
l ;è



.,: Dìfiorfl-sáudá .. ì: i; `

po‘ , egli non s’arresti-giammai di tipi-L
gliarla vcon 'tal ſollecitezza -di braeeio,

c'he:la_ncceſſità la-ricerca-. 5…! _

.Se poi lo- steſſo Anuerſario p'uri'n‘a

ten-tore diſposto ad‘oſſender--di Tetti;

po,‘giomſſse-la {Padan à mezz’aria;

ma almrdouràzil Cauajiere in ì 'ue‘lſa

eógiuntura auualerſi della‘ Prouocata

di `<:orpo;eb’me ſarebbe à'dire : al pun;

to, ehe :ciò conoſce, “d—imostri à tutta.;

furia con ritenuto mouimento di pet- '

to , e di ſpada , accompagnato da vn..

breuiſſimo paſso de’piedi come ſe vo-`

leſse andar’ à ferirlo s «affinche detto

Auuerſario‘ credendo -, che ‘tal moui;

mento ſiì furioſo-foſſe .offenſiuoäſi rió‘

ſolua'al‘Tempo 3 llche’ ſor-tendo {non

colla ſpada’il difendauna "vetloìciſſima—

mente baſsando ii corp‘ó tutto , ſeg‘ua

l’attione ‘collatrPaſſava ‘ſorto verſo 'il
fianco, destro d'e-lloñ steſiſso Nemico:

Auuertendo ben vero’à‘ ſn"Òn enti-ai‘ iiÎ

miſura ,quantunqu‘e vniro, nell’ac’cen

to che faràzdi. questaPi‘o'uocarasì eau.

.* i" -ſi H 3 ſi,

;ì



l 1 6 Della Scherma Napoletana ,

ſa che entrando in miſura può restar

offeſo dal Tempo già mentouato .~

La Scommoſsa per vltimo -À mio

ſentire , dirò che tra’ i modi inganne—

uoli ſia la migliore; Mentre con que

sta gl’arcani tutti del Nemicochiara

mente ſi ſcuoprono ; E comech’etal'

attioneè vnaccento di ſpada aſſai ſer.

uente,e minaccieuole regolato davna

{moſſa di mano, e da vn trito moto de’

piedi, non ſcorgo la mia penna così

valeuole ;ì porre in carta il vero mo

do come ſ1 deue optaretaltro dunque.

non poſſo dire, che dalla dimoſtrano

ne del Maestro perito facilmente que—

sta s’apprende., &eglicolla frequen—

te prattica degl’aſsalti ſen verrà total—

mente ad ammaestrare; Pur non-dime

no Io dico,che.ſ1,dourà pori-.ein opra

all’hora quando l’Aùuerſario stà fer

mo in pianta ſenza dar ſegno, veruno

dello che tiene in penſieroniui prat

ticata questaAttione con violenza › C

ſuor di miſura, ò detto Auuerſxſirîo ſi

- ri o ñ
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:- Î -“~ Drstoí‘ſh Rotondo: r 1‘/

riſolue al Tempo, ò corre alla di

feſa,ò`ve`r`ò in qualche modo rimaní

sbigottito in pianta : Se ſi riſolue.

alíſempo , potrà il.v Caualiere paìñ‘

rarlo co’l forte della ſpada , e gui—

darſi nell’offendere conforme diſſi sù

la Próuocata di ſpada: Se alla di

feſa dimostra d’accingerſi, non laſci

egli d’ingannarlo conv` Diſordinate , ò

con Finte ſcorſe,fincomein quell’atto

s’attr‘ouarà più comodo : E ſein pian

ta finalmente riman sbigottito, ò po.

trà nell’istante medeſimo ſeruirſi del.

le Toccatc di ſpada, ò pure accostato

‘destramente in miſura il piè ſinistroj

auualerſi con agiltà; e vigore delle..
stoccate dritte . " ſi -



.ñx I 8 DellaScherma'Ndfektana ,

.7 u › ~ ~ ~ " ' ll.. 1;

- ~ K‘ . . K . AA

reagire ;aggregare
…iam-»u

Alu-”da inte-.mozzi Carati”: mmm-.4'

, to, ſi’ nell’au’uezst go’rcaſimfliidgáldem

5 I: rrſharſflmffrarnëaimimflam e non.;

*prima ,-zìPMIÈÌCM-rm giuriſti” r1'

ſalm‘ime , erraflflanrbez-m quanta

. ſha’éara ?vagamente lzò dmn/lim!”

. figlia-510127017411 pianta-21110

.’_ Attimi' _di tiffoste *APPZHÙRWÎÌ‘ 4/21’

ñ z Arg” crstrÀJ-mifòìfaſmgglſio ;Eque-e

` ` tsteſfiiegann'aflèſim'glior med”, ("fi-’.10

.,- film} , gta-ſe nen-filamento’, diffid—

dz'sfare all’impegno mir-ar” in di?

feſh dell’isteſm Ameiſhrío, ma ben...

ambe difarstare il Caualíere mag.

giormmte azmertito ml Porre in.;

apra /estfle attimi.

  

i … . g Epri



, r ~.-. :z Diſco-fi Secondo:z… - 7 - ':~“,"í"l. :lirirffib

EPrimieramentedicoacheîpÒt‘lſcann

parſi- l’Auuerſarzig-dallîaltrui &oo;

cate. dritte , porràſeruirſidelleffiamv

te à piè fermo ;2 corno ſîlî-Cbbò indire;

al puqt-O stoſsoflhKÎÈI-Caaaliere lefije

ca’laSnJQoata, ,ſila ;già ;lCstO _àl p'ararld

coſtanodella; 'ſpina {Wſìa'flffiida; tuttOril braccio, mànavnm‘otoîJo 'dipugno ,e colli! ?medemaz preſiezſiñ.

za;che.dſſendeareſegun l’offeſa: dall}

ìsteſsarpianta;Dnczzsîantouaieconam

;ſentimento ..ñ -cheíqu'andoxeglimtu

detta-Rocca” , ritenga 'ſaldala-vitaz e

fermi-ſpie.” "EIPÃÌÎDFLPQÌÎÎÌÎ‘ la‘ riſpoà

ſiaſpicchi ſolamente ñzilzpiè dritto“, ,La

ſchiui ilzcor-po nelcétro ſuo : Inoltre

rrrg

ſe la Parata ſarà pertdentro Parma, ſee -

gna, egli la riſpoſta ron ‘quell’iſleſſa—a

mezza quarta di ſpada con che difen

de, ela mantiene r E -ſejſarà perfuori

Jîaxmazfiniſca la, ri-ſpoſiad-'imbroccar

.fa .r Ma sè il Canal-ie-re al lanciar della

, ina Mgçata.immcdiëtaincntç ſ1 ſtacca

- - * H 4. ’ dalla
'-.. 0^

Ò
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'ma Delltlîlfbèrùa Napoletana ,

dallamlſura: potrà egli in tal caſo ten

tarne'lloffeſé IcoìniR‘iſposte- da lungóîz’,`

ò-'pur- colla Parata, &rari-cata; addoſſo

battendo ,ñconformeîa’uiſai hella Pro

- uocata di ſpada ;Eſt-z trà quel mentre

s’arretra , ricau-aſse‘äaſpada `, ò per, li

b'erarſela dalliimp‘ègiio,òìperoffende!

di Tempo , non ſ1a~egli~mai>tatdi-à'ri-l

pigliarla', e guidiſi. nell‘auuentarſelc,

ſopra—con quellarsteſsa regola‘, vnion

di pianta, e mundo ,ich-’alla medeflma

Prouoeata 'di ſpadavdistintamente cëó

nai 2‘ Potrà oltre à‘ç‘iò1-a'uuaſerſì delle;

ſott’oborte , e de’ Tempi e quarta"; ma.

fia ;di mestieri'diſeguirle all’atto ste‘f—

ſo, ch’il Canalieîrevoglia mouerſi per

tirarle’ la stoccataL—:Î Altrimenti, vm.)

punto più tai-dando , ‘ò auuerrannc.

feti

\

intontro ",-’ ;ò "eg-li ſolo rimarrà
to ‘ l _ v . y lt~ r l ‘ ' . `

'~ -ControiGuadagni di ſpada ‘,> può

l’Auuerſario- ſeruiſi delle Rita-nato;

~~ le quali non e'ſSe‘n‘doaltro ~, che -`vn- ſii

p’untio de.;niíſimo Tempo,‘tuttç davn‘ _
… ›~ ‘i‘ nua
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. 2-, Di/Eorſh Secondo, 1 2 1

riuano , e con vn veloce moto di pu,

gno ſempre mai s’adopra'no. Per Chia;

r-ezza delle quali ſappia, che ſein..

quell’atto , che’l Caualiere verrà per

guadagnarle la ſpada entra in miſura

col corpo: Dourà egli all’atto steſso

‘ ricauar al contrario la punta di CſSR—'L

e ricauando offender di Tempo , ſpie:

car inſieme il piè dritto , e ſchiuar al

'maggior nel luogo ſuo la vita s Se poi

l’accennato Caualiere verrà à guada

-gniarle la ſpada per la parte di dentro

:l’arma , Egli ,ricauando , 8c oſſeru‘an

cio-ciò che diſſi, feriſca d’imbroccata-u

per la parte di fuori. E ſe verrà per

ſuora l’arma-,ſeguiſca egli per den

tro con mezza quarta di ſpada. Ma

per cui-tarſi quaſi ſempre da’i predet—

ti Guadagni, ponga: penſiero di gio—

car la punta della ſPada 'con regolato

-moto, e di diuerſamaniera , ch"il Ca—

valiere la ſia giocando i Come’ap

punto ſarebbe à dire i“ ſe il Cana

here la gioca alta , Egli la `gin-ì

. .‘ , chi A

l

ñ. L>`É `L~Î` t _
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r 2 2 Dc7l4 Scherma' Napoletana ,

chi à mezz’aria: ſe quello à mezz’aria,

eglivn pò più baſſa , ò vn poco più:

alta ;Etancorche egli vada giocan—

dola ſpada con modo sì differente…,

non mai s’alieni da’ i'Ricaui predetti:.

-. …- Dell’isteſse.Ricauate può cautamé,

teauualerſì l’Auuerſario contro, tutte

le Toccate di {parlai-*le quali Rica;

uate. ( come` diſſi poch’anzi jprattí

car-ſi“douranno all’atto medeſuno,che

*il Caualiere verrà-Per prender la ſpa

da..- altrimenti ., vn punto tardando—

-ſi,.leRicauate nonſaoanno più à ‘teme

~p0‘z :Attenda dunque àìſeruirſene-con

:giudirio , e ſicurtà-,-81 inuigili àPEatz

ticarle *in quella; fotinaxhe s’attroua-…~

:ràígiocandozla ſpada : ciòà dire,:ò che

ñla stiañ :giocandoamezz’zai-ia, dalla-,è

~pure.baſſa.~,;ricaui maiſempre la pun,—

-trazdizeſsateon at-tiuitàî di pugno, ac.»

-eompagni il Tempo col piè dritto rc.”

'4 `ſph'mi'zben benela_ vita nel gradoſum

éerpàiiambiſcediſapere il moda-co

-ñóuig hauràì termiuar queſto Tempo.,

gia wolga



‘ " ,w"ñ-*—

, i -.. Affini-[a Secondo a‘ '* r 23

Volga loſguardo alloche diſſi c0ntro

i guadagni ,ch’rini trouarrà il- comp-i—

mento de’ ſuoivÒleri . Et auuenendo

.oltre à- 'ciò, che* il-Caualiere al [QCCQÎT

-ie la: ſpada verrà talmentefurioſoachc

egli stima, che -la ſemplice ri'cauatadi'

…ſpada , e ſchiuma-di- corpo non Ban...,

baſieuoli à… ſcarna-parſo. dallx’ſncon'bm-z

porrà-egli;- ſecondo 'in cheguiſaterrà.

laſpada, ſeguir detto.- Tempoò con…,

laQuarta di corpo, àvero conì la- Paſ

ſata ſotto,'ò pure- ‘con la Paſsata in dé».

tro, -ò in ſommacolla Paſſata per-ſuo,

ra.. .I’Òtrei- agg-iimgere finalmente—-` z

che eſaédol’Auqe-rfario, taluolta bra”

moſo d’ordire inganni in inganno db!

Canalicre ;Porrehbe 'tra-’l- atenion

gi"aſsalti ñporr-e inaſpada auanti-oo'lu

largaprontezza d’eſserle toccata,rane

zi dimostrarſi in quei tratti totalinen—

te diſapplicato. da’- i. Ricaui’: affinchtu

il. Caualier predetto .luſingarto .daz

quella .largità ;dinſparda ſemweniſſq

àstguirleſW .Torture. con maggio;

, .4“: - fran
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1 24 Della Srberr’fm Napoletana ,

franchezza ; .uiui attrouan doſi Egli

di già—accinto al ricauo, 'porria con più

ſicurtà conſeguirne l’offeſe; Mà per

che stò tutto dedito-:ì- tra‘ttar di difeſe,

ſia di meſtieri , ch’Io sù queste diſcor’

ra, e dell’oſſeſe ammutoliſca affatto .

anndo poi il Caualiere andrà cer-ſi

candod’offenderecon Finte ſcorſe.- :

stia intento l’Auuerſario ad auualerſi

del Tempo, ogni volta ſi bene , che..

detto Caualiere al primo accento del

la Pinta entra in miſura 5 Dato duna

que tuttociò: potrà Egli all’atto steſ—

ſo ſpicgar il Tempo con ogni celerità,

e ſchiuar bene il corpo oue s’attrouas

Mà “ſe il Caualier centrato nonentra;

in miſura (conforme è di douere) non

ſolamente Egli non porti il Tempo., ,e

màtanpoco creda ad accento veruno _

di ſpada . Si che ſe l’accento dell’al

trui Pinta ſarà per dentro l’arma , per

dentro medeſimo Egli stenda il Tem—

po conmez‘za quarta di ſpada , econ..`

tutta la‘ſchiuata di vita s anzi ſe 19 ſe-'~ .

-gur— t

' ñ—

_A



ñ Diſcorſo Seconda : 1 2 5

guiſce colla Wai-ta di corpo z non ſ0

lo riuſcii-;ille il Tempo più accertato ,

mà sfuggirà l’Incontro, che facilmen

te porrebbe iui ſortire : potrà ‘in oltre.

in quello steſso istante ,ſeruirſi della...

ſottobotta , ~13.` quale :Frank-:tra in..

fimifli’atto convelocità di braçcjo , e,

destrezza di corpo , non men ſicura..

che riuſcibiic ſempremai la condan

no ; E ſe l'accento della Finta ſarà

per fuori l’arma, ,anche per fuom Egli

porti il Tempo , e d'ímbroçcataio cer—

mini; Potendo egli finalmente in que

sta ~occaſione di fuori l’arma. ſeguir

detto Tempo colla Paſſata per ſuora ,

ò puri-e‘ colla medeſima. íortobOtta…

non ſia in pratri'carl: pigro giammai :

però , ſe l’ugilità della vita non l’ac—

compagna , s’arrcsti affatto di porle in

opta .-, à ragione, che in vece egli

dz’offcnderc , ò di sfuggire , vn col

po , restcrà dapiù colpi ‘ſenza dubio,

ferito .

"...5. 1

.Ni-3,' “u.
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_ t 26 Della Scherma Napoletana,

t" ÎDel' Tempo ‘-i-ſìeſso lo lodo' pari.

mente ',:ch’habbi a ſeruirſi l’Auuerſaó

”incontro-la Diſordinat’a z E ciò ſarà.,

ònèli’a-tto -che’l miſerie* la cominñ:

cia. 'in ;miſura-ì, ‘ò‘ .vero tra "quel men

tre,cheſìia‘ diſprdiuandds‘lì potra lan‘-~

crard‘etto’ Tempo’in-q’uelia parte,.doñ

ue'ſe ’glìappreſenta più proſſima' , öc

opPortun’a l’occaſione': Però 'ſe 'vedrà,

zurigo- per dentro d'arma., ’inuigili ;ì

ſpicca-rl‘oñſemprernaieon vmezza qüar..

ta di :ſpada: e ~'_di 'corpo r-sìñ per incon—

trai‘ -iſ‘ î filo: dell’altrui ;ſpada , s'ì anno

per enaer dall’Ineontror'E ſe vedrà

lu0goñ di fuori ‘, .ſeguiſcaio d’imbroc

cata . r :ma ñ,›à mioìpareneaëvſecondo ‘ſi

ſcorge dalla'zfperienza:‘quotidiana , la: _

Sottobmttsin'ſimiledngiuntura rieſce

perfettiſiimn, prattica’taìben sì' cö‘r‘i ſo ñ›

lutione ,d'agiut-’Lx,- e ſcioltezza di vita.,` .

Finalmente‘ c'Òntro detta Diſordinata,

- ò-i—l>Competitor -cerrnato 's’ auuagli

conforme hò deſcritto ſin hora.. , ò

pure Procuri di difenderſi colla ſpa
ſi da
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da nel miglior modo che può ,-re ſin

come , le contingenze ch’occotraran—Î

‘no in: queglffistanti .` ' ` *~ ~ . -~

In ſomma, .contro le Prouocate-,ñu

la Scommeſſa (purche in miſura yen.

gano cominciate ) eſorto al memoria.

to Auuerſario-ad auualer‘ſi anche del

Tempo z altrimenti ,.quelle principiaò

te fuordi miſura (ſincome e neceſſa

rio,non ſi riſolua al Tempo giammai;

à ragione , ch’ egli lieſso co’l portar}

del` Tempo verrebbe à proencciarfi

l’offeſe: mà perſistendo ben fermo, <34:

vnito nella ſua postura, punto non,

creda ;ì quei moti , ancorch’appai-ono

minuccieuolizöc offenſiuis Auuegna-Î

'che non peraltro effetto il Canaliere

le adopra , che per ſcomporlo, 8;

aſiringerlo riportare il Tempq s PQ— o

crebbe fi bene in quell’istante; che’l

Caualiere prouoca . ò ſcommorie, in..

gunnzirlo con Finte ſcorſe:. -ò “con Dia

ſordinate; le quali attioni prattic‘a'te...

in detto tempo, ſonoquafi ſempre ,ſli-è

mate persſicure. Ri

I

_4L 4,_ .ed
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- i' Ri‘mangon finalmente da {piegarſi

le WartefiottobOte, e le Paſſate, 3t Io

‘nó per altro nö m’estendo à deſcriuer’

il"modo come s‘adoprano , che la mia

intentione fù,8c è ſolamente di diſcor

rere con Caualieri intendéti sùquesta -

Scienza: Mà quando alla fine fuſſeui

Caualiere, che di queste non habbia..

veruna cognitione ‘ilche non poſſo

darmi à credere; ſapend’io beniflimo ,

che’l ruorar la ſpada ſin da primi na..

tali l’è proprio da ver Caualiere : no'

rimetto ilpenſiero al ſaggio Maestro

  

da ſupplir le mie mácanze co’l dimo

&rargliele à voce viua ;Ch’lo tra tan

to, quì poggiare le Attioni concerne.

ti in questo eſſercitio, atrattar d’ alcuó

iii auuertimenti più cömendabili muo*

-uo la pëna,e dò di ſprone all’ingegnot g

Vuertiſco dunque per primo,ch’

A hauendo il Caualiere da impu- -`

gnar la ſpada in occaſione di riſſe, non

debba‘ punto ſmarrirſì in quelle prime

furie , nè traſportato dall’irraſcibilo

. . .. .operar p..
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operai' :ì caſoz-Et ancorche dicano Ala

cuni, che i primi mori non Hanno in..

porestà noſtra , Io ſon’à dirle,-che ciò

milita in quelle perſone, o ſcarſe di

ragione, ò priue di coraggio: Mentre

l’eſser -l’h'uomo prudente, ragionean

le,e valoroſo in altro non coſiste, che

nel ſaperſi comporre in quei caſi,ouc

la bile più ſignoreggia. All’impugnat

dunque la Spada la póga àmezz’aria,

8c vnendoſi ben bene in pianta có vn

paſſo poco più (fretto- del ſolito per

cauſa dell’inuguaglianza dei terreno}

stiu tutto intento à diſender ſe steſſo ;~
E vigilando'a’i moti,& à gl’andamerſid

ti del ſuo Competitore , fiía anche»

pronto al Tempo,quando però la mi'—

ſura permetterà da ſeguirlorlndi ſcor

gendo, che’l Competi-tor predetto ad

attione 'veru‘n‘a non ft riſoluemon 1a

ſci egli d’adoprar le Prouocàte di ſpa.

da, ò'lc Scommeſſe; dalle qUal’i vio

lentato il ſudetto, ò viene al Tempo,

ò‘ ſi diſuniſce dalla ſua poſiturſhò ſi dà

zddñietrozò vero alla difeſa maggior:
v M _u N x - mer!
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- tetſi ſortiflca55e ſi riſoer al Tema

po,-pari Egli ,con :velocità detto Tem

po,e_n.on ſigtardiad‘offendere con 'ri

ſpoſte àpièñſer’mo ,ñ ò da lungo á ſe in

miſura riman diſunito, ſegua egli le..

Stoccat‘e dritte per -l’alt‘rui-fii di ſpa--v

da, ‘mà‘ciò ſia con' preſcesz ſiéurta;

ſe. s’arretra, via più egli radoppij fer—

uenti gi’accenti di ſpada,ò lodiſo‘rdió

ni -3‘ E ſe .alladifeſa' finalmente vſi ſon,

ida,- potra auualerſi delle Finre ſcorſe.,

ò de’Guadagnidi ſpada,ò. pur delle;

.Toccate a ` ~- * .

, -.,Au,.uè1‘tiſcoper ſeCondo,ch‘haue`n

aio-da cim’ëtarſiin luogo aſsegna'to,ſi

.sforzi-amano parere .di raſscrenar‘ l’a

nimo,- ,poiche tra le torbidezze’ _ può

difficilmente eſſercitare le ſue opera
TlOi‘lis l_’ſiauu‘is<`›‘v il facendo -d’Arpino‘

Cantare-att” anima; mm rſi affitta ad
txrqaendum ”filfllflstlüm : (›Cſi‘ir.Tr{st.

[ib.- 5. ) Indi ſiponga‘v in guardia' fuor

dimiſura, 8c in eſsa approcciando ’bè

ñvnito in ſe {leſs-0,‘- e c6 regolate-moto

giocando la ſpada, Yada ſcorgendo,

~ 'a', FO‘?



 

‘Dj/Fay?) scçonda , -Ì 3 ‘r

'con attét-ione gl’andflmentitutti' l’

Auuerſario;E`pur_alle volte feruena.

,doſi ‘diſtante dalla miſura,delle Pro:—

'uocate di ſpad-1, e ,delle Scommeſſa::

'vigilandò dicontinuo alla propria di;

ſeſa, Sc ;ì i; Ricaui,8c al Tempo-,attenz

da ad operare ſecondo l’otça-ſìmii ſc:

gl’apprefenrano _. -

` Auuertiſço per terzo , che nó deb

ba giammai nel principio deglaſſalti

ſeguir artione v‘eruna di propoſtamn

porche le ne paia ſicura l’opportuni~

tà', Ma qualſiſia Attione,ch’intenderà

di ſure pi'ocuri di practical-la tra iſcr—

_uori de gl’aſſalti , affinche l’AuuerL -

rio ſorpreſo d’altri moti non poſsau

riſoluerſì all’atiioni in_ contrario ,

Auuertiſco per quarto, elì’hztuédo

da metter in opra qualſiuogliaattione

-ehc ſia,;utëda a dimostrar ſempre mai

tutto differente dallo che tiene in pë

_ſiero di v0 er ſai-ezPoichela Scherma

per eſser'vn’lnganno , con inganno

ſia di meſtieri, che s’adopri .

Auuertiſço perquinto, ch’imuéd‘o

i .^ z {i :1
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da ſernirſi delle Toccate di ſpada ſe

n’auuagli all’hora quando,ò vedrà la

ſpada del ſuo Auuerſario in moto, ò

.ſcorgerà, che l’isteſ-so stia alieno da’

Ricaui , che è quaſi dirlo steſso tra’l

mezzo degl’aſsaltisEt auuenëdo,che’l

:predetto Nemico gl’apprcſenti la ſpa

da atta, e pronta ad eſserle toccata, ſi

guardi egli affatto di toccarglela’ in_

tal tempo; Potrà ſi bene in quei caſi

tentar di guadagnarcela con vn vigo

roſo, e ritenuto accento di ſpada, e ſe

à quel moro violëte lui rica ua, ſeguir‘

egli con vehemenza la Toccata alcó,

trai-io; Sincome diſli nelluogo ſuo .

Auuertiſço pcr6.che attrouflndoſi

in qualche congiuntura có vn ſpadiñ

no alla mano , c3: il ſuo Competitore

con ſpada, e pugnale,punto nö ſi ſgor

menti dal vederlo ,così d’armi van,—

taggioſo, concioſiache; ( Taſſ.)

ñ Ogm’ riſchio al 'iulm-ſempre èſiruro:

’Tutte le -vijeſhn Pixma zìgl’zmimqſ .

~quiui dunque con marzial coraggio

knitOſi in guardia à meza’aria,& intë—

. '.~ . EQ
*ì* ó.
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Diſcorſo Secondo J i3;

to à propie difeſe ſi vada destrainente

ſeruendo delle Prouocate di ſpada; e

delle Scommoſse; affinche l’Aſsalitor

predetto ſtimolato da quegl’acccntí

minaccieuolidebba riſoluerli al Tem—

po: E ciò auuenendo ſia egli pronti[

mo à ſchermirlo ,'öc :ì ſottentrar con

Riſpolìe à piè fermo,ò da lſigi,ò vero

con Parate,c caricate addollo batten

dozſeorgendo in’oltre tra’l mezzo de

gl’aſsalti qualche diſsunione d’armi

nell’accennato Nemico a ſegno , che

iui pntrebbe egli con qualche ageuo—

ñlezza entrare con Toccate di ſpada ,

non netraſcuri puntol’occaſi‘onc;E ſe

titubäte lo riconoſcenella ſua postu…

ra, potrà anche auualerſi delle Diſor—

dinatenuà stia però ſempre ;ì quei mo

ti qual Argo occhiuto vigilantc alla

difeſa: In ſomma ſe il mentionato ſe.

l’auuentaſſe ſopra, ò con attioni dzL.

lungo,ò con qualche moto ſregolato

ordito in miſuraspotrà oltre le difeſe,

auualerſi del Tépo con mezza quar—

ta di corpote può ſeguirlo in faccia,

o per
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ò per il filo dell’alrrui ſpada.. . I

Autrertiſco per vltimo _conformq

_auiſai ſu'l principio ,_ che in tutte lo

.ſue Attioni debba eſser riſoluto, ma

regolato 5 Nè moſso da .qualche leg

gierezza cauar, la ſpada,ſe non quanó.

do verra astretto da ſufficientistima,

ragione lo diſse l’Aquila dc gl'ingeç

gm il Sig.Caualicr Artale .

,Speſſo wgg’la (/1) èdígranrorc armate

Fer/'te ”aperto , c ”attrici adi-ma ,

C/j’iaíſom ”ſpavdi j” 'un la ma”;

;cme della Ragione-,c dellaſorte.

Come ragione-uo] ſarebiie in diſe

ſa del proprio honore , non CſscndQ

da stimarla vita,in cui non viua l’ho

nore così accenno il Ferrareſe ,

,dl/zz *vira l‘HoÎzorſia/ì’ amcporrr, (ma

1*‘”art/je Hamer ”Z av’é Altra ro a .cz/m—

l’rima (bc mai _laſciarſiè’ljoizor torre

ma ”zi/,16‘ @arpa-dcr ma” [Fun-1.

Lo ſieſso cantò heroicamente il ’IÎaſs.

0 rorc irb'lo r/Je morlt’ſprcîaafl rrcdç

Cljc ,bmſi cambi [0” [/rimor la evita .

Et Io ſm_qui arriuato (ò inuitiſſimo

` ' Prin
LN..
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. i”ſi …mi -ó . i

- , __ M ‘ Ea!!!Drſcmst Seconda. p -‘ '

Î’rinci,pe,ſonja troncar lo [lame :i q ue

ſli miei mal vteſſuti Diſcorſi sù lau.

Scherma NapoletanaNon' gizì per ſi—
nlr di ſer‘ulrla , ma ſolo perchesìò be?

ñlffil‘hOz' che {income tune le ſcienze,

ſen Vanno all’infinito, ſaS-cherma eſ— _ *

ſendo Scienza Prattic'a ‘coſo-nnt‘ pro..

uai ſu’l principiO,ptzre all’infinito ſen

CorrezPoiclre quanto 'più in eſSa ſi ,ſtuz

dia,e ſ1 faticaaanto più maggiormen

te s’auanza nella perſern’ont’.-Supplizñ

c'o dunque l’E.V.4adhonorarli del ſuo

potentiffiino amparoz affinchepoſiino

campeggi-ar ſicuriſſimi nelle mani de’
Gauillami; Clì’lo tra'ſil _Mentre , Òſſe…

quiandola fili’cli’liaurì) víra,reſio } re

gandole dal Cielo gl`anni Ncſìorei

per ſomma eſaltatÌÒnedclla ſua Caſa.

Il fìflc del/?ronda ó* ”ſtimo Diſcarſh- .
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